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Prefazione
La più grande lezione che possiamo imparare dalla vita di Giacobbe è 

forse la tremenda potenza della preghiera. Le esperienze di questo patriarca 
rivelano la fragilità dell’umanità – e l’immensa compassione del Salvatore cro-
cifisso e risorto. La storia di Giacobbe è di grande importanza oggi.

“Molti, confrontandosi con le sofferenze, reagiscono come Giacobbe! Pen-
sano di essere caduti nelle mani del nemico. Nell’oscurità lottano con tutte le 
loro forze senza però trovare nessun conforto o via d’uscita. Solo all’alba, Gia-
cobbe riconobbe il tocco divino e si rese conto di aver lottato con l’Angelo del 
patto. Allora, piangendo di gioia, lo abbracciò per ricevere la benedizione desi-
derata. Dobbiamo imparare che le prove possono avere effetti positivi, che non 
dobbiamo disprezzare le correzioni del Signore e neanche scoraggiarci quando 
ci rimprovera.” – Thoughts from the Mount of Blessing, p. 11.

“Satana induce molti a credere che Dio non prenderà in considerazione le 
loro incoerenze nelle piccole cose della vita. L’esperienza di Giacobbe dimostra 
invece che il Signore non approva né tollera in nessun caso il peccato. Tutti 
coloro che cercano di giustificare o nascondere i loro peccati e permettono che 
essi rimangano scritti nei libri del cielo, saranno vinti da Satana. Più la loro 
professione di fede è ostentata, più elevata è la loro posizione sociale, più grave 
è la loro condotta nei confronti di Dio e più facile sarà il trionfo dell’avversario.

“La storia di Giacobbe assicura che Dio non abbandonerà coloro che han-
no sbagliato, se dimostreranno un sincero pentimento. Giacobbe ottenne la vit-
toria quando perse la lotta intrapresa con le proprie forze, si arrese a se stesso e 
si abbandonò fiducioso a Dio, dal quale imparò che solo la potenza e la grazia 
divine potevano assicurargli quelle benedizioni che chiedeva con insistenza. 
La stessa cosa avverrà per coloro che vivranno negli ultimi tempi. Quando 
i pericoli li circonderanno, e cadranno vittime della disperazione, dovranno 
affidarsi esclusivamente a Cristo. Non potranno realizzare nulla, con i loro 
semplici sforzi. Inermi e indegni, dobbiamo riporre la nostra fiducia nei meriti 
del Salvatore crocifisso e risorto. Nessuno che farà questo perirà.La lunga e 
dolorosa memoria delle nostre colpe è presente davanti a Dio. Niente viene 
dimenticato. Colui che nel passato ascoltò le invocazioni dei suoi figli, ascolta 
anche oggi la preghiera della fede e perdona le nostre trasgressioni. Lo ha pro-
messo e manterrà la Sua parola.“ – Patriarchs and Prophets, p. 202, 203.

“Quando abbiamo offerto la nostra richiesta una volta, non dobbiamo ab-
bandonarla, ma dire, come fece Giacobbe quando lottò tutta la notte con l’an-
gelo, ‘non ti lascerò andare se prima non mi avrai benedetto’ e come lui noi 
vinceremo.” – The Signs of the Times, 15 maggio 1884.

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Offerta per il primo Sabato 

per il progetto missionario   
dell’America centro settentrionale

Il Centro America è una regione mon-
tuosa con pianure costiere umide ed è la 
dimora del 7% della biodiversità della ter-
ra. L’area è conosciuta per le foreste pluvia-
li tropicali e le piantagioni commerciali che 
esportano prodotti come banane, meloni, canna 
da zucchero, riso, caffè e ortaggi.

Fu per grazia di Dio che l’opera degli Avventisti del Settimo Giorno Mo-
vimento di Riforma è entrata nella parte settentrionale dell’America Centrale 
– raggiungendo il Guatemala (attualmente con una popolazione di quasi 17 mi-
lioni) negli anni 60 e il Salvador (oggi con più di 6.3 milioni) nel 1970. Entrambi
questi paesi hanno lo spagnolo come loro lingua principale e la religione uffi-
ciale è il Cattolicesimo Romano. Il Belize, con una popolazione di quasi 375.000
abitanti (dove anche la principale religione è il Cattolicesimo e la maggior parte
delle persone parla inglese) fu raggiunto nel 1962.

Questi tre paesi furono tenuti come Campi Missionari della Conferenza 
Generale fino al 1997, quando fu formata l’Unione dell’America Centrale – in-
tegrando anche Panama, Costarica, Nicaragua e Honduras. Durante la sessione 
della Delegazione dell’America Centrale in ottobre 2015, seguì la decisione di 
decentralizzare l’opera nell’area, dando spazio all’organizzazione dell’Unione 
Hoduregna e di due Campi missionari: la Missione Settentrionale dell’Ameri-
ca Centrale, che include Guatemala, Salvador e Belize; e la Missione Meridio-
nale dell’America Centrale, includendo Costarica, Panama e Nicaragua.

Nella Missione Settentrionale dell’America Centrale, siamo stati molto be-
nedetti con la donazione di un pezzo di terra di 1.016,98 metri quadrati, col 
quale desideriamo sviluppare un progetto alquanto ambizioso – la costruzione 
della nostra sede amministrativa, una scuola missionaria e una sala assemblea 
con l’aiuto del nostro Padre celeste e alla Sua gloria.

Pertanto, ci appelliamo a tutti i nostri cari fratelli sparsi nel mondo per 
sostenerci generosamente quando verrà raccolta l’Offerta del Primo Sabato 
per la Missione Settentrionale dell’America Centrale, perché questo progetto 
di costruzione si realizzi. Ringraziamo tutti voi per il vostro sostegno prezioso, 
pregando che Dio possa concedere le Sue meravigliose benedizioni ad ogni 
donatore. 

I vostri fratelli e sorelle della Missione dell’America Centro Settentrionale



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 2020 5

O
ffe

rt
a 

de
l p

rim
o 

sa
ba

to
 p

er
il 

pr
og

et
to

 m
is

si
on

ar
io

 d
el

l’A
m

er
ic

a 
ce

nt
ro

 se
tt

en
tr

io
na

le

  1a Lezione Sabato, 4 luglio 2020 

L’infanzia
“Ti ho cercato con tutto il mio cuore; non lasciarmi deviare dai 

tuoi comandamenti.”(Salmo 119:10).
“[Dio] si rivelerà ad ogni anima che verrà a Lui in tutta umiltà e Lo cer-

cherà con tutto il cuore.” – Fundamentalof Christian Education, p. 531.
Letture consigliate: Education, p. 253-361.

Domenica, 28 giugno

1. Isacco e Rebecca
a. Cosa rivela per la sua posterità la fede zelante dell’anziano pa-

triarca Abrahamo dopo la morte di sua moglie? Genesi 24:1-4, 7.

b. Come il servo di Abrahamo spiegò la guida di Dio nella scelta di
Rebecca di diventare la moglie di Isacco? Genesi 24:42-51, 58.

c. Cosa possiamo imparare dalla felicità di questa unione? Genesi
24:63-67.

“Isacco era stato educato nel timore di Dio ad una vita di ubbidien-
za. Quando ebbe quaranta anni, accettò che il servo di suo padre, uomo di 
esperienza e timoroso di Dio, facesse la scelta per lui. Egli credeva che Dio gli 
avrebbe trovato la moglie.

“I figli oggi, di età dai quindici ai vent’anni, in genere si considerano com-
petenti a fare la propria scelta senza il consenso dei loro genitori. Essi guarde-
rebbero con stupore se venisse proposto loro di muoversi nel timore di Dio e 
rendere la questione un motivo di preghiera. Il caso di Isacco è stato descritto 
per essere un esempio da imitare per i figli nelle generazioni future, special-
mente per coloro che professano di temere Dio.” – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 112.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 24:1-4
1 Or Abraamo era diventato vecchio, d'età avanzata, e il SIGNORE lo aveva benedetto in ogni cosa.
2 Abraamo disse al più anziano dei servi di casa sua, che aveva il governo di tutti i suoi beni: «Metti la tua mano sotto la mia coscia 
3 e io ti farò giurare per il SIGNORE, il Dio dei cieli e il Dio della terra, che tu non prenderai per mio figlio una moglie tra le figlie dei Cananei in mezzo ai quali abito; 
4 ma andrai al mio paese, dai miei parenti, e vi prenderai una moglie per mio figlio, per Isacco».

Genesi 24:7
Il SIGNORE, il Dio dei cieli, che mi fece uscire dalla casa di mio padre e dal mio paese natale - e mi parlò e mi giurò dicendo: "Io darò alla tua discendenza questo paese" - egli stesso manderà il suo angelo davanti a te e tu prenderai di là una moglie per mio figlio.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 24:42-51
42 Oggi sono arrivato alla sorgente e ho detto: "SIGNORE, Dio del mio signore Abraamo, se gradisci dar successo al viaggio che ho intrapreso, 
43 ecco, io mi fermo presso questa sorgente; fa' che la fanciulla che uscirà ad attingere acqua, alla quale dirò: 'Ti prego, dammi da bere un po' d'acqua della tua brocca', 
44 e che mi dirà: 'Bevi pure, e ne attingerò anche per i tuoi cammelli', sia la moglie che il SIGNORE ha destinata al figlio del mio signore". 
45 E, prima che avessi finito di parlare in cuor mio, ecco uscire Rebecca con la sua brocca sulla spalla, scendere alla sorgente e attingere l'acqua. Allora io le ho detto: 
46 "Ti prego, fammi bere!" Ed ella si è affrettata a calare la brocca dalla spalla e mi ha risposto: "Bevi! e darò da bere anche ai tuoi cammelli". Così ho bevuto io, e lei ha abbeverato anche i cammelli. 
47 Poi l'ho interrogata e le ho detto: "Di chi sei figlia?" Lei ha risposto: "Sono figlia di Betuel, il figlio che Milca partorì a Naor". Allora io le ho messo l'anello al naso e i braccialetti ai polsi. 
48 Mi sono inchinato, ho adorato il SIGNORE e ho benedetto il SIGNORE, il Dio d'Abraamo mio signore, che mi ha guidato sulla giusta via a prendere per suo figlio la figlia del fratello del mio signore. 
49 Ora, se volete usare bontà e fedeltà verso il mio signore, ditemelo; e se no, ditemelo lo stesso, e io mi volgerò a destra o a sinistra».
50 Allora Labano e Betuel risposero: «La cosa procede dal SIGNORE; noi non possiamo dirti né male né bene. 
51 Ecco, Rebecca ti sta davanti: prendila, va', e sia moglie del figlio del tuo signore, come il SIGNORE ha detto».

Genesi 24:58
Chiamarono Rebecca e le dissero: «Vuoi andare con quest'uomo?» Ed ella rispose: «Sì, andrò».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 24:63-67
63 Isacco era uscito, sul far della sera, per meditare nella campagna; e, alzando gli occhi, guardò, e vide venire dei cammelli. 64 Anche Rebecca alzò gli occhi, vide Isacco, saltò giù dal cammello, 65 e disse al servo: «Chi è quell'uomo che viene per la campagna incontro a noi?» Il servo rispose: «È il mio signore». Ed ella, preso il velo, si coprì. 66 Il servo raccontò a Isacco tutto quello che aveva fatto. 67 E Isacco condusse Rebecca nella tenda di Sara sua madre, la prese, ed ella divenne sua moglie, ed egli l'amò. Così Isacco fu consolato dopo la morte di sua madre.
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Lunedì, 29 giugno

2. Lotte

a. Quale prova affrontò la nuova coppia e, basandosi sull’età di
Isacco registrata, per quanto tempo? Genesi 25:20,21 (prima par-
te), 26 (ultima parte).

b. Come fu ricompensata la fede di Isacco? Genesi 25:21.

c. Quale tumultuosa esperienza passò Rebecca dopo che concepì
– e cosa fece lei riguardo ad essa? Genesi 25:22.

d. Perché ebbe Rebecca tale esperienza – e cosa le fu fatto capire?
Genesi 25:23,24.

“Dio conosce la fine sin dal principio. Egli sapeva, prima della nascita di 
Giacobbe ed Esaù, quali caratteri avrebbero essi sviluppato. Egli sapeva che 
Esaù non avrebbe avuto un cuore ubbidiente. Egli rispose alla preghiera trava-
gliata di Rebecca e la informò che avrebbe avuto due bambini e il più grande 
avrebbe servito il più giovane. Egli presentò la storia futura dei suoi due figli 
davanti a lei e che loro sarebbero stati due nazioni, una più grande dell’altra e 
che il più grande avrebbe servito il più giovane.“ – The Spirit of Prophecy,vol. 1, 
p. 105,106.

e. Descrivete il primo dei gemelli. Genesi 25:25,27 (prima parte).
Come uno spirito inquieto, come il suo, porta alla scontentezza?
Proverbi 27:20.

“Esaù crebbe ricercando il proprio interesse e occupandosi unicamente del 
presente.“ – Patriarchs and Prophets, p. 177.

“La felicità non si trova nell’egoistica autogratificazione; la si trova solo nel 
sentiero del dovere.” – Child Guidance, p. 206.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:20
Abraamo generò Isacco; Isacco aveva quarant'anni quando prese per moglie Rebecca, figlia di Betuel, l'Arameo di Paddan-Aram, e sorella di Labano, l'Arameo.

Genesi 25:21
Isacco implorò il SIGNORE per sua moglie Rebecca, perché ella era sterile. Il SIGNORE l'esaudì e Rebecca, sua moglie, concepì.

Genesi 25:26
Dopo nacque suo fratello, che con la mano teneva il calcagno di Esaù e fu chiamato Giacobbe. Isacco aveva sessant'anni quando Rebecca li partorì.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:21
Isacco implorò il SIGNORE per sua moglie Rebecca, perché ella era sterile. Il SIGNORE l'esaudì e Rebecca, sua moglie, concepì.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:22
I bambini si urtavano nel suo grembo ed ella disse: «Se così è, perché vivo?» E andò a consultare il SIGNORE.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:23
Il SIGNORE le disse: «Due nazioni sono nel tuo grembo e due popoli separati usciranno dal tuo seno. Uno dei due popoli sarà più forte dell'altro, e il maggiore servirà il minore».

Genesi 25:24
Quando venne per lei il tempo di partorire, ecco che lei aveva due gemelli nel grembo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:25
Il primo che nacque era rosso e peloso come un mantello di pelo. Così fu chiamato Esaù.

Genesi 25:27
I due bambini crebbero; Esaù divenne un esperto cacciatore, un uomo di campagna, e Giacobbe un uomo tranquillo che se ne stava nelle tende.

Proverbi 27:20
Il soggiorno dei morti e l'abisso sono insaziabili,
e insaziabili sono gli occhi degli uomini.
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Martedì, 30 giugno

3. Personalità contrastanti

a. Cosa fece il giovane gemello alla nascita? Genesi 25:26 (prima parte)

b. Descrivete il carattere del gemello più giovane. Genesi 25:27 (ul-
tima parte).

“Giacobbe era invece riflessivo, diligente e preciso: pensava più al futuro 
che al presente; era contento di vivere a casa e di occuparsi del gregge e della 
coltivazione del terreno.“ – Patriarchs and Prophets, p. 177.

c. Come i genitori si relazionarono con i loro due figli? Genesi
25:28.

“Insofferente alle limitazioni, [Esaù] amava la vita libera e selvaggia del 
cacciatore, che presto diventò una vera e propria scelta di vita. Tuttavia egli era 
il prediletto del padre che, pur essendo un pastore calmo e pacifico, ammirava 
il coraggio e la forza del figlio maggiore che senza timore superava montagne 
e deserti. Tornando a casa, oltre a portargli la selvaggina, egli narrava al padre 
gli eccitanti resoconti delle sue interessanti avventure… La madre apprezza-
va la tenacia, la parsimonia e l’accortezza [di Giacobbe]; l’affetto profondo e 
costante, le attenzioni gentili e assidue che Giacobbe le riservava la rallegrava-
no molto più delle appariscenti ma occasionali manifestazioni di gentilezza di 
Esaù. Per Rebecca, Giacobbe era infatti il figlio più caro.

“Le promesse fatte ad Abrahamo, e in seguito confermate a suo figlio, rap-
presentavano per Isacco e Rebecca la speranza e il grande obiettivo della loro 
vita. Esaù e Giacobbe le conoscevano bene.“ – Idem.

d. Perché l’ordine della nascita fu così importante nei tempi anti-
chi? Esodo 13:12.

“La primogenitura temporale era collegata a quella spirituale, che avrebbe 
dato… il comando della famiglia e il possedimento di una doppia porzione 
della ricchezza di suo padre.“ – Idem, p. 180,181.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:26
Dopo nacque suo fratello, che con la mano teneva il calcagno di Esaù e fu chiamato Giacobbe. Isacco aveva sessant'anni quando Rebecca li partorì.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:27
I due bambini crebbero; Esaù divenne un esperto cacciatore, un uomo di campagna, e Giacobbe un uomo tranquillo che se ne stava nelle tende.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:28
Isacco amava Esaù, perché la cacciagione era di suo gusto. Rebecca invece amava Giacobbe.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 13:12
consacra al SIGNORE ogni primogenito e ogni primo parto del tuo bestiame. I maschi saranno del SIGNORE.
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Mercoledì, 1 luglio

4. Una questione di atteggiamento

a. Come Dio considerò Giacobbe e perché, a parte l’opinione dei
genitori? Salmi 47:4; Matteo 5:6.

b. Descrivete la profondità dell’esperienza rivelata in un vero desi-
derio per Dio. Giobbe 23:11,12; Salmi 119:10.

“Il vostro cuore trabocchi dell’anelito del Dio vivente… Armati della te-
nace fede di Giacobbe e dell’irremovibile costanza di Elia, rivendicate per voi 
tutte le promesse divine.“ – Christ’s Object Lessons, p. 149.

b. Quale principio, sempre attuale, nell’attitudine di Giacobbe, ri-
vela perché, in termini di spiritualità e carattere, egli era più
adatto al diritto di primogenitura che il suo fratello irreligioso?
Romani 13:14.

“[Esaù e Giacobbe] sapevano che il diritto di primogenitura era molto im-
portante, perché esso non solo garantiva l’eredità di una ricchezza materiale 
ma anche un primato spirituale. Colui che avrebbe ricevuto questo diritto sa-
rebbe stato il sacerdote della famiglia e dalla sua progenie sarebbe sorto il Re-
dentore del mondo. D’altra parte, il diritto di primogenitura comportava degli 
obblighi; significava infatti dedicare la propria vita al servizio di Dio e ubbidire 
ai suoi ordini come aveva fatto Abrahamo; significava tenere in considerazione 
la volontà del Signore per le questioni che riguardavano il matrimonio, i rap-
porti familiari, la vita pubblica …

“Esaù, come figlio maggiore, avrebbe avuto diritto alla primogenitura. Ma-
Esaù non aveva nessuna dedizione e nessuna attitudine per la vita religiosa e 
il culto. Gli obblighi legati al diritto di primogenitura gli apparivano come una 
limitazione indesiderata e insopportabile. La legge di Dio, condizione della re-
alizzazione del patto divino stipulato con Abrahamo, era considerata da Esaù 
una vera oppressione. Per lui la felicità consisteva nella forza, nella ricchezza, 
nei banchetti e nei divertimenti; dedito ai piaceri, egli voleva essere libero di 
fare ciò che più desiderava. Era orgoglioso della sua libertà incondizionata, 
della sua vita scatenata ed errante.“ – Patriarchs and Prophets, p. 177,178.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 47:4
Egli ha scelto per noi la nostra eredità,
gloria di Giacobbe che egli ama. [Pausa]

Matteo 5:6
Beati quelli che sono affamati e assetati di giustizia, perché saranno saziati.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 23:11
Il mio piede ha seguito fedelmente le sue orme,
mi sono tenuto sulla sua via senza deviare;

Giobbe 23:12
non mi sono scostato dai comandamenti delle sue labbra,
ho custodito nel mio cuore le parole della sua bocca.

Salmi 119:10
Ti ho cercato con tutto il mio cuore;
non lasciare che mi allontani dai tuoi comandamenti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 13:14
ma rivestitevi del Signore Gesù Cristo e non abbiate cura della carne per soddisfarne i desideri.
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Giovedì, 2 luglio

5. Desiderare l’Infinito

a. Dove era l’obiettivo dei pensieri di Giacobbe? 2 Corinti 4:18.

“Giacobbe era venuto a sapere dalla madre che secondo l’ordine divino il 
diritto di primogenitura sarebbe stato concesso a lui. Tutto ciò fece sorgere nel 
giovane un profondo desiderio dei privilegi che questo gli avrebbe conferito. 
Non desiderava le ricchezze del padre, ma il diritto alla primogenitura spiri-
tuale. Entrare in comunione con Dio, come aveva fatto il giusto Abrahamo, 
offrire il sacrificio di espiazione per la propria famiglia, essere il progenitore 
del popolo di Dio e del Messia promesso, ricevere quell’eredità spirituale che 
scaturiva dalle benedizioni del patto, questi erano i privilegi e gli onori che 
Giacobbe desiderava ardentemente. La sua mente era sempre rivolta verso il 
futuro e cercava di afferrarne le benedizioni invisibili.“

“Aveva ascoltato in silenzio, con grande interesse, tutto ciò che il padre gli 
aveva raccontato. Fece tesoro anche di quello che aveva imparato dalla ma-
dre, tanto che quegli argomenti divennero il costante oggetto dei suoi pen-
sieri, giorno e notte, e lo scopo fondamentale della sua vita.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 178.

b. Perché la priorità di Giacobbe nella vita dovrebbe ispirarci oggi?
Salmi 42:1; 119:11.

“Un’intensità come non fu mai vista prima sta prendendo possesso del 
mondo. Nei divertimenti, nel far soldi, nella contesa per il potere, proprio in 
ogni lotta per l’esistenza, c’è una terribile forza che assorbe corpo, mente ed 
anima. In mezzo a questa corsa pazza, Dio sta parlando. Egli ci invita a metter-
ci da parte e comunicare con Lui.” – Education, p. 260.

Venerdì, 	 3 luglio

Domande personali di ripasso
1. Cosa possiamo imparare dai patriarchi riguardo alla scelta della sposa?
2. Spiegate la visione spirituale data a Rebecca riguardo i due figli.
3. Quale contrasto esisteva tra la personalità di Giacobbe e quella di Esau?
4. Di quale aspetto del diritto di primogenitura era Giacobbe profonda-

mente desideroso?
5. Cosa dobbiamo considerare oggi in mezzo all’intenso livello di distrazione?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 4:18
mentre abbiamo lo sguardo intento non alle cose che si vedono, ma a quelle che non si vedono; poiché le cose che si vedono sono per un tempo, ma quelle che non si vedono sono eterne.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 42:1
Al direttore del coro.
Cantico dei figli di Core.
Come la cerva desidera i corsi d'acqua,
così l'anima mia anela a te, o Dio.

Salmi 119:11
Ho conservato la tua parola nel mio cuore
per non peccare contro di te.
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  2a Lezione	 Sabato, 11 luglio 2020

Comprare il diritto di primogenitura

“Or io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete i 
desideri della carne.” (Galati 5:16).

“E’ nostro dovere portare i nostri appetiti e le nostre abitudini di 
vita in conformità alla legge naturale.”– The Sanctified Life, p. 29.
Letture consigliate: Testimonies, vol. 2, p. 37-50

Domenica, 	 5 luglio

1. Sviluppo del carattere necessario

a. Di cosa dobbiamo renderci conto quando abbiamo un forte de-
siderio per qualcosa – anche se è qualcosa che potremmo pensa-
re che non sia sbagliata? Proverbi 19:21.

“L’argomento [della primogenitura] divenne il costante oggetto dei suoi 
[di Giacobbe] pensieri giorno e notte e l’interesse fondamentale della sua vita. 
Nonostante egli considerasse le benedizioni eterne superiori a quelle terrene, 
non aveva ancora conosciuto quel Dio che venerava, tramite un’esperienza 
diretta; il suo cuore non era stato rinnovato dalla grazia divina. Egli ritene-
va che le promesse che lo riguardavano non si sarebbero adempiute finché 
Esaù avrebbe rivendicato il diritto alla primogenitura; pensava continuamente 
al modo con cui avrebbe potuto assicurarsi ciò che suo fratello considerava 
con leggerezza e che per lui era così importante.“– Patriarchs and Prophets, p. 
178,179.

b. Cosa avrebbe dovuto fare Giacobbe in questa fase della sua vita
– e di cosa dovremmo anche ricordarci sempre? Salmi 37:5-7.

“Alle volte sembra difficile aspettare pazientemente fin quando viene il 
tempo di Dio per rivendicare la giustizia. Ma mi è stato mostrato che se diven-
tiamo impazienti perdiamo una ricca ricompensa.“ – Testimonies, vol. 3, p. 327.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 19:21
Ci sono molti disegni nel cuore dell'uomo,
ma il piano del SIGNORE è quello che sussiste.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 37:5-7
5 Riponi la tua sorte nel SIGNORE;
confida in lui, ed egli agirà.
6 Egli farà risplendere la tua giustizia come la luce,
e il tuo diritto come il sole di mezzogiorno.
7 Sta' in silenzio davanti al SIGNORE,
e aspettalo;
non adirarti per chi prospera nelle sue imprese,
per l'uomo che ha successo nei suoi malvagi progetti.
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Lunedì, 6 luglio

2. Totalmente adescato

a. Come Giacobbe si approfittò della debolezza di Esaù? Genesi
25:29-31.

“Un giorno Esaù, tornando dalla caccia debole e affaticato, vedendo che 
Giacobbe stava preparando del cibo, gliene chiese una porzione. Giacobbe, 
che aveva in mente sempre lo stesso pensiero, ne approfittò.“ – Patriarchs and 
Prophets, p. 179.

“Giacobbe sfruttò l’opportunità per volgere la necessità di Esaù a suo pro-
prio vantaggio e si propose di dargli da mangiare la minestra di lenticchie se 
avesse rinunciato a tutte le rivendicazioni sulla sua primogenitura.” – Spiritual 
Gifts, vol. 3, p. 114.

b. Anche se l’idea di Giacobbe era intelligente, perché il suo astuto
complotto contro suo fratello tentato non fu un piano ideale alla
vista di Dio? Proverbi 3:29.

“[La Parola di Dio] ci insegna di metterci al posto di colui con cui stiamo 
trattando, a non pensare semplicemente al nostro interesse ma anche a quello 
dell’altro. Chi si serve delle difficoltà altrui per trarne vantaggio e cerca di ap-
profittare della debolezza o dell’incompetenza di un altro, trasgredisce i prin-
cipi e gli insegnamenti della Parola di Dio.” – The Ministry of Healing, p. 187.

c. Cosa decise di fare Esaù – e perché? Genesi 25:32,33.

“[Esaù] aveva così a lungo gratificato l’io che non sentiva la necessità di 
allontanarsi dal piatto allettante e bramato.” – Testimonies, vol. 2, p. 38.

“Egli pensava ad esso, non facendo alcuno sforzo per frenare il suo appeti-
to, finché il potere dell’appetito abbattè ogni altra considerazione e lo controllò 
ed egli immaginò che avrebbe patito grande disagio e persino la morte, se non 
avesse potuto disporre di quel piatto particolare. Più pensava a questo, più il 
suo desiderio si rinforzava, finché la sua primogenitura, che era sacra, perse il 
suo valore e la sua sacralità. Egli pensò, se ora la vendo, potrò facilmente riac-
quistarla. Egli la barattò per un piatto preferito, illudendosi che avrebbe potuto 
disporre di essa a volontà e riacquistarla a piacere.“ – Idem, p. 38,39.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:29-31
29 Or mentre Giacobbe faceva cuocere una minestra, Esaù sopraggiunse dai campi, tutto stanco. 30 Esaù disse a Giacobbe: «Dammi per favore da mangiare un po' di questa minestra rossa, perché sono stanco». Perciò fu chiamato Edom.
31 Giacobbe gli rispose: «Vendimi prima di tutto la tua primogenitura».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 3:29
Non tramare il male contro il tuo prossimo,
mentre egli abita fiducioso con te.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:32
Esaù disse: «Ecco, io sto morendo; a che mi serve la primogenitura?»

Genesi 25:33
Giacobbe disse: «Prima, giuramelo». Esaù glielo giurò e vendette la sua primogenitura a Giacobbe.
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Martedì, 7 luglio

3. Un boccone molto costoso

a. Quale avvertimento dovremmo ascoltare dall’affrettata decisio-
ne di Esaù quando Giacobbe gli offrì cibo in cambio della sua
primogenitura? Genesi 25:34.

“Per un piatto di minestra egli [Esaù] rinunciò al suo diritto e confermò 
questa sua scelta con un giuramento. Se avesse aspettato avrebbe potuto avere 
del cibo nelle tende di suo padre, ma barattò con leggerezza quell’eredità glo-
riosa, che Dio stesso aveva promesso al padre, semplicemente per soddisfare 
un desiderio momentaneo. Tutti i suoi interessi erano rivolti al presente; era 
pronto a sacrificare ciò che era spirituale per un interesse materiale e a ricevere 
in cambio di un beneficio futuro un piacere temporaneo.

“Esaùdisprezzò la primogenitura [Genesi 25:34] e si sentì sollevato; non vi 
era più nessun ostacolo davanti a lui, poteva agire come voleva. La possibilità 
di un godimento privo di freni, la speranza di una libertà solo presunta, con-
duce ancora oggi molte persone a cedere il loro diritto a un’eredità autentica ed 
eterna, nei cieli!“ – Patriarchs and Prophets, p. 179.

b. Cosa dobbiamo comprendere riguardo l’avvertimento di Dio ri-
guardo l’eredità di Esaù? Malachia1:2,3; Romani 9:13,14.

“Dio non aveva agito in modo arbitrario, non aveva negato le benedizioni 
della salvezza a Esaù. Il dono della grazia, offerto attraverso Cristo, è acces-
sibile a tutti. Nessuno è predestinato: solo in seguito a una scelta personale è 
possibile esserne esclusi. Il Signore ha presentato nella sua Parola le condizioni 
in base alle quali ogni essere umano può ottenere la vita eterna: l’ubbidienza ai 
comandamenti attraverso la fede in Cristo. La condizione per essere scelti da 
Dio è avere un carattere in armonia con la Sua legge. Chiunque si adeguerà alle 
richieste divine potrà entrare nel Regno della gloria…

“Infatti, sarà salvato ogni individuo che si impegnerà per liberarsi dal 
male, cosciente dell’autorità di Dio e del rispetto che gli è dovuto. Egli dovrà 
imparare a usare le armi che Dio offre a ogni cristiano che lotta per esercitare la 
fede. Verrà scelto chi preserverà la propria salvezza tramite la preghiera, stu-
diando le Scritture ed evitando la tentazione; colui che conserverà con costanza 
la fede e ubbidirà a ogni parola pronunciata da Dio. I mezzi per ottenere la 
redenzione sono accessibili a tutti, ma solo coloro che adempionoqueste condi-
zioni saranno salvati.“ – Idem, p. 207,208.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:34
Allora Giacobbe diede a Esaù del pane e della minestra di lenticchie. Egli mangiò e bevve; poi si alzò, e se ne andò. Fu in questo modo che Esaù disprezzò la primogenitura.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Malachia 1:2
«Io vi ho amati», dice il SIGNORE;
«e voi dite: "In che modo ci hai amati?"
Esaù non era forse fratello di Giacobbe?», dice il SIGNORE,
«eppure io ho amato Giacobbe

Malachia 1:3
e ho odiato Esaù;
ho fatto dei suoi monti una desolazione
e ho dato la sua eredità agli sciacalli del deserto».

Romani 9:13
com'è scritto:
«Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù».

Romani 9:14
Che diremo dunque? Vi è forse ingiustizia in Dio? No di certo!
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Mercoledì, 8 luglio

4. Governare il nostro appetito

a. Dio ci ha dato un appetito al fine di apprezzare il nutrimento,
tuttavia cos’altro abbiamo bisogno di capire riguardo ad esso?
1 Corinti 6:19.

“Ogni parte dell’uomo deve essere protetta; noi dobbiamo stare attenti af-
finché ciò che viene portato nello stomaco non bandisca dalla mente gli alti e 
santi pensieri.

“Alcuni chiedono: Non posso fare come mi piace? Come se cercassimo di 
privarli di un grande bene, mentre presentiamo davanti a loro la necessità di 
mangiare con intelligenza e conformare tutte le loro abitudini alle leggi che Dio 
ha stabilito.

“I nostri stessi corpi non sono nostri, per trattarli come vogliamo, per pa-
ralizzarli tramite abitudini che portano alla decadenza, rendendo impossibile 
il perfetto servizio a Dio. Le nostre vite e tutte le nostre facoltà appartengono a 
Lui.” – Reflecting Christ, p. 138.

b. Spiegate come la mente del cristiano si mantiene in salute.
Romani 8:1-6.

“Tutto ciò che riduce le nostre forze fisiche indebolisce anche lo spirito e la 
facoltà di distinguere il bene dal male. In tal caso saremo sempre meno in grado 
di scegliere il bene e diminuirà la nostra forza di volontà di scegliere la giustizia. 

“L’abuso delle nostre forze fisiche abbrevia la durata della vita che altri-
menti avremmo potuto impiegare per la gloria di Dio e ci rende incapaci di 
eseguire l’opera che Egli ci ha affidato. Le abitudini sbagliate, come ad esem-
pio le veglie prolungate e la soddisfazione dell’appetito a scapito della salute, 
pregiudicano il nostro benessere fisico. La mancanza di movimento o il so-
vraffaticamento fisico e mentale squilibrano il sistema nervoso. Chi abbrevia 
in tal modo la propria vita e si rende incapace di qualche attività al servizio di 
Dio, perché ignora le leggi della natura, è colpevole di rapina dinanzi a Dio e 
dinanzi agli uomini. Col suo modo di agire egli distrugge la possibilità di fare 
del bene agli altri, che è proprio la missione alla quale Dio lo chiama in questo 
mondo… Il Signore ci ritiene responsabili del bene che avremmo potuto fare al 
mondo e che nonabbiamo fatto a causa delle nostre insane abitudini.

“La trasgressione della legge fisica è la trasgressione della legge morale; 
poiché Dio è veramente l’autore delle leggi fisiche come lo è della legge mora-
le.” – Christ’s Object Lessons,p. 346,347.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 6:19
Non sapete che il vostro corpo è il tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete ricevuto da Dio? Quindi non appartenete a voi stessi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 8:1-6
1 Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù, 2 perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte. 3 Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha fatto; mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato e, a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne, 4 affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in noi, che camminiamo non secondo la carne, ma secondo lo Spirito.
5 Infatti quelli che sono secondo la carne, pensano alle cose della carne; invece quelli che sono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello Spirito. 6 Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace;
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Giovedì, 9 luglio

5. 	Vi ttoria attraverso Cristo
a. Anche se Giacobbe aveva presentato adEsaù un piatto tentatore,

perchéEsaù fu nondimeno responsabile della propria scelta?
Giacomo 1:14,15.

b. Quali sono le chiavi per la vittoria sulle richieste dell’appetito
selvaggio? Galati 2:20; 5:16,24,25; 1 Corinti 15:57.

“Sperimentando la tentazione – cioè la forza del desiderio che li induce a 
cedere – molti uomini gridano disperati: ‘Non posso resistere al male!’ Dite loro 
che è possibile farlo e si deve fare; hanno ceduto più volte ma non deve essere 
sempre così. Non hanno forza morale e sono dominati dalle abitudini di una vita 
vissuta nel peccato. Le loro promesse e le loro decisioni sono come un castello 
di sabbia. La consapevolezza delle promesse non mantenute e degli impegni 
disattesi indebolisce la loro fiducia nella propria sincerità e li induce a pensare 
che Dio non possa accettare i loro sforzi o aiutarli. Ma essi non devono disperare. 

“Chi si affida a Cristo non sarà più schiavo di abitudini, predisposizioni 
ereditarie o acquisite. Invece di essere schiavi delle tendenze più vili devono 
dominare i desideri e le passioni. Nella lotta contro il male il Signore non ci ha 
abbandonati a noi stessi e alle nostre forze limitate. Indipendentemente dalle 
nostre tendenze al male possiamo vincere tramite la forza che Egli è sempre 
disposto a offrirci.”– The Ministry of Healing, p.174-176.

“Per ogni anima che lotta per elevarsi da una vita di peccato a una vita di 
purezza, il grande elemento del potere dimora nell’unico ‘nome che sia stato 
dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati.’ Atti 4:12.” 
– Idem, p. 179.

Venerdì, 10 luglio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. In quale senso il complotto di Giacobbe per intrappolare Esaù rivelò

una mancanza di fede?
2. Citate alcuni modi coi quali il nemico ci tenta nel modo in cui tentò Esau’.
3. Come molti oggi stanno facendo essenzialmente lo stesso errore che

fece Esaù?
4. Perché dobbiamo controllare seriamente il nostro appetito noi che ci

stiamo preparando per l’eternità?
5. Come possonotutti coloro che lottano contro l’appetito capire che c’è

speranza?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giacomo 1:14
invece ognuno è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce.

Giacomo 1:15
Poi la concupiscenza, quando ha concepito, partorisce il peccato; e il peccato, quando è compiuto, produce la morte.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Galati 2:20
Sono stato crocifisso con Cristo: non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me! La vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha amato e ha dato se stesso per me.

Galati 5:16
Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i desideri della carne.

Galati 5:24
Quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri.

Galati 5:25
Se viviamo dello Spirito, camminiamo anche guidati dallo Spirito.

1Corinzi 15:57
ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.
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  3a Lezione	 Sabato, 18 luglio 2020

Impadronirsi del diritto 
di primogenitura

“Nella vostra perseveranza possedete le anime vostre.“ (Luca 21:19).
“Pazienza, fede e amore per il dovere sono le lezioni che dobbiamo 

imparare.” – Testimonies, vol. 5, p. 70.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 179-182, 208.

Domenica, 	 12 luglio

1. Un passo che rivela il cuore
a. Quale azione di Esaù, causando molto dolore ai suoi genitori,

rivelò ulteriormente la sua continua mancanza di interesse nelle
cose di Dio? Genesi 26:34,35.

“Affascinato dalla semplice apparenza e dalle attrattive materiali, Esaù 
scelse fra gli Hittei, che adoravano false divinità, due mogli la cui fede paga-
na addolorò profondamente Isacco e Rebecca. Esaù aveva violato una delle 
condizioni del patto, che proibiva i matrimoni tra il popolo eletto e i pagani.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 179.

b. Come il popolo di Dio oggi è similmente avvertito contro il ma-
trimonio con gli increduli? 2 Corinti 6:14,15.

“Unirsi con un incredulo significa mettersi sul terreno di Satana. Voi rattri-
state lo Spirito di Dio e perdete la Sua protezione. Potete permettervi di avere 
tale terribile probabilità contro di voi nel combattere la battaglia per la vita 
eterna?“ – Messages to Young People, p. 441.

“L’uomo che cede all’impulso o alle proprie passioni non consacrate e sce-
glie un’incredula come moglie, rinunciando alle richieste di Dio, promettendo 
di rinunciare al Sabato se lei lo sposerà, fa un passo che porterà infelicità alla 
sua famiglia. Egli vende il suo diritto di primogenitura per un piatto di lentic-
chie.” – Manuscript Releases, vol. 10, p. 192.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 26:34
Or Esaù, all'età di quarant'anni, prese in moglie Giudit, figlia di Beeri, l'Ittita, e Basmat, figlia di Elon, l'Ittita.

Genesi 26:35
Esse furono causa di profonda amarezza per Isacco e per Rebecca.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 6:14
Non vi mettete con gli infedeli sotto un giogo che non è per voi; infatti che rapporto c'è tra la giustizia e l'iniquità? O quale comunione tra la luce e le tenebre?

2Corinzi 6:15
E quale accordo fra Cristo e Beliar? O quale relazione c'è tra il fedele e l'infedele?
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Lunedì, 13 luglio

2. Complottare ostinatamente

a. Quale piano ebbe Isacco riguardo ad Esaù quando invecchiò e la
sua vista divenne offuscata? Genesi 27:1-4.

“Isacco era ancora deciso a concedergli il diritto alla primogenitura. I ragio-
namenti di Rebecca, l’intenso desiderio di Giacobbe di essere benedetto e l’in-
differenza di Esaù, non furono sufficienti per modificare la decisione del padre.

“Gli anni passarono finché Isacco, ormai vecchio e cieco, prossimo alla 
morte, decise di non rimandare ulteriormente il conferimento della benedizio-
ne al figlio maggiore. Conoscendo l’opposizione di Rebecca e di Giacobbe, de-
cise di realizzare la solenne cerimonia in segreto. Secondo l’usanza del tempo 
in simili occasioni si faceva una festa. Il patriarca diede infatti quest’ordine a 
Esaù: ‘... Vattene fuori nei campi, prendimi un po’ di cacciagione, e preparami 
una pietanza saporita... perché io la mangi e l’anima mia ti benedica prima 
ch’io muoia’ (Genesi 27:4).” – Patriarchs and Prophets, p. 179.

b. Quale piano di Rebecca contrastò con quello di Isacco? Genesi
27:5-10.

“Rebecca presagì i propositi del marito. Era sicura che essi erano contrari 
alla volontà che Dio aveva rivelato: Isacco rischiava di provocare il dispiacere 
divino e di privare il figlio minore della posizione alla quale Dio lo aveva chia-
mato. Ella aveva tentato invano di convincere Isacco e ora era decisa a ricorrere 
a uno stratagemma.

“Appena Esaù si allontanò per andare a caccia, Rebecca pensò alla realiz-
zazione del suo piano. Raccontò a Giacobbe ciò che era successo, insistendo 
sulla necessità di un’azione immediata per evitare che il fratello ricevesse la 
benedizione, con un atto che sarebbe stato decisivo e irrevocabile; quindi lo 
convinse a seguire le sue direttive per ottenere ciò che Dio aveva promesso.“ 
– Idem, p. 180.

c. Come rispose Giacobbe all’idea di sua madre? Genesi 27:11,12.

“Giacobbe non accettò subito il piano che la madre gli aveva proposto. 
L’idea di ingannare suo padre provocò in lui una profonda angoscia; intuiva 
che un tale peccato sarebbe stato fonte di maledizioni anziché di benedizioni.“ 
– Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:1-4
1 Isacco era invecchiato e i suoi occhi indeboliti non ci vedevano più. Allora egli chiamò Esaù, suo figlio maggiore, e gli disse: «Figlio mio!» 2 Quello rispose: «Eccomi!» E Isacco: «Ecco, io sono vecchio e non so il giorno della mia morte. 3 Ora prendi, ti prego, le tue armi, le tue frecce e il tuo arco, va' fuori nei campi e prendimi un po' di selvaggina. 4 Poi preparami una pietanza saporita, di quelle che mi piacciono; portamela perché io la mangi e ti benedica prima che io muoia».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:5-10
5 Rebecca stava ad ascoltare mentre Isacco parlava a suo figlio Esaù. Ed Esaù se ne andò nei campi per cacciare della selvaggina e portarla a suo padre.
6 Rebecca parlò a suo figlio Giacobbe e gli disse: «Ho udito tuo padre che parlava con tuo fratello Esaù, e gli diceva: 7 "Portami un po' di selvaggina e fammi una pietanza saporita perché io la mangi e ti benedica davanti al SIGNORE, prima che io muoia". 8 Ora, figlio mio, ubbidisci alla mia voce e fa' quello che ti comando. 9 Va' al gregge e prendimi due buoni capretti e io ne farò una pietanza saporita per tuo padre, di quelle che gli piacciono. 10 Tu la porterai a tuo padre, perché la mangi e così ti benedica prima che egli muoia».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:11
Giacobbe disse a Rebecca sua madre: «Mio fratello Esaù è peloso, e io no.

Genesi 27:12
Può darsi che mio padre mi tasti e mi consideri un impostore e mi attirerò addosso una maledizione invece di una benedizione».
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Martedì, 14 luglio

3. Una benedizione maledetta

a. Su che cosa insistette la madre di Giacobbe, nonostante la sua
riluttanza, riguardo al suo piano perché Giacobbe ottenesse il
diritto di primogenitura? Genesi 27:13,14.

“Una volta superati questi scrupoli egli iniziò a mettere in atto il progetto 
di sua madre.“ – Patriarchs and Prophets, p. 180.

b. Descrivete come il progetto fu portato avanti. Genesi 27:15-19.

“Non era sua intenzione mentire esplicitamente, ma una volta giunto da-
vanti al padre gli sembrò di essere andato troppo in là per ritirarsi.“ – Idem.

c. Quale fu il risultato? Genesi 27:20-29.

“[Giacobbe] ottenne con la frode la benedizione bramata.“ – Idem. 

d. Cosa successe quando arrivò il vero Esaù? Genesi 27:30-33.

“Giacobbe uscì dalla tenda del padre poco prima che il fratello vi entrasse. 
Nonostante Esaù gli avesse venduto il diritto alla primogenitura, confermando 
la sua rinuncia con un solenne giuramento, era deciso a non rinunciare alle be-
nedizioni senza preoccuparsi di ciò che avrebbe detto il fratello. Esaù avrebbe 
ottenuto così il primato nella famiglia e una parte doppia delle ricchezze di suo 
padre, perché il diritto di primogenitura spirituale implicava anche dei privi-
legi di carattere materiale. Tutte queste benedizioni lo interessavano.“ – Idem, 
p. 180,181.

d. Quale sarebbe stato il futuro di Esaù e come egli reagì? Genesi
27:34-40.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:13
Sua madre gli rispose: «Questa maledizione ricada su di me, figlio mio! Ubbidisci pure alla mia voce e va' a prendermi i capretti».

Genesi 27:14
Egli dunque andò a prenderli e li portò a sua madre; e sua madre ne preparò una pietanza saporita, di quelle che piacevano al padre di lui.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:15-19
15 Poi Rebecca prese i più bei vestiti di Esaù, suo figlio maggiore, i quali erano in casa presso di lei, e li fece indossare a Giacobbe suo figlio minore; 16 con le pelli dei capretti gli coprì le mani e il collo, che erano senza peli. 17 Poi mise in mano a suo figlio Giacobbe la pietanza saporita e il pane che aveva preparato.
18 Egli andò da suo padre e gli disse: «Padre mio!» Isacco rispose: «Eccomi; chi sei tu, figlio mio?» 19 Giacobbe disse a suo padre: «Sono Esaù, il tuo primogenito. Ho fatto come tu mi hai detto. Àlzati, ti prego, mettiti a sedere e mangia la mia selvaggina, perché tu mi benedica».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:20-29
20 Isacco disse a suo figlio: «Come hai fatto a trovarne così presto, figlio mio?» E quello rispose: «Perché il SIGNORE, il tuo Dio, l'ha fatta venire sulla mia via». 21 Allora Isacco disse a Giacobbe: «Avvicìnati, figlio mio, e lascia che io ti tasti, per sapere se sei proprio mio figlio Esaù, o no». 22 Giacobbe s'avvicinò a suo padre Isacco; e, come questi lo ebbe tastato, disse: «La voce è la voce di Giacobbe, ma le mani sono le mani d'Esaù». 23 Non lo riconobbe, perché le sue mani erano pelose come le mani di suo fratello Esaù, e lo benedisse. 24 Disse: «Tu sei proprio mio figlio Esaù?» Egli rispose: «Sì». 25 E Isacco gli disse: «Portami da mangiare la selvaggina di mio figlio, e io ti benedirò». Giacobbe gliene servì, e Isacco mangiò. Giacobbe gli portò anche del vino, ed egli bevve.
26 Poi suo padre Isacco gli disse: «Ora avvicìnati e baciami, figlio mio». 27 Egli s'avvicinò e lo baciò. E Isacco sentì l'odore dei vestiti, e lo benedisse dicendo: «Ecco, l'odore di mio figlio è come l'odore di un campo, che il SIGNORE ha benedetto.
28 Dio ti conceda la rugiada del cielo,
la fertilità della terra
e abbondanza di frumento e di vino.
29 Ti servano i popoli
e le nazioni s'inchinino davanti a te.
Sii padrone dei tuoi fratelli
e i figli di tua madre s'inchinino davanti a te.
Maledetto sia chiunque ti maledice,
benedetto sia chiunque ti benedice!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:30-33
30 Appena Isacco ebbe finito di benedire Giacobbe e Giacobbe se ne fu andato dalla presenza di suo padre Isacco, Esaù suo fratello giunse dalla caccia. 31 Anch'egli preparò una pietanza saporita, la portò a suo padre e gli disse: «Si alzi mio padre, e mangi della selvaggina di suo figlio, perché mi benedica». 32 Suo padre Isacco gli disse: «Chi sei tu?» Ed egli rispose: «Sono Esaù, tuo figlio primogenito». 33 Isacco fu preso da un tremito fortissimo e disse: «E allora, chi è colui che ha preso della selvaggina e me l'ha portata? Io ho mangiato di tutto prima che tu venissi, e l'ho benedetto; e benedetto egli sarà».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:34-40
34 Quando Esaù udì le parole di suo padre, emise un grido forte e amarissimo. Poi disse a suo padre: «Benedici anche me, padre mio». 35 Isacco rispose: «Tuo fratello è venuto con inganno e si è preso la tua benedizione». 36 Ed Esaù: «Non è forse a ragione che egli è stato chiamato Giacobbe? Mi ha già soppiantato due volte: mi tolse la mia primogenitura, ed ecco che ora mi ha tolto la mia benedizione». Poi aggiunse: «Non hai serbato qualche benedizione per me?» 37 Isacco rispose e disse a Esaù: «Io l'ho costituito tuo padrone, gli ho dato tutti i suoi fratelli per servi e l'ho provveduto di frumento e di vino; che potrei dunque fare per te, figlio mio?» 38 Allora Esaù disse a suo padre: «Hai tu questa sola benedizione, padre mio? Benedici anche me, padre mio!» Quindi Esaù alzò la voce e pianse. 39 Suo padre Isacco rispose e gli disse:
«Ecco,
la tua dimora sarà priva della fertilità della terra
e della rugiada che scende dal cielo.
40 Tu vivrai della tua spada,
e sarai servo di tuo fratello;
ma avverrà che, conducendo una vita errante,
tu spezzerai il suo giogo dal tuo collo».
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Mercoledì,	 15 luglio

4. 	Vedere  una prospettiva superiore

a. Come possiamo capire che passarono molti anni prima che Isac-
co realmente morisse, anche se tutto indicava che la sua morte si
stava rapidamente avvicinando? Paragonate i versetti di Genesi
25:26 e 35:28. Cosa dovremmo imparare tutti noi da questo?

“Giacobbe e Rebecca riuscirono a realizzare i loro piani, ma questo in-
ganno portò loro solo difficoltà e tristezza. Dio aveva dichiarato che Giacobbe 
avrebbe ricevuto il diritto alla primogenitura; la sua parola si sarebbe adem-
piuta al momento opportuno, se essi avessero agito con fede, affidandogli la 
possibilità di operare in loro favore. Ma come molti, che oggi si professano figli 
di Dio, non vollero lasciare spazio al Signore.“ – Patriarchs and Prophets, p. 180.

b. Cosa dice Dio riguardo all’inganno, anche quando siamo tentati
a pensarlo per uno scopo utile e giustificabile? Salmi 101:7;
Proverbi 20:17.

c. Cosa dovremmo ricavare dall’errore di Rebecca e Giacobbe?
Luca 21:19.

“Invece di confidare in Dio, colui che dispone gli eventi, [Rebecca] mani-
festò la sua mancanza di fede persuadendo Giacobbe ad ingannare suo padre. 
Il comportamento di Giacobbe in questa situazione non fu approvato da Dio. 
Rebecca e Giacobbe avrebbero dovuto aspettare che Dio eseguisse i Suoi sco-
pi, nella Sua maniera e nel Suo tempo, invece di cercare di eseguire gli eventi 
predetti con l’aiuto dell’inganno. Se Esaù avesse ricevuto la benedizione di suo 
padre, che era concessa al primogenito, la sua prosperità sarebbe venuta solo 
da Dio; ed Egli lo avrebbe benedetto con la prosperità; oppure avrebbe portato 
su di lui le avversità, secondo il suo comportamento. Se egli avesse amato e ri-
verito Dio, come il giusto Abele, sarebbe stato accettato e benedetto da Dio. Se, 
come l’empio Caino, non avesse avuto rispetto per Dio, né per i Suoi coman-
damenti, ma avesse seguito il proprio comportamento corrotto, non avrebbe 
ricevuto una benedizione da Dio, ma sarebbe stato rigettato da Dio, come lo fu 
Caino. Se il comportamento di Giacobbe fosse stato giusto, se avesse amato e 
temuto Dio, sarebbe stato da Lui benedetto. La mano di Dio che fa prosperare 
sarebbe stata con lui, anche se non avesse ottenuto la benedizione e i privilegi 
generalmente concessi ai primogeniti.”– Spiritual Gifts, vol. 3, p. 115.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 25:26
Dopo nacque suo fratello, che con la mano teneva il calcagno di Esaù e fu chiamato Giacobbe. Isacco aveva sessant'anni quando Rebecca li partorì.

Genesi 35:28
La durata della vita di Isacco fu di centottant'anni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 101:7
Chi agisce con inganno non abiterà nella mia casa;
chi dice menzogne non potrà restare davanti ai miei occhi.

Proverbi 20:17
Il pane frodato è dolce all'uomo;
ma, dopo, avrà la bocca piena di ghiaia.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 21:19
Con la vostra costanza salverete le vostre vite.
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Giovedì, 16 luglio

5. 	Fuggire  dai guai di Esaù
a. Come siamo avvertiti di fuggire dai guai di Esaù? Ebrei 12:14-17.

“Le circostanze della vendita del diritto di primogenitura ad opera di Esaù 
rappresentanogli empi, che considerano che la redenzione acquistata per loro 
da Cristo ha poco valore e sacrificano la loro eredità celeste per i tesori terre-
ni. Molti sono controllati dal loro appetito e, piuttosto che rinnegare un ap-
petito malsano, sacrificano le alte e preziose considerazioni. Se si è costretti a 
rinunciare ad una delle due cose, tra la gratificazione dell’appetito depravato, 
oppure le alte e celesti benedizioni che Dio promette solamente a coloro che 
praticano l’abnegazione e temono Dio, le richieste dell’appetito, come nel caso 
di Esaù, generalmente prevarranno e a causa dell’auto-gratificazione, Dio e il 
Cielo saranno virtualmente disprezzati…

“Le passioni corrotte controlleranno specialmente la mente di coloro che 
apprezzano poco il cielo. La salute sarà sacrificata, le facoltà mentali indebo-
lite e il cielo sarà venduto per questi piaceri, come Esaù vendette il suo dirit-
to di primogenitura. Esaù era una persona spericolata. Egli fece un solenne 
giuramento che Giacobbe avesse il suo diritto di primogenitura. Questo caso 
è stato scritto come avvertimento per gli altri. Quando Esaù venne a sapere 
che Giacobbe aveva ottenuto la benedizione che doveva essere sua, se non l’a-
vesse venduta avventatamente, fu grandemente angosciato. Egli si pentì della 
sua azione avventata, ma era troppo tardi per rimediare. Così sarà nel giorno 
di Dio per tutti i peccatori che avranno barattato la loro eredità celeste con le 
gratificazioni egoistiche e i desideri dannosi. Allora essi non troveranno posto 
per il pentimento, anche se potranno cercarlo, come Esaù, con attenzione e con 
lacrime.” – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 116,117.
b. Quale dovrebbe, allora, essere la nostra solenne promessa? 2 Co-

rinti 7:1.

Venerdì, 	 17 luglio

Domande personali di ripasso
1. Perché Dio proibisce espressamente il matrimonio con un incredulo?
2. In quale senso Rebecca rivelò una forte spiritualità e, tuttavia, una de-

bole fede –e in quali parti della mia vita potrei essere nel pericolo di
fare la stessa cosa?

3. Quale primo passo di Giacobbe lo agganciò in una trappola impossibile?
4. Perché il detto “il fine giustifica i mezzi” è sbagliato agli occhi di Dio?
5. Perché l’appetito è un fattore così decisivo nella vittoria cristiana?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 12:14-17
14 Impegnatevi a cercare la pace con tutti e la santificazione senza la quale nessuno vedrà il Signore; 15 vigilando bene che nessuno resti privo della grazia di Dio; che nessuna radice velenosa venga fuori a darvi molestia e molti di voi ne siano contagiati; 16 che nessuno sia fornicatore, o profano, come Esaù che per una sola pietanza vendette la sua primogenitura. 17 Infatti sapete che anche più tardi, quando volle ereditare la benedizione, fu respinto, sebbene la richiedesse con lacrime, perché non ci fu ravvedimento.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Colossesi 7:1
Non ci sono versetti che hanno questo riferimento.
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 4a Lezione	 Sabato, 25 luglio 2020

Bethel
“[Giacobbe] ebbe paura e disse: ‘Come è tremendo questo luogo! 

Questa non è altro che la casa di Dio e questa è la porta del cielo!”  
(Genesi 28:17).

“Se qualcuno di noi sarà alla fine salvato, lo sarà per essersi ag-
grappato a Gesù come ci si aggrappa ai pioli di una scala.“ – Testimo-
nies, vol. 5, p. 539.
Letture consigliate: Testimonies, vol. 4, p. 464-469, 471.

Domenica, 	 19 luglio

1. 	Fuggire  per salvarsi la vita
a. Cosa fu Esaùdeterminato a fare dopo essersi reso conto che ave-

va perso il diritto della primogenitura in favore di suo fratello?
Genesi 27:41.

b. Cosa fu costretta Rebecca a consigliare a Giacobbe di fare per
proteggere suo figlio minore dall’ira di Esaù – e come, col passar
del tempo, questo finì per essere diverso da ciò che lei si aspetta-
va? Genesi 27:42-45.

“Rebecca si pentì con amarezza del consiglio sbagliato che aveva dato a 
Giacobbe, poiché questo fu il mezzo per separarlo da lei per sempre. Egli fu 
costretto a fuggire per salvarsi la vita dall’ira di Esaù e sua madre non rivide 
più il suo viso.“ – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 115,116.
c. Come Isacco alla fine dovette maturare la consapevolezza circa il

diritto di primogenitura?

“Isacco visse molti anni dopo aver dato a Giacobbe la benedizione e fu 
convinto, per il comportamento di Esaù e Giacobbe, che la benedizione appar-
teneva giustamente a Giacobbe.“ – Idem, p. 116.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:41
Esaù odiava Giacobbe, a causa della benedizione datagli da suo padre, e disse in cuor suo: «I giorni del lutto di mio padre si avvicinano, allora ucciderò mio fratello Giacobbe».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:42-45
42 Furono riferite a Rebecca le parole di Esaù, suo figlio maggiore, e lei mandò a chiamare Giacobbe, suo figlio minore, e gli disse: «Esaù, tuo fratello, vuole vendicarsi e ucciderti. 43 Ora, figlio mio, ubbidisci alla mia voce; lèvati e fuggi a Caran da mio fratello Labano, 44 rimani laggiù, finché il furore di tuo fratello sia passato, 45 finché l'ira di tuo fratello si sia stornata da te ed egli abbia dimenticato quello che tu gli hai fatto. Allora io manderò a farti ritornare da laggiù. Perché dovrei essere privata di voi due in uno stesso giorno?»



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 2020 21

Lunedì, 20 luglio

2. Sobrietà e solitudine

a. Come erede del diritto di primogenitura, qualeappello saggio e
spirituale fecero i suoi genitori, mandando con riluttanza Gia-
cobbe come erede del diritto di primogenitura? Genesi 27:46;
28:1-5.

“Minacciato di morte dalla collera di Esaù, Giacobbe abbandonò la casa 
paterna come un fuggiasco; portava tuttavia con sé la benedizione del padre. 
Isacco gli aveva infatti confermato la promessa dell’alleanza divina e, come suo 
erede, gli aveva imposto di cercare una moglie presso la famiglia di sua madre, 
in Mesopotamia.“ – Patriarchs and Prophets, p. 183.

b. Perchéanche oggiè fortemente necessario questo tipo di appel-
lo? Matteo 24:37,38.

“E riguardo alla relazione matrimoniale oggi? Non è pervertita e contami-
nata, proprio come ai giorni di Noè?“ – ManuscriptReleases, vol. 7, p. 56.

“Satana userà ogni strumento nel portare i giovani a unirsi in matrimoni che 
sconfiggano lo scopo di Dio. Egli cercherà di abbassare il livello della spiritua-
lità e della santità, cosicché la chiesa non sia una chiesa vivente e attiva e i suoi 
membri nonsiano adatti per operare nella causa di Dio.“ – Idem, vol. 12, p. 283.

c. Descrivete il tipo di esperienza che Giacobbe visse quando fu
costretto a viaggiare lontano dalla sicurezza della casa paterna.
Genesi 28:10; Salmi 102:6-8.

“Egli intraprese il suo viaggio solitario portando con sé soltanto un ba-
stone, oppresso da una profonda angoscia. Doveva percorrere centinaia di 
chilometri attraverso paesi abitati da tribù barbare e nomadi. Tormentato dal 
rimorso e dalla paura di essere raggiunto dal fratello infuriato, cercò di evitare 
ogni contatto umano; temeva infatti di aver perso definitivamente le benedi-
zioni che Dio si era proposto di concedergli; Satana incalzava perseguitandolo 
con le sue insinuazioni.

“Alla fine del secondo giorno di fuga era già lontano dalle tende di suo 
padre; si sentiva esiliato e riconobbe che tutti i suoi problemi erano una conse-
guenza del suo errore. Vittima della disperazione, quasi non osava pregare.“ 
– Patriarchs and Prophets, p. 183.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 27:46
Rebecca disse a Isacco: «Sono disgustata a causa di queste donne ittite. Se Giacobbe prende in moglie, tra le Ittite, tra le abitanti del paese, una come quelle, che mi giova la vita?»

Genesi 28:1-5
1 Allora Isacco chiamò Giacobbe, lo benedisse e gli diede quest'ordine: «Non prendere moglie tra le donne di Canaan. 2 Parti, va' a Paddan-Aram, alla casa di Betuel, padre di tua madre, e prendi moglie là, tra le figlie di Labano, fratello di tua madre. 3 Il Dio onnipotente ti benedica, ti renda fecondo e ti moltiplichi, in modo che tu diventi un'assemblea di popoli, 4 e ti dia la benedizione d'Abraamo: a te e alla tua discendenza con te, perché tu possieda il paese dove sei andato peregrinando, che Dio donò ad Abraamo». 5 Isacco fece partire Giacobbe, il quale andò a Paddan-Aram da Labano, figlio di Betuel, l'Arameo, fratello di Rebecca, madre di Giacobbe e di Esaù.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:37
Come fu ai giorni di Noè, così sarà alla venuta del Figlio dell'uomo.

Matteo 24:38
Infatti, come nei giorni prima del diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva moglie e s'andava a marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 28:10
Giacobbe partì da Beer-Sceba e andò verso Caran.

Salmi 102:6-8
6 Sono simile al pellicano del deserto,
sono come il gufo dei luoghi desolati.
7 Veglio e sono come il passero solitario sul tetto.
8 I miei nemici mi insultano ogni giorno;
quelli che mi odiano usano il mio nome come bestemmia.
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Martedì, 21 luglio

3. Disperazione, poi speranza

a. Come fu la notte di Giacobbe? Genesi 28:11.

“Fu in questa terribile solitudine che [Giacobbe] avvertì, come mai pri-
ma, la necessità della protezione di Dio. Si umiliò profondamente e piangendo 
confessò il suo peccato, implorando un segno della protezione divina. Il suo 
cuore tormentato non riusciva a trovare conforto. Aveva perso completamente 
la fiducia in se stesso e temeva che il Dio dei suoi padri lo avesse ormai abban-
donato.“ – Patriarchs and Prophets, p. 183.

b. Perché possiamo essere incoraggiati dal Dio di Giacobbe quan-
do il nostro futuro appare oscuro e deprimente? Salmi 20:1-3;
Isaia 57:15.

“Il Signore, tuttavia, non aveva dimenticato Giacobbe: la Sua misericordia 
avrebbe ancora protetto il Suo servitore disorientato e sfiduciato.“ - Idem.

“In tutti i tempi, in tutti i luoghi, in tutti i nostri dolori e in tutte le no-
stre sofferenze, quando le prospettive sembrano oscure e il futuro inquietante, 
quando ci sentiamo soli e abbandonati, il Consolatore viene inviato in rispo-
sta alle preghiere della fede. Circostanze diverse possono separarci da tutti gli 
amici, ma nessun evento e nessuna distanza possono separarci dal Consolatore 
divino. Ovunque siamo e ovunque andiamo, Egli è sempre accanto a noi per 
sostenerci e incoraggiarci.” – The Desire of Ages, p. 669,670.

c. Cosa successe a Giacobbe quando si addormentò – e per quale
scopo? Genesi 28:12.

“L’esperienza di Giacobbe come un viandante lungi dalla sua casa, quan-
do gli fu mostrata la scala mistica sulla quale discendevano e salivano gli an-
geli del cielo, fu progettata per insegnare una grande verità riguardo il piano 
della salvezza. Gli scopi di Dio furono rivelati a colui che era scoraggiato e che 
si sentiva abbandonato da Dio e dall’uomo. Con meraviglioso amore Cristo 
presentò davanti a lui, in un sogno, la via della vita. La verità fu svelata davanti 
a lui nell’emblema e il suo significato è grande nel nostro tempo come lo fu nel 
suo.“ – The Review and Herald, 11 novembre 1890.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 28:11
Giunse ad un certo luogo e vi passò la notte, perché il sole era già tramontato. Prese una delle pietre del luogo, se la mise per capezzale e lì si coricò.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 20:1-3
1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide.
Il SIGNORE ti risponda nel giorno dell'avversità;
il nome del Dio di Giacobbe ti tragga in alto, in salvo;
2 ti mandi soccorso dal santuario,
ti sostenga da Sion;
3 si ricordi di tutte le tue offerte
e accetti il tuo olocausto. [Pausa]

Isaia 57:15
Infatti così parla Colui che è l'Alto, l'eccelso,
che abita l'eternità, e che si chiama il Santo.
«Io dimoro nel luogo eccelso e santo,
ma sto vicino a chi è oppresso e umile di spirito
per ravvivare lo spirito degli umili,
per ravvivare il cuore degli oppressi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 28:12
Fece un sogno: una scala poggiava sulla terra, mentre la sua cima toccava il cielo; e gli angeli di Dio salivano e scendevano per la scala.
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Mercoledì, 22 luglio

4. 	Assicur azione per i mansueti

a. Quali promesse misericordiose riversò il Dio del cielo sul Suo
figlio pentito? Genesi 28:13-15.

“Lo splendore dal trono di Dio scese su questa scala riflettendo una luce 
di gloria inesprimibile sulla terra. Questa scala rappresenta Cristo, che aveva 
aperto la comunicazione tra la terra e il cielo.

“Nell’umiliazione di Cristo Egli discese nelle stesse profondità dei guai 
umani in simpatia e pietà per l’uomo caduto; ciò fu rappresentato a Giacobbe 
da un capo della scala che si appoggiava sulla terra, mentre la cima della scala, 
raggiungendo il cielo, rappresenta il potere divino di Cristo che afferra l’Infi-
nito e così collega la terra al cielo e l’uomo mortale col Dio infinito. Attraverso 
Cristo la comunicazione è aperta tra Dio e l’uomo. Gli angeli possono andare 
avanti e indietro dal cielo alla terra coi messaggi di amore per l’uomo caduto e 
per servire coloro che saranno gli eredi della salvezza. E’ solo attraverso Cristo 
che i messaggeri celesti servono gli uomini.” – Confrontation, p. 46.

b. Cosa rese il sogno così significativo? Salmi 37:11; Filippesi 2:5-7.

“La terra sia felice, gli abitanti del mondo si rallegrino, poiché Cristo ha 
gettato un ponte sull’abisso che il peccato aveva creato e ha collegato insieme la 
terra e il cielo. Un’alta via è stata preparata per i riscattati del Signore. Il carico 
stancante e pesante può essere messo su di Lui ed essi possono trovare riposo 
per le loro anime. Il pellegrino può viaggiare verso le dimore che Egli è andato 
a preparare per coloro che Lo amano.

“Assumendo l’umanità, Cristo piantò la scala fermamente sulla terra. La 
scala raggiunge il cielo più alto e la gloria di Dio brilla dalla sua cima e illumina 
tutta la sua lunghezza, mentre gli angeli vanno avanti e indietro coi messaggi 
di Dio per l’uomo, con le petizioni e le lodi dell’uomo a Dio. Attraverso la natu-
ra divina, Cristo era uno col Padre; assumendo l’umanità Egli si identificò con 
l’uomo… [Filippesi 2:6,7 citato.] Nella visione di Giacobbe fu rappresentata 
l’unione dell’umano col divino, in Cristo.

“Come gli angeli vanno avanti e indietro sulla scala, così Dio è rappresen-
tato mentre guarda in basso con favore ai figli degli uomini per i meriti di Suo 
Figlio.“ – The Review and Herald, 11 novembre 1890.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 28:13-15
13 Il SIGNORE stava al di sopra di essa e gli disse: «Io sono il SIGNORE, il Dio d'Abraamo tuo padre e il Dio d'Isacco. La terra sulla quale tu stai coricato, io la darò a te e alla tua discendenza. 14 La tua discendenza sarà come la polvere della terra e tu ti estenderai a occidente e a oriente, a settentrione e a meridione, e tutte le famiglie della terra saranno benedette in te e nella tua discendenza. 15 Io sono con te, e ti proteggerò dovunque tu andrai e ti ricondurrò in questo paese, perché io non ti abbandonerò prima di aver fatto quello che ti ho detto».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 37:11
Ma gli umili erediteranno la terra
e godranno di una gran pace.

Filippesi 2:5-7
5 Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, 6 il quale, pur essendo in forma di Dio, non considerò l'essere uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosamente, 7 ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini;
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Giovedì, 23 luglio

5. Il voto solenne di Giacobbe
a. Comeil voto di Giacobbe a Bethel può essere un’ispirazione per

noi oggi? Genesi 28:16-22.

“Giacobbe non stava cercando di trattare con Dio. Il Signore gli aveva già 
promesso la ricchezza. Ma questo voto era l’espressione di un animo pieno di 
gratitudine per la certezza dell’amore e della misericordia divini.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 187.

“Giacobbe fece il suo voto mentre fu rinfrescato dalla rugiada di grazia e 
rinvigorito dalla presenza e assicurazione di Dio. Dopo che la gloria divina se 
ne era andata, egli ebbe delle tentazioni, come gli uomini nel nostro tempo, ma 
fu fedele al suo voto e non alimentò pensieri sulla possibilità di esser liberato 
dalla promessa che aveva fatto. Egli avrebbe potuto ragionare come fanno oggi 
gli uomini, che questa rivelazione era solo un sogno, che era eccessivamente 
emozionato quando aveva fatto il suo voto e, pertanto, non serviva mantener-
lo; ma egli non si comportò così…

“Giacobbe diede la decima di tutto ciò che aveva e poi calcolò l’uso della 
decima e diede al Signore il beneficio di quello che aveva usato per proprio 
interesse durante il tempo nel quale si trovava nella terra pagana e non poteva 
mantenere il suo voto. Questo fu una grande quantità, ma egli non esitò; quello 
che lui aveva destinato a Dio egli non lo considerò come suo, ma come appar-
tenente al Signore.“ – Testimonies, vol. 4, p. 466,467.

“È del tutto inutile sforzarsi di misurare con criteri matematici il tempo, il 
denaro e la dedizione e contrapporli a un amore così grande, a quel dono di 
valore inestimabile. Le decime per Cristo: che ricompensa miserabile per un 
sacrificio infinito! Dalla croce del Calvario, Cristo ci richiede una consacrazio-
ne totale. Tutto ciò che abbiamo, tutto ciò che siamo, deve essere consacrato a 
Dio.” – Patriarchs and Prophets, p. 188.

Venerdì, 	 24 luglio

Domande personali di ripasso
1. Come posso evitare l’amara esperienza che patì Rebecca?
2. Di cosa dobbiamo ricordarci quando soffriamo la solitudine come Gia-

cobbe?
3. Cosa mi sta rivelando il mio Padre Celeste attraverso il sogno di Gia-

cobbe?
4. Cosa succede quando gli angeli salgono e scendono la scala?
5. Come posso essere impressionato più profondamente dal voto che

Giacobbe fece a Dio?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 28:16-22
16 Quando Giacobbe si svegliò dal sonno, disse: «Certo, il SIGNORE è in questo luogo e io non lo sapevo!» 17 Ebbe paura e disse: «Com'è tremendo questo luogo! Questa non è altro che la casa di Dio, e questa è la porta del cielo!» 18 Giacobbe si alzò la mattina di buon'ora, prese la pietra che aveva messa come capezzale, la pose come pietra commemorativa e vi versò sopra dell'olio. 19 E chiamò quel luogo Betel; mentre prima di allora il nome della città era Luz. 20 Giacobbe fece un voto, dicendo: «Se Dio è con me, se mi protegge durante questo viaggio che sto facendo, se mi dà pane da mangiare e vesti da coprirmi, 21 e se ritorno sano e salvo alla casa di mio padre, il SIGNORE sarà il mio Dio 22 e questa pietra, che ho eretta come monumento, sarà la casa di Dio; di tutto quello che tu mi darai, io certamente ti darò la decima».



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 2020 25

Sabato, 1 agosto 2020

Offerta del primo Sabato per una sede 
ad Almaty, in Kazkhistan

La Repubblica del Kazakhistan è una 
nazione di 18 milioni di persone nel cen-
tro dell’Euroasia, la parte più piccola ap-
partiene all’Europa e la più grande all’Asia. 
Il Kazkhistan è il nono paese più grande al mon-
do per estensione territoriale, confinando con la Rus- s ia , l a 
Cina, il Kyrgyzstan, l’Uzbekistan, il Turkmenistan e il Mar Caspio. La lingua 
nazionale è il Kazako e la religione principale è l’Islam, professata dal 70% 
della popolazione, seguita dal 26% di Cristiani (principalmente ortodossi), e 
il rimanente 4% sono gli Ebrei, i Buddisti oppure gli atei. La capitale è Astana 
– ma la città più grandedi 1,7 milioni di abitanti è Almaty, precedentemente
conosciuta come Alma-Ata o Vernity.

Il messaggio della riforma in Kazakhistan iniziò negli anni 20 del secolo 
passato, tuttavia affrontò serie difficoltà dietro la “cortina di ferro” e i fratelli 
non ebbero quasi nessun collegamento con la Conferenza Generale. Dopo il 
crollo dell’Unione Sovietica, la maggior parte delle persone partirono per la 
Russia e la Germania.

Oggi è il tempo per ravvivare l’opera di Dio in questa parte della vigna. 
Nonostante le grandiose sfide, l’opera quì non si è mai fermata. Oltre ai mem-
bri isolati, la maggior parte dei nostri credenti, insieme con l’operaio, si trova-
no ad Almaty, dove per anni abbiamo affittato varie strutture per i servizi di 
culto. Recentemente, il governo ha emanato delle leggi che proibiscono alle 
denominazioni religiose di prendere in affitto delle strutture per il culto, met-
tendo perciò il nostro gruppo in una situazione difficile. Così, l’Unione Russa e 
l’Unione dell’Europa Orientale hanno acquistato un pezzo di terreno per edifi-
care una casa di culto che sia anche la sede di questa area. 

Almaty è ad un crocevia, collocata lungo la famosa Via della Seta dalla 
Cina all’Europa. Oltre al fatto che i Cinesi stanno oggi investendo molti mi-
liardi per ristrutturare questa via, il sito strategico di Almaty lo rende pure un 
centro turistico. “Non dobbiamo nascondere la verità negli angoli della terra. 
Essa deve essere fatta conoscere; … Cristo nella Sua opera si posizionava lungo 
il lago e nelle grandi strade transitabili dove poteva incontrare le persone di 
tutte le parti del mondo.” – Testimonies, vol. 7, p. 35.

Cari fratelli, ci troviamo alle soglie dell’eternità. Molto presto Cristo verrà 
per prendere il Suo popolo e portarlo in un paese migliore. Si sta avvicinando 
rapidamente il momento in cui non avremo bisogno dei nostri beni materiali e 
siamo invitati a “mettere i vostri mezzi dove potete usarli per il beneficio della 
causa di Dio. Mandate i vostri tesori davanti a voi in cielo.” – Idem, vol. 5, p. 465.

I vostri fratelli e sorelle del Kazakhistan
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 5a Lezione	 Sabato, 1 agosto 2020

Amore duraturo
“Così Giacobbe servì sette anni per Rachele; e gli parvero pochi 

giorni, per l’amore che le portava.”(Genesi 29:20).
“Mentre il puro amore metterà Dio in tutti i suoi piani e sarà in 

perfetta armonia con lo Spirito di Dio, la passione sarà ostinata, ira-
scibile, irragionevole, sfiderà ogni freno e renderà l’oggetto della sua 
scelta un idolo. La grazia di Dio si rivelerà in tutto il comportamento 
di colui che possiede il vero amore.”– Mind, Character, and Personality, 
vol. 1, p. 213.
Letture consigliate: The Adventist Home, p. 99-113.

Domenica, 	 26 luglio

1. 	Arri vare ad Haran

a. Dove andò Giacobbe, in ubbidienza alle direttive di suo padre
– e cosa rese il suo arrivo dolceamaro? Genesi 29:1-4 (paragonate
Genesi 24:10, 34,35).

“Con una fede nuova e salda nelle promesse divine, rassicurato dalla pre-
senza e dalla protezione degli angeli, Giacobbe continuò il suo viaggio ‘... e 
andò nel paese degli Orientali’ (29:1). Il suo arrivo fu molto diverso da quello 
del messaggero di Abramo, avvenuto quasi cento anni prima. Il servo vi era 
giunto con un seguito, su dei cammelli, con ricchi doni d’oro e argento; il figlio 
di Isacco invece era solo, un semplice viandante con un bastone come unica 
proprietà.” – Patriarchs and Prophets, p. 188

b. Cosa poi rese Giacobbe capace di sentirsi più speranzoso mentre
si avvicinava al luogo dove vivevano i parenti di sua madre?
Genesi 29:5,6.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:1-4
1 Poi Giacobbe si mise in cammino e andò nel paese degli Orientali. 2 Egli vide nei campi un pozzo e tre greggi di pecore, accovacciate lì vicino; a quel pozzo infatti si abbeveravano le greggi; ma la pietra sulla bocca del pozzo era grande. 3 Dopo che tutte le greggi si erano radunate là, i pastori rotolavano la pietra dalla bocca del pozzo, abbeveravano le pecore, poi rimettevano la pietra al suo posto, sulla bocca del pozzo.
4 Giacobbe disse ai pastori: «Fratelli miei, di dove siete?» Quelli risposero: «Siamo di Caran».

Genesi 24:10
Poi il servo prese dieci cammelli, tra i cammelli del suo signore, e partì, avendo a sua disposizione tutti i beni del suo signore; e, messosi in viaggio, giunse in Mesopotamia, alla città di Naor.

Genesi 24:34
Egli disse: «Io sono servo d'Abraamo.

Genesi 24:35
Il SIGNORE ha benedetto abbondantemente il mio signore, che è diventato ricco; gli ha dato pecore e buoi, argento e oro, servi e serve, cammelli e asini. diCaran di Caran».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:5
Egli disse loro: «Conoscete Labano, figlio di Naor?» Ed essi: «Lo conosciamo».

Genesi 29:6
Egli disse loro: «Sta bene?» Quelli risposero: «Sta bene; ecco Rachele, sua figlia, che viene con le pecore».
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Lunedì, 27 luglio

2. 	N on essere più a lungo nella solitudine

a. Cosa rivela che Giacobbe portò immediato interesse per il be-
nessere della famiglia – e fu rinvigorito e confortato a sua volta?
Genesi 29:9-14.

“Come il servo di Abrahamo, Giacobbe si fermò accanto a un pozzo e lì 
incontrò Rachele, la figlia minore di Labano. Questa volta fu Giacobbe che rese 
un servizio: rotolò la pietra del pozzo e fece abbeverare il gregge; svelò quindi 
la sua parentela e fu accolto nella casa di Labano. Sebbene egli fosse giunto 
inatteso e senza dote dopo poche settimane, nelle quali egli dimostrò serietà 
e un’abilità notevoli, fu invitato a rimanere.“– Patriarchs and Prophets, p. 188.

b. Quali preparativi furono fatti per l’impiego di Giacobbe? Gene-
si 29:15-19.

“Era abitudine, nel tempo antico, che lo sposo pagasse una somma di de-
naro a secondadelle sue possibilità, al padre di sua moglie. Se lui non ave-
va soldi, o niente di valore, il suo lavoro veniva accettato per un certo tempo 
prima di poter ottenere la figlia come sua moglie. Questa consuetudine era 
considerata una salvaguardia per il contratto di matrimonio. I padri non con-
sideravano sicuro affidare la felicità delle loro figlie a uomini che non avevano 
presodei provvedimenti sufficienti per aver cura di una famiglia. Se non erano 
in grado di svolgere un’attività, acquistare bestiame o terreni, si temeva che la 
loro vita sarebbe stata miserabile. Ma affinché i veri degni non fossero scorag-
giati, fu fatto un provvedimento per provare il valore di coloro che non posse-
devano niente per pagare per una moglie. Era loro permesso a loro di lavorare 
per il padre della figlia che amavano. Il loro lavoro era contrattato per un certo 
periodo di tempo, regolato dal valore della dote richiesta per la loro figlia. Fa-
cendo così, i matrimoni non erano affrettati e c’era l’opportunità di mettere alla 
prova la profondità degli affetti del pretendente. Se era fedele ai suoi servizi 
ed era comunque considerato degno, la figlia gli veniva data come moglie. In 
genere, tutta la dote che il padre aveva ricevuto veniva data a sua figlia al suo 
matrimonio.” – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 119,120.

c. Come veniva così sviluppato spiritualmente il carattere della fu-
tura coppia? Ebrei 10:36.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:9-14
9 Mentre egli parlava ancora con loro, giunse Rachele con le pecore di suo padre; perché era lei che le portava al pascolo. 10 Quando Giacobbe vide Rachele figlia di Labano, fratello di sua madre, e le pecore di Labano, fratello di sua madre, si avvicinò, rotolò la pietra dalla bocca del pozzo e abbeverò il gregge di Labano, fratello di sua madre. 11 Poi Giacobbe baciò Rachele, alzò la voce e pianse. 12 Giacobbe fece sapere a Rachele che egli era parente del padre di lei, e che era figlio di Rebecca. Ed ella corse a dirlo a suo padre. 13 Appena Labano ebbe udito le notizie di Giacobbe figlio di sua sorella, gli corse incontro, l'abbracciò, lo baciò, e lo condusse a casa sua. Giacobbe raccontò a Labano tutte queste cose; 14 e Labano gli disse: «Tu sei proprio mie ossa e mia carne!» Così abitò presso di lui per un mese.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:15-19
15 Poi Labano disse a Giacobbe: «Perché sei mio parente devi forse servirmi per nulla? Dimmi quale dev'essere il tuo salario». 16 Or Labano aveva due figlie: la maggiore si chiamava Lea e la minore Rachele. 17 Lea aveva gli occhi delicati, ma Rachele era avvenente e di bell'aspetto. 18 Giacobbe amava Rachele e disse a Labano: «Io ti servirò sette anni, per Rachele tua figlia minore». 19 Labano rispose: «È meglio che io la dia a te piuttosto che a un altro uomo; resta con me».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 10:36
Infatti avete bisogno di costanza, affinché, fatta la volontà di Dio, otteniate quello che vi è stato promesso. Perché:
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Martedì, 28 luglio

3. Il matrimonio di Giacobbe

a. Cosa dobbiamo imparare nel nostro tempo dalla profondità
dell’amore genuino che Giacobbe dimostrò per Rachele? Genesi
29:20.

“Fu stabilito che avrebbe lavorato sette anni per Labano in cambio della 
mano di Rachele.“ – Patriarchs and Prophets, p. 188.

“Che contrasto dal comportamento oggi tenuto dai genitori e dai figli! Ci 
sono molti matrimoni infelici a causa della fretta. Due uniscono il loro interesse 
all’altare del matrimonio, tramite i più solenni voti davanti a Dio, senza pesare 
prima la questione e dedicare del tempo alla sobria riflessione e alla zelante 
preghiera. Molti si muovono per impulso. Non hanno una conoscenza com-
pleta delle disposizioni dell’altro. Non si rendono conto che la felicità di tutta 
la loro vita è in gioco. Se si muovono per sbaglio su tale questione e la loro vita 
matrimoniale si rivela infelice, non si può tornare indietro. Se si scoprono che 
non sono adatti per rendersi felici l’un l’altro, devono sopportarsi al meglio che 
possono. In alcuni casi il marito si dimostra troppo indolente per provvedere 
ad una famiglia e sua moglie e i figli ne patiscono. Se le capacitàdi costoro fosse 
stata messa alla prova prima del matrimonio, come era l’abitudine di fare nel 
tempo antico, si sarebbe evitata molta miseria.“ – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 120.

b. Cosa successe a Giacobbe dopo i suoi sette anni di duro lavoro
per ottenere in matrimonio la mano di Rachele? Genesi 29:21-26.

“[Giacobbe] formò il contratto di matrimonio con Labano per sua figlia 
Rachele che lui amava. Dopo averlo servito per sette anni per Rachele, Labano 
lo ingannò e gli diede Lea. Quando Giacobbe si rese conto dell’inganno che era 
stato praticato contro di lui e che Lea aveva svolto la sua parte nell’ingannarlo, 
non potè amare Lea. Labano desiderava mantenere i fedeli servizi di Giacobbe 
per tanto tempo ancora, perciò lo ingannò dandogli Lea, invece di Rachele. 
Giacobbe rimproverò Labano per aver giocato così con i suoi affetti, nel dargli 
Lea, che lui non amava. Labano invitò Giacobbe a non mandare via Lea, perché 
questo era considerato una grande disgrazia, non solo per la moglie, ma anche 
per tutta la famiglia.” – Idem, p. 117,118.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:20
Giacobbe servì sette anni per Rachele; e gli parvero pochi giorni, a causa del suo amore per lei.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:21-26
21 Poi Giacobbe disse a Labano: «Dammi mia moglie, perché il mio tempo è compiuto, e io andrò da lei». 22 Allora Labano radunò tutta la gente del luogo e fece un banchetto. 23 Ma, la sera, prese sua figlia Lea e la condusse da Giacobbe, il quale si unì a lei. 24 Labano diede la sua serva Zilpa per serva a Lea, sua figlia.
25 L'indomani mattina ecco che era Lea! Giacobbe disse a Labano: «Che mi hai fatto? Non è per Rachele che ti ho servito? Perché mi hai ingannato?» 26 Labano rispose: «Non è usanza da noi dare la minore prima della maggiore. Finisci la settimana nuziale con questa
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Mercoledì, 29 luglio

4. Interferire nel piano di Dio

a. Quale soluzione l’astuto Labano ebbe per l’amore imperituro di
Giacobbe per Rachele – tuttavia, come questo causò miseria a
tutti? Genesi 29:27-30.

“Giacobbe fu messo in una posizione molto difficile, ma egli decise di te-
nere ancora Lea e sposare anche sua sorella. Lea fu amata ad un livello mol-
to inferiore rispetto a Rachele. Labano fu egoista nel suo comportamento con 
Giacobbe. Egli pensò solo di trarre vantaggio dal fedele lavoro di Giacobbe 
che, comunque, avrebbe lasciato il furbo Labano molto tempo prima, ma aveva 
paura di incontrare Esaù.“ – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 118.

“Rachele fu sempre l’unica ad essere amata, ma i sentimenti di Giacobbe 
per lei suscitarono invidia e gelosia e la sua vita fu amareggiata dalla rivalità 
delle mogli-sorelle.” – Patriarchs and Prophets, p. 189,190.

b. Quale fu il più grande problema, trattando con Lea e Rachele,
che causò il caos nella vita familiare di Giacobbe? Cantico dei
Cantici 8:6.

c. Cosa succede quando cerchiamo di inventare varie alternative
al piano originale di Dio per il matrimonio come un legame
per tutta la vita tra un uomo e una donna? Genesi 2:21-24;
Ecclesiaste 7:29.

“La relazione matrimoniale è santa, ma in questa epoca degenerata essa 
copre viltà di ogni genere. Essa viene abusata ed è diventata un crimine che 
oggi costituisce uno dei segni degli ultimi giorni, proprio come i matrimoni, 
gestiti prima del Diluvio, erano allora un crimine.” – Testimonies, vol. 2, p. 252.

“Se dei nemici della società si fossero imposti il compito di attuare un si-
stema per distruggere tutto ciò che è bello, venerabile e duraturo nella vita do-
mestica, perpetuandolo di generazione in generazione, non avrebbero potuto 
escogitare un piano più efficace di quello consistente nel porre il matrimonio a 
un livello così basso.” – The Great Controversy, p 270.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:27-30
27 e ti daremo anche l'altra, per il servizio che presterai da me per altri sette anni». 28 Giacobbe fece così, e finì la settimana di quello sposalizio; poi Labano gli diede in moglie sua figlia Rachele. 29 Labano diede la sua serva Bila per serva a Rachele, sua figlia.
30 Giacobbe si unì pure a Rachele, e amò Rachele più di Lea, e servì Labano per altri sette anni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Cantico 8:6
Mettimi come un sigillo sul tuo cuore,
come un sigillo sul tuo braccio;
perché l'amore è forte come la morte,
la gelosia è dura come il soggiorno dei morti.
I suoi ardori sono ardori di fuoco,
fiamma potente.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 2:21-24
21 Allora Dio il SIGNORE fece cadere un profondo sonno sull'uomo, che si addormentò; prese una delle costole di lui, e richiuse la carne al posto d'essa. 22 Dio il SIGNORE, con la costola che aveva tolta all'uomo, formò una donna e la condusse all'uomo. 23 L'uomo disse: «Questa, finalmente, è ossa delle mie ossa e carne della mia carne. Ella sarà chiamata donna perché è stata tratta dall'uomo». 24 Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno una stessa carne.

Ecclesiaste 7:29
Questo soltanto ho trovato: che Dio ha fatto l'uomo retto, ma gli uomini hanno cercato molti sotterfugi».
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Giovedì, 30 luglio

5. Purificare il cuore

a. Qual è la principale, fondamentale eredità del caduto Lucifero
che ha avvelenato tutto il nostro pianeta? 1 Corinti 3:3; 2 Corinti
10:12.

“L’invidia, la gelosia e cattivi sospetti sono un’ombra infernale tramite la 
quale Satana cerca di impedire che il vostro carattere sia somigliante al carat-
tere di Cristo, cosicché contemplando il male voi possiate essere pienamen-
te cambiati alla sua somiglianza.” – The SDA BibleCommentary[E.G. White 
Comments], vol. 3, p. 1163.

b. Come possiamo vincere questa orribile tendenza naturale di
competere con gli altri ed essere pieni di risentimento verso di
loro? Galati 5:25,26.

“Ci dovrebbe essere un’umiliazione volontaria e un abbandono di ogni ge-
losia, dei cattivi sospetti, dell’invidia, odio, malizia e incredulità. E’ necessaria 
una completa trasformazione. Alcuni hanno perso di vista il nostro modello, 
il sofferente Uomo del Calvario. Al Suo servizio non dobbiamo aspettarci co-
modità, onori e grandezze in questa vita; poiché Egli, la Maestà del cielo, non 
le ricevette. ‘ [Isaia 53:3,5]. Con questo esempio davanti a noi, sceglieremo di 
evitare la croce ed essere influenzati dalle circostanze?...

“Possiamo restare fedeli a Dio se il nostro ambiente è sempre così spiace-
vole e scoraggiante?“. – Testimonies, vol. 2, p. 516,517.

Venerdì, 	 31 luglio

Domande personali di ripasso
1. Cosa rivela la cura di Dio nel provvedere a Giacobbe, nonostante la sua

povertà?
2. Citate alcune qualità che possiamo imparare dalle antiche usanze per

il matrimonio.
3. Come Giacobbe imparò attraverso il dolore quanto male è praticare

l’inganno?
4. Cosa posso fare attraverso la mia influenza per elevare la santità del

matrimonio?
5. Come l’invidia, la più insidiosa eredità di Lucifero, potrebbe corrom-

permi?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 3:3
Infatti, dato che ci sono tra di voi gelosie e contese, non siete forse carnali e non vi comportate secondo la natura umana?

2Corinzi 10:12
Poiché noi non abbiamo il coraggio di classificarci o confrontarci con certuni che si raccomandano da sé; i quali però, misurandosi secondo la loro propria misura e paragonandosi tra di loro stessi, mancano d'intelligenza.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Galati 5:25
Se viviamo dello Spirito, camminiamo anche guidati dallo Spirito.

Galati 5:26
Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri.
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 6a Lezione	 Sabato, 8 agosto 2020

Il male della cupidigia
“Piega il mio cuore ai tuoi precetti e non alla cupidigia.” - (Salmi 

119:36).
“Ciò che abbiamo bisogno d’imparare è la fedeltà nell’usare al 

massimo le facoltà e le opportunità che abbiamo e nell’accontentarci 
della sorte che il Cielo ci assegna.” – Education, p. 117.
Letture consigliate: The Adventist Home, p. 255-259.

Domenica, 	 2 agosto

1. La condizione di Lea

a. Quali parole di Lea, nonostante Dio cercasse di ravvivare la sua
vita, rivelano tuttavia il dolore della rivalità in famiglia? Genesi
29:31-34.

“L’egoista e avido Labano ricorse a un inganno crudele per cercare di trat-
tenere un collaboratore così capace, e sostituì Lea a Rachele.Resosi conto della 
complicità di Lea, Giacobbe sentì che non avrebbe potuto amarla.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 189.

b. Cosa possiamo imparare da un momento in cui Lea espresse una
fede e una fiducia più profonde – che non implicasse e si accom-
pagnasse ad alcun lamento? Genesi 29:35.

“La nostra conversazione deve essere santa e senza mormorii.”– The Re-
view and Herald, 7 maggio 1889.

“Lodate il Signore tutte le volte. Guardate al lato positivo delle circostanze, 
non al lato oscuro. Siate vigili e in preghiera e il Signore vi benedirà, vi guiderà 
e vi rinforzerà.”– ThisDay With God, p. 234.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:31-34
31 Il SIGNORE, vedendo che Lea era odiata, la rese feconda; ma Rachele era sterile. 32 Lea concepì, partorì un figlio e lo chiamò Ruben, perché disse: «Il SIGNORE ha visto la mia afflizione; ora mio marito mi amerà». 33 Poi concepì di nuovo e partorì un figlio, e disse: «Il SIGNORE ha udito che io ero odiata, e mi ha dato anche questo figlio». E lo chiamò Simeone. 34 Concepì di nuovo e partorì un figlio, e disse: «Questa volta mio marito sarà ben unito a me, perché gli ho partorito tre figli». Per questo fu chiamato Levi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 29:35
E concepì di nuovo, partorì un figlio e disse: «Questa volta celebrerò il SIGNORE». Perciò lo chiamò Giuda. Poi cessò d'aver figli.
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Lunedì, 3 agosto

2. Frustrazione e follia
a. Perché Rachele bramò le benedizioni che Dio aveva concesso a

sua sorella piuttosto che confidare nel trattamento preferenziale
di suo marito? Genesi 30:1; Proverbi 30:15,16.

b. Come questa fu una fonte spiacevole di problemi per Giacobbe?
Genesi 30:2.

c. Quali piani iniziò Rachele disperatamente, al fine di competere
con la sua rivale, facendo sì che la relazione matrimoniale degra-
dasse ulteriormente? Genesi 30:3-8.

d. Come Lea aumentò la concorrenza complicando ancora di più la
questione? Genesi 30:9-13.

e. Cosa continuò ad affliggere la vita domestica della famiglia? Ge-
nesi 30:14-20.

f. Come Dio mostrò la Sua misericordia a Rachele in mezzo al
caos? Genesi 30:22-24.

g. Complessivamente, quale fu la radice di tutta questa contesa – e
come furono tutti nella famiglia inevitabilmente influenzati?
Proverbi 13:10; 27:4; Giacomo 3:16.

“Lo spirito amaro viene coltivato dalla contesa su questioni banali. Gli evi-
denti disaccordi e i litigi portano un’inesprimibile miseria nella famiglia e fan-
no a pezzi coloro che dovrebbero essere uniti nei legami di amore.” – Messages 
to Young People, p. 453.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:1
Rachele, vedendo che non partoriva figli a Giacobbe, invidiò sua sorella, e disse a Giacobbe: «Dammi dei figli, altrimenti muoio».

Proverbi 30:15
La sanguisuga ha due figlie che dicono: «Dammi, dammi!»
Ci sono tre cose che non si saziano mai,
anzi quattro, che non dicono mai: «Basta!»

Proverbi 30:16
Il soggiorno dei morti, il grembo sterile,
la terra che non si sazia d'acqua,
e il fuoco che non dice mai: «Basta!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:2
Giacobbe s'irritò contro Rachele, e disse: «Sono forse io al posto di Dio che ti ha negato di essere feconda?»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:3-8
3 Lei rispose: «Ecco la mia serva Bila; entra da lei; ella partorirà sulle mie ginocchia e per mezzo di lei, avrò anch'io dei figli». 4 Ella gli diede la sua serva Bila per moglie, e Giacobbe si unì a lei. 5 Bila concepì e partorì un figlio a Giacobbe. 6 Rachele disse: «Dio mi ha reso giustizia, ha anche ascoltato la mia voce e mi ha dato un figlio». Perciò lo chiamò Dan. 7 Bila, serva di Rachele, concepì ancora e partorì a Giacobbe un secondo figlio. 8 Rachele disse: «Ho sostenuto contro mia sorella lotte straordinarie e ho vinto». Perciò lo chiamò Neftali.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:9-13
9 Lea, vedendo che aveva cessato d'aver figli, prese la sua serva Zilpa e la diede a Giacobbe per moglie. 10 Zilpa, serva di Lea, partorì un figlio a Giacobbe. 11 E Lea disse: «Che fortuna!» E lo chiamò Gad. 12 Poi Zilpa, serva di Lea, partorì a Giacobbe un secondo figlio. 13 Lea disse: «Sono felice! perché le fanciulle mi chiameranno beata». Perciò lo chiamò Ascer.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:14-20
14 Ruben uscì al tempo della mietitura del grano e trovò nei campi delle mandragole, che portò a Lea sua madre. Allora Rachele disse a Lea: «Ti prego, dammi delle mandragole di tuo figlio!» 15 Ma Lea rispose: «Ti pare poco avermi tolto il marito, che mi vuoi togliere anche le mandragole di mio figlio?» E Rachele disse: «Ebbene, si corichi pure con te questa notte, in compenso delle mandragole di tuo figlio». 16 Come Giacobbe, sul far della sera, se ne tornava nei campi, Lea uscì a incontrarlo, e gli disse: «Vieni da me, perché ti ho preso per me con le mandragole di mio figlio». Ed egli si coricò con lei quella notte. 17 Dio esaudì Lea, la quale concepì e partorì a Giacobbe un quinto figlio. 18 E lei disse: «Dio mi ha ricompensata, perché ho dato la mia serva a mio marito». E lo chiamò Issacar. 19 Lea concepì ancora e partorì a Giacobbe un sesto figlio. 20 E Lea disse: «Dio mi ha fatto un bel regalo; questa volta mio marito abiterà con me, perché gli ho partorito sei figli». E lo chiamò Zabulon.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:22-24
22 Dio si ricordò anche di Rachele; Dio l'esaudì e la rese feconda. 23 Ella concepì e partorì un figlio, e disse: «Dio ha tolto la mia vergogna». 24 E lo chiamò Giuseppe, dicendo: «Il SIGNORE mi aggiunga un altro figlio».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 13:10
Dall'orgoglio non viene che contesa,
ma la saggezza è con chi dà retta ai consigli.

Proverbi 27:4
L'ira è crudele e la collera impetuosa;
ma chi può resistere alla gelosia?

Giacomo 3:16
Infatti dove c'è invidia e contesa, c'è disordine e ogni cattiva azione.
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Martedì, 4 agosto

3. 	Te mpo di allontanarsi

a. Quale conversazione ebbero alla fine Giacobbe e Labano dopo
che il primo aveva reso al secondo 20 anni di diligente servizio?
Genesi 30:25-30.

b. Cosa fu deciso riguardo ai salari di Giacobbe? Genesi 30:31-34.

c. Spiegate i successivi passi di Giacobbe e come furono benedetti.
Genesi 30:35-43.

d. Come la natura gelosa e competitiva della famiglia di Labano
dimostrò che era tempo perché Giacobbe si allontanasse da suo
suocero? Genesi 31:1-5.

e. Cosa spiegò Giacobbe alle sue mogli riguardo alla vita che aveva
vissuto come pastore delle greggi di Labano? Genesi 31:6,7.

“Il figlio di Isacco rimase in Mesopotamia per vent’anni, lavorando sempre 
al servizio di Labano che, incurante del legame di parentela, cercava di trarre 
il massimo profitto da questa collaborazione. Aveva chiesto a Giacobbe quat-
tordici anni di lavoro per le sue due figlie e nel restante periodo cambiò il suo 
salario dieci volte; nonostante questo, Giacobbe lavorò sempre con diligenza e 
fedeltà.“ – Patriarchs and Prophets, p. 190.

f. Perché le sorelle furono subito d’accordo di lasciare l’atmosfera
nella quale erano cresciute – e come siamo noi ugualmente invi-
tati a fuggire seriamente dagli ambienti dove domina l’avidità?
Genesi 31:14-16; Salmi 119:36.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:25-30
25 Dopo che Rachele ebbe partorito Giuseppe, Giacobbe disse a Labano: «Lasciami partire, perché io vada a casa mia, nel mio paese. 26 Dammi le mie mogli per le quali ti ho servito, i miei figli, e lasciami andare, poiché tu conosci il servizio che ti ho prestato». 27 Labano gli disse: «Se ho trovato grazia agli occhi tuoi, rimani; giacché credo di indovinare che il SIGNORE mi ha benedetto per amor tuo». 28 Poi disse: «Fissami il tuo salario e te lo darò». 29 Giacobbe gli rispose: «Tu sai in che modo ti ho servito e quello che è diventato il tuo bestiame nelle mie mani. 30 Infatti quello che avevi prima della mia venuta era poco, ma ora si è molto accresciuto. Il SIGNORE ti ha benedetto dovunque io ho messo il piede. Ora, quando lavorerò anch'io per la mia casa?»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:31-34
31 Labano gli disse: «Che cosa ti devo dare?» Giacobbe rispose: «Non darmi nulla; se acconsenti a quello che sto per dirti, io pascolerò di nuovo le tue greggi e ne avrò cura. 32 Passerò quest'oggi in mezzo a tutte le tue greggi, mettendo da parte ogni agnello nero tra le pecore, ogni agnello macchiato e vaiolato; e tra le capre, le vaiolate e le macchiate. Quello sarà il mio salario. 33 Così da ora innanzi la mia giustizia parlerà per me in tua presenza quando verrai ad accertare il mio salario: tutto ciò che non sarà macchiato o vaiolato fra le capre e nero tra gli agnelli, sarà rubato, se si troverà presso di me». 34 Labano disse: «Ebbene, sia come tu dici!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 30:35-43
35 Quello stesso giorno mise da parte i becchi striati e vaiolati e tutte le capre macchiate o vaiolate, tutto quello che aveva del bianco e tutto quello che era nero fra gli agnelli, e li affidò ai suoi figli. 36 Labano frappose la distanza di tre giornate di cammino tra sé e Giacobbe; Giacobbe pascolava il rimanente delle greggi di Labano.
37 Giacobbe prese dei rami verdi di pioppo, di mandorlo e di platano e vi fece delle scortecciature bianche, mettendo allo scoperto il bianco dei rami. 38 Poi collocò i rami, che aveva scortecciati, nei rigagnoli, negli abbeveratoi dove le pecore venivano a bere, proprio davanti alle pecore, ed esse entravano in calore quando venivano a bere. 39 Le pecore dunque entravano in calore presso quei rami e figliavano agnelli striati, macchiati e vaiolati. 40 Poi Giacobbe metteva da parte questi agnelli e faceva volgere gli occhi delle pecore verso tutto quello che era striato e tutto quello che era nero nel gregge di Labano. Egli si formò così delle greggi a parte, che non unì alle greggi di Labano. 41 Tutte le volte che le pecore vigorose del gregge entravano in calore, Giacobbe metteva i rami nei rigagnoli, sotto gli occhi delle pecore, perché le pecore entrassero in calore vicino a quei rami; 42 ma quando le pecore erano deboli, non ve le metteva; così gli agnelli deboli erano di Labano e i vigorosi di Giacobbe.
43 Quest'uomo diventò ricchissimo, ed ebbe greggi numerose, serve, servi, cammelli e asini.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:1-5
1 Giacobbe sentì che i figli di Labano dicevano: «Giacobbe ha preso tutto quello che era di nostro padre e, con quello che era di nostro padre, si è fatto tutta questa ricchezza». 2 Giacobbe osservò pure il volto di Labano e vide che non era più, verso di lui, quello di prima.
3 Il SIGNORE disse a Giacobbe: «Torna al paese dei tuoi padri, dai tuoi parenti, e io sarò con te». 4 Allora Giacobbe mandò a chiamare Rachele e Lea perché venissero ai campi, presso il suo gregge, 5 e disse loro: «Io vedo che il volto di vostro padre non è più, verso di me, quello di prima; ma il Dio di mio padre è stato con me.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:6
Voi sapete che io ho servito vostro padre con tutte le mie forze,

Genesi 31:7
mentre vostro padre mi ha ingannato e ha mutato il mio salario dieci volte; ma Dio non gli ha permesso di farmi del male.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:14-16
14 Rachele e Lea gli risposero: «Abbiamo forse ancora qualche parte o eredità in casa di nostro padre? 15 Non ci ha forse trattate da straniere, quando ci ha vendute e ha per di più divorato il nostro denaro? 16 Tutte le ricchezze che Dio ha tolte a nostro padre, sono nostre e dei nostri figli. Fa' dunque tutto quello che Dio ti ha detto».

Salmi 119:36
Inclina il mio cuore alle tue testimonianze
e non alla cupidigia.
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Mercoledì, 5 agosto

4. 	A ver cura del gregge

a. Descrivete la vita del pastore fedele. Luca 15:4.

“Era necessario, infatti, che il pastore sorvegliasse il gregge giorno e notte. 
Esisteva il pericolo dei ladri, delle numerose bestie feroci, che provocavano 
vere stragi quando gli animali non erano sufficientemente sorvegliati. Giacob-
be aveva molti uomini che si occupavano delle greggi di Labano, di cui era il 
diretto responsabile. In alcuni periodi dell’anno era necessario che egli fosse 
costantemente vicino agli animali per proteggerli nella stagione secca dalla 
sete e durante i mesi più freddi dal gelo notturno, che poteva risultare fata-
le. Giacobbe era il capo dei pastori, a cui ubbidivano tutti gli altri guardiani. 
Se si smarriva anche una sola pecora, ricadeva su di lui la responsabilità del 
risarcimento. Egli convocava, per ricevere resoconti dettagliati, tutti i servi a 
cui aveva affidato la cura del gregge, ogni volta che non lo trovava in buone 
condizioni.”– Patriarchs and Prophets, p. 190.

b. Perché la Scrittura parla molto della vita del pastore? Giovanni
10:11-15; Ezechiele 34:16,22.

“L’esempio della vita del pastore, così diligente e pronto a prendersi cura 
delle creature indifese affidategli, è stata utilizzata dagli scrittori ispirati per 
illustrare alcune delle verità più preziose del Vangelo. La figura di Cristo, nel 
rapporto con il Suo popolo, è paragonata a quella di un pastore. Dopo la cadu-
ta, Egli vide le Sue pecore condannate a soccombere nelle tenebre dell’errore 
e per salvare questi esseri erranti, abbandonò gli onori e la gloria della casa 
di Suo Padre… Cura il gregge senza mai stancarsi, sostiene le pecore deboli, 
soccorre le sofferenti, tiene gli agnelli tra le Sue braccia e li stringe a Sé. Le Sue 
pecore lo amano…

“Cristo, il sommo Pastore, ha affidato la cura del Suo gregge ai Suoi col-
laboratori, ai Suoi pastori; Egli ordina loro di manifestare la Sua stessa cura e 
sentire la sacra responsabilità del compito loro affidato. Egli ha solennemente 
ordinato che siano fedeli, che nutrano il gregge e rafforzino i deboli, rincuorino 
gli scoraggiati e li proteggano dai ‘lupi rapaci’. 

“Per salvare le Sue pecore Cristo ha dato la Sua vita: questo Suo amore 
costituisce un esempio per i Suoi pastori.” – Idem, p, 190,191.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 15:4
«Chi di voi, avendo cento pecore, se ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e non va dietro a quella perduta finché non la ritrova?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 10:11-15
11 Io sono il buon pastore; il buon pastore dà la sua vita per le pecore. 12 Il mercenario, che non è pastore, a cui non appartengono le pecore, vede venire il lupo, abbandona le pecore e si dà alla fuga (e il lupo le rapisce e disperde), 13 perché è mercenario e non si cura delle pecore. 14 Io sono il buon pastore, e conosco le mie, e le mie conoscono me, 15 come il Padre mi conosce e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore.

Ezechiele 34:16
"Io cercherò la perduta, ricondurrò la smarrita, fascerò la ferita, rafforzerò la malata, ma distruggerò la grassa e la forte: io le pascerò con giustizia.

Ezechiele 34:22
io salverò le mie pecore ed esse non saranno più abbandonate alla rapina; giudicherò tra pecora e pecora.
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Giovedì, 6 agosto

5. La necessità di confidare in Dio
a. Perché Giacobbe non aveva lasciato prima l’avido Labano – e

quale fu il vero fattore decisivo che alla fine lo fece partire?
Genesi 31:10-13.

“Se non fosse stato per il timore di incontrare Esaù, Giacobbe avrebbe ab-
bandonato da molto tempo il suo scaltro parente. Ma ora si era accorto che il 
pericolo proveniva anche dai figli di Labano, che ritenendo le sue ricchezze 
di loro proprietà avrebbero potuto rivendicarle con la forza. Era molto preoc-
cupato e non sapeva cosa fare. In quel momento di difficoltà si ricordò della 
promessa ricevuta a Bethel e presentò la sua situazione a Dio per chiedergli un 
consiglio. La sua preghiera fu esaudita da un sogno in cui il Signore gli disse: 
‘... Torna al paese dei tuoi padri e al tuo parentado; e io sarò con te’ (v. 3).” – 
Patriarchs and Prophets, p. 193. 
b. Quale fu un serio difetto spirituale che si manifestò nel carattere

dell’amata Rachele durante i preparativi per partire e come que-
sto è un avvertimento per noi? Genesi 31:17-19.

“L’Israele moderno è in pericolo maggiore di dimenticare Dio ed essere 
portato all’idolatria di quanto lo era il Suo popolo antico. Molti idoli sono ado-
rati, persino dai professanti osservatori del Sabato. Dio avvisò specialmente il 
Suo antico popolo a stare attento all’idolatria, poiché se si fosse allontanato dal 
servire il Dio vivente, la Sua maledizione sarebbe stata su di lui…

“Una benedizione o una maledizione è oggi davanti al popolo di Dio – una 
benedizione se esce dal mondo e si separa e cammina nel sentiero dell’umile 
ubbidienza; e una maledizione se si unisce con gli idolatri, che calpestano le 
elevate richieste del cielo.” – Testimonies, vol. 1, p. 609. 

Venerdì, 	 7 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. Come siamo troppo spesso simili a Rachele e Lea nella nostra visione

della vita?
2. Quali influenze prenatali influenzarono similmente i figli di Giacobbe

prima della nascita?
3. Perché fu una buona idea per Giacobbe allontanarsi da Labano?
4. Come posso avere le qualità di un pastore verso coloro che sono intor-

no a me?
5. Come Dio ha mostrato la Sua cura per me in tempi difficili – proprio

come con Giacobbe?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:10-13
10 Una volta, quando le pecore entravano in calore, io alzai gli occhi e vidi in sogno che i maschi, che montavano le femmine, erano striati, macchiati o chiazzati. 11 L'angelo di Dio mi disse nel sogno: "Giacobbe!" Io risposi: "Eccomi!" 12 L'angelo disse: "Alza ora gli occhi e guarda; tutti i maschi che montano le femmine sono striati, macchiati o chiazzati, perché ho visto tutto quello che Labano ti fa. 13 Io sono il Dio di Betel, dove tu versasti dell'olio su una pietra commemorativa e mi facesti un voto. Ora àlzati, parti da questo paese e torna al tuo paese natìo"».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:17-19
17 Allora Giacobbe si alzò, mise i suoi figli e le sue mogli sui cammelli 18 e portò via tutto il suo bestiame - tutti i beni che si era procurato, il bestiame che gli apparteneva e che aveva acquistato in Paddan-Aram - per andarsene da suo padre Isacco nel paese di Canaan. 19 Or mentre Labano se ne era andato a tosare le sue pecore, Rachele rubò gli idoli di suo padre.
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 7a Lezione	 Sabato, 15 agosto 2020

Lasciarsi alle spalle l’idolatra 
“Se il Dio di mio padre, il Dio di Abrahamo e il terrore di Isacco 

non fosse stato a mio favore tu mi avresti certamente rimandato via 
a mani vuote.”  (Genesi 31:42).

“Il Signore ebbe pietà di Giacobbe e, mentre Labano stava per rag-
giungerlo, mandò a questi un sogno per indurlo a non parlare né bene 
nè male a Giacobbe. Cioè, non avrebbe dovuto né costringerlo a ri-
tornare, nè convincerlo tramite lusinghe ed incentivi.”– The Story of 
Redemption, p. 91. 
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 193-196.

Domenica, 	 9 agosto

1. Cercare di lasciare Labano
a. In quale maniera Giacobbe si sentì costretto ad allontanarsi da

Padan-aram e quale fu la reazione di Labano? Genesi 31:20-23.

“I greggi e le mandrie furono rapidamente riuniti e mandati avanti, mentre 
Giacobbe attraversava l’Eufrate con le mogli, i figli e i servi per raggiungere il 
paese di Galaad, al confine di Canaan. Dopo tre giorni, Labano fu informato 
della fuga e partì all’inseguimento, raggiungendo il gruppo dopo sette giorni 
di viaggio. Era molto contrariato ed era anche deciso a costringerli a tornare; 
riteneva di poter realizzare questo obiettivo perché il suo gruppo era molto più 
agguerrito.“ – Patriarchs and Prophets, p. 193.

b. Cosa frenò Labano dal fare del male a Giacobbe – tuttavia, come
adoratore di idoli, quale fu la sua accusa quando si incontraro-
no? Genesi 31:24-30.

“Se Labano non riuscì a perseguire il suo scopo, fu solo perché Dio stesso 
intervenne per proteggere Giacobbe…

“Labano… aveva negato la dote alle sue figlie e aveva sempre trattato Gia-
cobbe con asprezza e malizia; ma ora, con la sua abituale falsità, lo rimprove-
rava per la sua partenza segreta”– Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:20-23
20 Giacobbe ingannò Labano l'Arameo, perché non gli disse che stava per fuggire. 21 Così se ne fuggì, con tutto quello che aveva; si levò, passò il fiume e si diresse verso il monte di Galaad.
22 Il terzo giorno avvertirono Labano che Giacobbe era fuggito. 23 Allora egli prese con sé i suoi fratelli, lo inseguì per sette giornate di cammino e lo raggiunse al monte di Galaad.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:24-30
24 Ma Dio venne da Labano l'Arameo, di notte, in un sogno, e gli disse: «Guàrdati dal parlare a Giacobbe, né in bene né in male». 25 Labano dunque raggiunse Giacobbe. Giacobbe aveva piantato la sua tenda sul monte; anche Labano e i suoi fratelli avevano piantato le loro sul monte di Galaad.
26 Allora Labano disse a Giacobbe: «Che hai fatto? Mi hai ingannato e portato via le mie figlie come prigioniere di guerra. 27 Perché sei fuggito di nascosto e mi hai ingannato e non mi hai avvertito? Io ti avrei congedato con gioia e canti, al suono di timpano e di cetra. 28 E non mi hai neppure permesso di baciare i miei figli e le mie figlie! Tu hai agito da stolto. 29 Ora è in mio potere di farvi del male, ma il Dio di vostro padre mi parlò la notte scorsa, dicendo: "Guàrdati dal parlare a Giacobbe, né in bene né in male". 30 Ora certo te ne sei andato poiché avevi nostalgia della casa di tuo padre, ma perché hai rubato i miei dèi?»
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Lunedì, 10 agosto

2. Imparare a proteggere la famiglia

a. Perché possiamo essere rafforzati dall’odio di Giacobbe per l’i-
dolatria – e avvertiti dal peccato nascosto di Rachele che doveva
aver sicuramente influenzato la famiglia? Genesi 31:31-35; Pro-
verbi 15:3.

“Lo stesso spirito di idolatria pagana è maturo oggi, anche se sotto l’influen-
za della scienza e dell’educazione si sostiene una forma più raffinata ed attra-
ente. Ogni giorno aggiunge dolorose evidenze che la fede nella sicura parola 
di profezia sta rapidamente diminuendo e che al suo posto la superstizione e 
la stregoneria satanica stanno catturando le menti degli uomini. Tutti coloro 
che non investigano seriamente le Scritture e non sottomettono ogni desiderio 
e scopo della vita a quella infallibile prova, tutti coloro che non cercano Dio in 
preghiera per una conoscenza della Sua volontà, sicuramente vacilleranno dal 
giusto sentiero e cadranno sotto l’inganno di Satana.” – Testimonies, vol. 5, p. 192.

”Non fate niente davanti agli estranei che non vorreste fare davanti a vo-
stro padre e vostra madre, o che vi vergognereste di fare davanti a Cristo e ai 
santi angeli…

“Fate attenzione; non potete fare niente che non sia scoperto agli occhi de-
gli angeli e di Dio. Non potete fare un’opera cattiva ed evitare che altri siano 
influenzati da essa. Mentre il vostro comportamento rivela che tipo di mate-
riale è usato nell’edificazione del vostro carattere, esso ha anche una potente 
influenza sugli altri.“ – Idem, p. 398,399.

b. Come Giacobbe riassunse la sua vita con l’egoista Labano – e
quale fu l’unica risposta che fornì Labano? Genesi 31:36-42,44,
48-50.

“Labano non poteva negare questi fatti e perciò propose di stringere un 
patto di pace.” – Patriarchs and Prophets, p. 193,194.

“Labano comprese l’errore della poligamia, anche se fu solo attraverso il 
suo artificio che Giacobbe aveva preso due mogli. Egli ben sapeva che era stata 
la gelosia di Lea e Rachele che le portò a dare le loro serve a Giacobbe, il che 
confuse la relazione familiare e aumentò l’infelicità delle sue figlie. Ora che le 
sue figlie stavano viaggiando ad una grande distanza da lui e il loro interesse 
doveva essere completamente separato dal suo, egli avrebbe protetto la loro 
felicità il più possibile. Labano non avrebbe portato a Giacobbe, a Lea e a Ra-
chele, altra infelicità portando altre mogli.”– Spiritual Gifts, vol. 3, p. 126.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:31-35
31 Giacobbe rispose a Labano: «Avevo paura, perché mi sono detto che mi avresti tolto con la forza le tue figlie. 32 Ma chiunque sia colui presso il quale troverai i tuoi dèi, egli deve morire! In presenza dei nostri fratelli, riscontra ciò che è tuo fra le cose mie e prenditelo!» Giacobbe ignorava che Rachele avesse rubato gli idoli. 33 Labano dunque entrò nella tenda di Giacobbe, nella tenda di Lea e nella tenda delle due serve, ma non trovò nulla. Uscito dalla tenda di Lea, entrò nella tenda di Rachele. 34 Ora Rachele aveva preso gli idoli, li aveva messi nella sella del cammello e si era seduta sopra quelli. Labano frugò tutta la tenda e non trovò nulla. 35 Lei disse a suo padre: «Il mio signore non si adiri se io non posso alzarmi davanti a te, perché ho le solite ricorrenze delle donne». Egli cercò, ma non trovò gli idoli.

Proverbi 15:3
Gli occhi del SIGNORE sono in ogni luogo,
osservano i cattivi e i buoni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:36-42
36 Allora Giacobbe si adirò e si mise a litigare con Labano, dicendo: «Qual è il mio delitto, e quale il mio peccato, perché tu mi abbia inseguito con tanto ardore? 37 Tu hai frugato tutta la mia roba; che hai trovato di tutta la roba di casa tua? Mettilo qui davanti ai miei e tuoi fratelli e giudichino loro tra noi due! 38 Ecco, sono stato con te venti anni, le tue pecore e le tue capre non hanno abortito e io non ho mangiato i montoni del tuo gregge. 39 Io non ti ho mai portato una bestia sbranata; ne ho subìto il danno io; tu mi chiedevi conto di quello che era stato rubato di giorno o rubato di notte. 40 Di giorno, mi consumava il caldo; di notte, il gelo; il sonno fuggiva dagli occhi miei. 41 Ecco vent'anni che sono in casa tua; ti ho servito quattordici anni per le tue due figlie e sei anni per le tue pecore, e tu hai modificato il mio salario dieci volte. 42 Se il Dio di mio padre, il Dio d'Abraamo e il Terrore d'Isacco non fosse stato con me, ora tu mi avresti certo rimandato a mani vuote. Dio ha visto la mia afflizione e la fatica delle mie mani e la notte scorsa ha pronunciato la sua sentenza».

Genesi 31:44
Or dunque vieni, facciamo un patto fra me e te ed esso serva di testimonianza fra me e te».

Genesi 31:48-50
48 Labano disse: «Questo mucchio è oggi testimone fra me e te». Perciò fu chiamato Galed 49 e anche Mispa, perché Labano disse: «Il SIGNORE tenga l'occhio su di me e su di te quando non ci vedremo l'un l'altro. 50 Se tu maltratti le mie figlie e se prendi altre mogli oltre alle mie figlie, non un uomo sarà con noi; ma, bada, Dio sarà testimone fra me e te».



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 202038

Martedì, 11 agosto

3. 	A ffrontare il passo successivo

a. Come Giacobbe concluse la sua esperienza in Padan- aram? Ge-
nesi 31:51-55.

“Per confermare il patto fu indetta una festa e la notte venne trascorsa in 
comunione fraterna. All’alba Labano partì insieme al suo gruppo. Con questa 
separazione cessò ogni rapporto tra i discendenti di Abrahamo e gli abitanti 
della Mesopotamia.”– Patriarchs and Prophets, p. 194.

b. Cosa è incoraggiante riguardo la benvenuta benedizione che
venne a Giacobbe mentre iniziò il viaggio verso la sua patria?
Genesi 32:1,2.

“Nonostante Giacobbe avesse lasciato Paddan-Aram per ubbidire alle di-
rettive divine, il viaggio di ritorno, lungo la strada percorsa vent’anni prima 
mentre fuggiva, non fu privo di difficoltà. La sua colpa era viva nella sua men-
te: aveva ingannato suo padre. Sapeva che il lungo esilio era una conseguenza 
diretta di quell’errore; vi ripensava giorno e notte e i rimorsi di coscienza lo 
tormentarono per tutto il viaggio…

“Mentre il patriarca si avvicinava alla sua destinazione, il ricordo di Esaù 
suscitava in lui tristi presagi. Sicuramente, dopo la fuga di Giacobbe, Esaù si 
riteneva l’unico erede dei beni paterni. La notizia del ritorno del fratello poteva 
indurlo a temere che egli volesse rivendicare la propria parte di eredità. Se ne 
avesse avuta l’intenzione, ora Esaù era in grado di far del male a suo fratello e 
manifestava tutta la sua violenza nei suoi confronti, non solo per un desiderio 
di vendetta ma anche per assicurarsi il possesso definitivo dei beni che per 
tanto tempo aveva considerato propri.

“Il Signore, ancora una volta, diede a Giacobbe un segno della sua prote-
zione. Mentre si allontanava dalle montagne di Galaad, dirigendosi verso sud, 
due schiere di angeli si misero a precedere e a seguire il gruppo, per protegger-
lo. Allora Giacobbe ricordò la visione ricevuta tanto tempo prima a Bethel e, 
rivedendo i messaggeri divini che lo avevano incoraggiato durante la fuga da 
Canaan, si sentì rassicurato. Per questo egli disse: ‘... Questo è il campo di Dio; 
e pose nome a quel luogo Mahanaim’, (Genesi 32:2).” – Idem, p. 195.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 31:51-55
51 Labano disse ancora a Giacobbe: «Ecco questo mucchio e la pietra commemorativa che ho eretta fra me e te. 52 Sia questo mucchio testimone e sia questa pietra commemorativa testimone che io non passerò oltre questo mucchio per andare da te e che tu non passerai oltre questo mucchio e questa pietra commemorativa per fare del male. 53 Il Dio d'Abraamo e il Dio di Naor, il Dio del padre loro, sia giudice tra di noi!» Giacobbe giurò per il Terrore d'Isacco suo padre. 54 Poi Giacobbe offrì un sacrificio sul monte e invitò i suoi fratelli a mangiare del pane. Essi dunque mangiarono del pane e passarono la notte sul monte.
55 La mattina Labano si alzò di buon'ora, baciò i suoi figli e le sue figlie e li benedisse. Poi Labano se ne andò e tornò a casa sua.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:1
Giacobbe continuò il suo cammino e gli vennero incontro degli angeli di Dio.

Genesi 32:2
Come Giacobbe li vide, disse: «Questo è l'esercito di Dio». E chiamò quel luogo Maanaim.
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Mercoledì, 12 agosto

4. 	M otivo di preoccupazione

a. Quale saggia precauzione prese Giacobbe per la sua sicurezza?
Genesi 32:3-5.

“Giacobbe, tuttavia, pensò di dover fare qualcosa anche lui per assicurarsi 
la propria salvezza. Decise infatti di inviare dei messaggeri per porgere a Esaù 
un saluto di riconciliazione. Egli indicò loro perfino le parole precise che do-
vevano rivolgergli. Giacobbe ed Esaù erano gemelli. Prima della loro nascita 
era stato predetto che il fratello maggiore, nato per primo, avrebbe servito il 
minore. Per paura che questo ricordo suscitasse in lui amarezza e per rassi-
curarlo delle sue intenzioni, Giacobbe raccomandò ai suoi servi di chiamare 
il fratello ‘Esaù, mio signore’ e si fece presentare come ‘il tuo servo Giacobbe’ 
(v. 4). Inoltre, per rassicurare Esaù sulle sue intenzioni a proposito dell’eredità 
paterna, aggiunse: ‘... Ho buoi, asini, pecore, servi e serve; e lo mando a dire 
al mio signore, per trovar grazia agli occhi tuoi’ [Genesi 32.5]” – Patriarchs and 
Prophets, p. 195, 196.

b. 	N onostante il tatto di Giacobbe, come risposero i messaggeri?
Genesi 32:6.

“Ma i servi tornarono con la notizia che Esaù gli veniva incontro con quat-
trocento uomini e non aveva risposto al suo messaggio amichevole.” – Patriar-
chs and Prophets, p. 196.

c. Descrivete la situazione di Giacobbe a questo punto. Genesi
32:7,8.

“[Giacobbe] fu preso da gran paura ed angosciato. Non poteva tornare 
indietro e, nello stesso tempo, andare avanti era pericoloso. La sua gente era 
senza armi, indifesa e del tutto impreparata ad affrontare uno scontro. Decise 
allora di dividerla in due gruppi facendo in modo che se uno fosse stato attac-
cato, l’altro avrebbe avuto il tempo di fuggire.” – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:3-5
3 Giacobbe mandò davanti a sé dei messaggeri a Esaù suo fratello, nel paese di Seir, nella campagna di Edom. 4 E diede loro quest'ordine: «Direte queste cose a Esaù mio signore: "Così dice il tuo servo Giacobbe: Io ho abitato presso Labano e vi sono rimasto fino ad ora; 5 ho buoi, asini, pecore, servi e serve; lo mando a dire al mio signore, per trovare grazia ai tuoi occhi"».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:6
I messaggeri tornarono da Giacobbe, dicendo: «Siamo andati da tuo fratello Esaù ed eccolo che ti viene incontro con quattrocento uomini».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:7
Allora Giacobbe fu preso da gran paura e angoscia, divise in due schiere la gente, le greggi, gli armenti, i cammelli che erano con lui e disse:

Genesi 32:8
«Se Esaù viene contro una delle schiere e la batte, l'altra che rimane potrà salvarsi».
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Giovedì, 13 agosto

5. Il colpevole bisognoso di speranza

a. Che tipo di esperienza stava vivendo ora Giacobbe? Giobbe 7:6,20.

“Il luogo era solitario e montuoso, frequentato soltanto da animali selvag-
gi, da ladri e assassini, che vi si rifugiavano. Solo, senza alcuna protezione, 
Giacobbe si gettò a terra profondamente angosciato. Era mezzanotte. Tutto ciò 
che aveva reso la sua vita felice era esposto al pericolo e alla morte e soprattutto 
lo amareggiava il pensiero che quegli esseri innocenti dovessero affrontare un 
tale pericolo a causa del suo peccato.” – Patriarchs and Prophets, p. 196,197.

b. Descrivete la condizione naturale di ognuno di noi – e spiegate
la nostra unica speranza. Isaia 1:5,6, 18-20.

“Se non ci sottomettiamo completamente a Dio, non diventeremo mai simili 
a Lui, perché per natura tendiamo ad allontanarci da Lui. Lo Spirito Santo de-
scrive la nostra situazione con queste parole: ‘... avendo commesso molti errori e 
molti peccati, eravate senza vita’ (Efesini 2:2). ‘La vostra testa è malata, il vostro 
cuore è completamente marcio’ (Isaia 1:5). Noi siamo prigionieri di Satana, schia-
vi della sua volontà (cfr. 2 Timoteo 2:26), ma Dio vuole guarirci e liberarci. Tutto 
ciò implica una totale trasformazione e un completo rinnovamento del nostro 
carattere, che si realizzeranno solo se ci affidiamo totalmente a Lui. 

“La battaglia contro l’io è la più grande battaglia che mai fu combattuta. 
Rinunciare a noi stessi, arrendersi completamente alla volontà di Dio, implica 
una lotta, ma l’anima deve sottomettersi a Dio prima che possa essere rinnova-
ta in santità.” – Steps to Christ, p. 43.

Venerdì, 	 14 agosto

Domande personali di ripasso
1. Senza badare alle sue parole, perché Labano fu arrabbiato della par-

tenza di Giacobbe?
2. Quali cattive abitudini Rachele aveva evidentemente imparato da suo

padre?
3. Come il Signore consolò Giacobbe nella sua stressante ora di partenza?
4. Di quale cambiamento nell’atteggiamento si rese conto Giacobbe di

aver bisogno avvicinandosi ad Esaù?
5. Dove solo possiamo cercare l’aiuto quando il rimorso accompagna i

problemi?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 7:6
I miei giorni se ne vanno più veloci della spola,
si consumano senza speranza.

Giobbe 7:20
Se ho peccato, che ho fatto a te,
o guardiano degli uomini?
Perché hai fatto di me il tuo bersaglio
a tal punto che sono divenuto un peso a me stesso?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 1:5
Per quale ragione colpirvi ancora?
Aggiungereste altre rivolte.
Tutto il capo è malato,
tutto il cuore è languente.

Isaia 1:6
Dalla pianta del piede fino alla testa non c'è nulla di sano in esso:
non ci sono che ferite, contusioni, piaghe aperte,
che non sono state ripulite, né fasciate,
né lenite con olio.

Isaia 1:18-20
18 Poi venite, e discutiamo», dice il SIGNORE;
«anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come la neve;
anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la lana.
19 Se siete disposti a ubbidire,
mangerete i frutti migliori del paese;
20 ma se rifiutate e siete ribelli,
sarete divorati dalla spada»;
poiché la bocca del SIGNORE ha parlato.
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 8a Lezione	 Sabato, 22 agosto 2020

Bramare la benedizione
“Ma Giacobbe disse: Non li lascerò andare, se non mi avrai pri-

ma benedetto.“  (Genesi 32:26).
“Giacobbe, nel momento più difficile della sua vita, si mise a pre-

gare. Egli desiderava più di qualsiasi altra cosa che il suo carattere 
fosse trasformato.”– Thoughts From the Mount of Blessing, p. 144.
Letture consigliate: The Story of Redemption, p. 91-99.

Domenica, 	 16 agosto

1. L’unica speranza di Giacobbe

a. Come si sentì Giacobbe sentendo che Esaù stava arrivando con
400 uomini – e cosa potè solamente fare nella sua completa di-
sperazione? Genesi 32:7 (prima parte), 9-12.

“Il comportamento peccaminoso che Giacobbe aveva seguito nell’ingan-
nare suo padre era sempre davanti a lui. Egli sapeva che il suo lungo esilio era 
il risultato della sua stessa deviazione dalla stretta integrità, dalla legge della 
giustizia. Egli meditava su queste cose giorno e notte, la sua coscienza lo ac-
cusava e viaggiava molto triste. Quanto desiderava ritornare sul terreno dove 
era inciampato e dove aveva portato la macchia del peccato sulla sua anima. 
Prima della sua trasgressione egli aveva un senso dell’approvazione di Dio 
che lo rendeva coraggioso nelle difficoltà e gioioso in mezzo ai problemi e alle 
tristezze. Da moltoera in lui sparita questa profonda e durevole pace. Tuttavia, 
ricordava con gratitudine il favore che Dio gli aveva mostrato, la visione della 
scala luminosa e le promesse di aiuto e guida. Ripassando solennemente gli 
errori e gli sbagli della sua vita e come Dio aveva agito con lui, riconobbe umil-
mente la propria indegnità, la grande misericordia di Dio e la prosperità che 
aveva coronato il suo lavoro.

“Quando le colline della sua terra natìa gli apparvero in lontananza, il 
cuore del patriarca fu profondamente commosso. Egli aveva provato il suo 
Dio e aveva scoperto che le Sue promesse sono infallibili; egli credeva che Dio 
sarebbe stato con lui; tuttavia, mentre si avvicinava a Edom aveva molti timori 
riguardo Esaù.“ – The Signs of the Times, 20 novembre 1879.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:7
Allora Giacobbe fu preso da gran paura e angoscia, divise in due schiere la gente, le greggi, gli armenti, i cammelli che erano con lui e disse:

Genesi 32:9-12
9 Poi Giacobbe disse: «O Dio d'Abraamo mio padre, Dio di mio padre Isacco! O SIGNORE, che mi dicesti: "Torna al tuo paese, dai tuoi parenti e ti farò del bene", 10 io sono troppo piccolo per essere degno di tutta la benevolenza che hai usata e di tutta la fedeltà che hai dimostrata al tuo servo; perché quando passai questo Giordano avevo solo il mio bastone, e ora ho due schiere. 11 Liberami, ti prego, dalle mani di mio fratello, dalle mani di Esaù, perché io ho paura di lui e temo che venga e mi assalga, non risparmiando né madre né figli. 12 Tu dicesti: "Certo, io ti farò del bene e farò diventare la tua discendenza come la sabbia del mare, tanto numerosa che non la si può contare"».
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Lunedì, 17 agosto

2. 	Nella  solitudine con il Salvatore

a. Quale saggio, avveduto piano decise Giacobbe di eseguire?
Genesi 32:13-21.

“Giacobbe si fermò nel suo viaggio per maturare dei piani al fine di placare 
l’ira di suo fratello. Egli non si sarebbe precipitato avventatamente nel peri-
colo, ma avrebbe mandato dei grandi regali adEsaù tramite le mani dei suoi 
servitori, con un messaggio ben calcolato per fare un’impressione favorevole. 
Egli mandò avanti nel viaggio le sue mogli e i figli, con tutti i suoi beni, mentre 
lui stesso sarebbe rimasto dietro. Egli pensava che la vista di quella piccola, 
indifesa compagnia avrebbe toccato i sentimenti di Esaù, il quale, anche se 
audace e vendicativo, era ancora pietoso e tenero verso i deboli e gli indifesi. Se 
il suo occhio si fosse posato dapprima su Giacobbe, la sua ira avrebbe potuto 
accendersi e tutti sarebbero periti.” – The Signs of the Times, 20 novembre 1879.

b. Spiegate la priorità di Giacobbe in questo momento. Genesi
32:22-24 (prima parte).

Giacobbe desiderava essere solo con il suo Dio. Era mezzanotte. Tutto ciò 
che rendeva cara a lui la vita era lontano, esposto al pericolo e alla morte. La 
più amara goccia nella sua coppa di angoscia era il pensiero che il suo stesso 
peccato aveva portato questo grande pericolo alle sue mogli e figli, che non 
avevano colpa del peccato da lui commesso. Egli aveva deciso di trascorrere 
la notte in umiliazione e preghiera. Dio poteva ammorbidire il cuore di suo 
fratello. Dio era il suo unico rifugio e forza. In un luogo desolato, infestato da 
ladroni e assassini, egli si inginocchiò a terra in profonda distretta; la sua ani-
ma era piena di angoscia e con grida zelanti, mescolate con lacrime, fece la sua 
preghiera dinanzi a Dio.” – Idem.

c. Come la fervente preghiera di Giacobbe doveva essere un esem-
pio per le generazioni future? Salmi 46:1-3,7.

“Giacobbe vinse perché fu perseverante e determinato. La sua esperienza 
testimonia della potenza della preghiera insistente.” – Colporteur Ministry, p. 81. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:13-21
13 Egli rimase là quella notte; e di ciò che possedeva prese di che fare un dono a suo fratello Esaù: 14 duecento capre e venti becchi, duecento pecore e venti montoni, 15 trenta cammelle che allattavano e i loro piccoli, quaranta vacche e dieci tori, venti asine e dieci puledri. 16 Li consegnò ai suoi servi, gregge per gregge separatamente, e disse ai suoi servi: «Passate davanti a me e lasciate qualche intervallo tra gregge e gregge». 17 E diede quest'ordine al primo: «Quando mio fratello Esaù t'incontrerà e ti chiederà: "Di chi sei? Dove vai? A chi appartiene questo gregge che va davanti a te?", 18 tu risponderai: "Al tuo servo Giacobbe; è un dono inviato al mio signore Esaù: ecco, egli stesso viene dietro di noi"». 19 Diede lo stesso ordine al secondo, al terzo e a tutti quelli che seguivano le greggi, dicendo: «In questo modo parlerete a Esaù, quando lo troverete, 20 e direte: "Ecco il tuo servo Giacobbe; egli stesso viene dietro a noi"». Perché diceva: «Io lo placherò con il dono che mi precede e dopo soltanto mi presenterò a lui; forse mi farà buona accoglienza». 21 Così il dono andò davanti a lui ed egli passò la notte nell'accampamento.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:22-24
22 Quella notte si alzò, prese le sue due mogli, le sue due serve, i suoi undici figli e passò il guado dello Iabboc. 23 Li prese, fece loro passare il torrente e lo fece passare a tutto quello che possedeva.
24 Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino all'apparire dell'alba;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 46:1-3
1 Al direttore del coro.
Dei figli di Core.
Per voci di soprano. Canto.
Dio è per noi un rifugio e una forza,
un aiuto sempre pronto nelle difficoltà.
2 Perciò non temiamo se la terra è sconvolta,
se i monti si smuovono in mezzo al mare,
3 se le sue acque rumoreggiano, schiumano
e si gonfiano, facendo tremare i monti. [Pausa]

Salmi 46:7
Il SIGNORE degli eserciti è con noi, il Dio di Giacobbe è il nostro rifugio. 
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Martedì, 18 agosto

3. La notte di lotta

a. Cosa successe improvvisamente mentre Giacobbe pregava – e
perché è significativo per noi? Genesi 32:24-26.

“Forti manivengono improvvisamente messe sulle sue spalle [di Giacob-
be]. Egli immediatamente afferra il suo assalitore, poiché pensa che questo at-
tacco siacontro la sua vita e che si trova nelle mani di un ladrone o assassino. 
La lotta è dura; nessuno pronuncia una parola; ma Giacobbe esercita tutta la 
sua forza e non si rilassa neanche per un momento. Così la lotta continua fino 
all’approssimarsi dell’alba, quando lo straniero mette il suo dito sull’anca di 
Giacobbe e lui rimane immediatamente zoppicante. Il patriarca ora distingue 
chi era il suo antagonista. Egli sa che era stato in audace conflitto con un mes-
saggero celeste ed ecco perché i suoi sforzi quasi sovrumani non gli hanno dato 
la vittoria. Ora è invalido e sta patendo un dolore fortissimo, ma non vuole 
mollare la presa. Egli cade, come un nemico vinto, penitente e infranto, sul 
collo dell’angelo.

“Nella storia ispirata di questo evento, colui che lottò con Giacobbe è chia-
mato uomo; Osea lo chiama angelo [Osea 12:5]; mentre Giacobbe disse, ‘ho 
visto Dio faccia a faccia.’ Viene detto anche che lui aveva lottato con Dio. Era 
la Maestà del Cielo, l’Angelo del patto, che venne a Giacobbe nella forma e ap-
parenza di un uomo. Il messaggero divino usa qualche forza per liberarsi dalla 
presa di Giacobbe; Egli gli dice, ‘lasciami andare, perché sta spuntando l’alba’. 
Ma Giacobbe stava implorando le promesse di Dio; egli confidava nella Sua 
parola promessa, che è sicura e infallibile come il Suo trono; e ora, attraverso 
l’umiliazione, il pentimento e l’arresa volontaria, questo essere mortale pecca-
minoso, errante, può scendere a patti con Gesù Cristo: ‘non ti lascerò andare, 
se non mi avrai prima benedetto!’ Che coraggio si manifesta qui! Che grande 
fede, che perseveranza e santa fiducia! Fu ciò presunzione e indebita familiari-
tà da parte di Giacobbe? Se fosse stato questo, non sarebbe rimasto vivo. La sua 
non fu una rivendicazione orgogliosa, vanitosa, presuntuosa, ma la certezza di 
colui che si rende conto della propria debolezza e indegnità e della capacità di 
Dio di adempiere la Sua promessa.” – The Signs of Times, 20 novembre 1879.

b. Come Gesù ci invita a perseverare nella preghiera come fece
Giacobbe? Luca 18:1-8.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:24-26
24 Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino all'apparire dell'alba; 25 quando quest'uomo vide che non poteva vincerlo, gli toccò la giuntura dell'anca, e la giuntura dell'anca di Giacobbe fu slogata, mentre quello lottava con lui. 26 E l'uomo disse: «Lasciami andare, perché spunta l'alba». E Giacobbe: «Non ti lascerò andare prima che tu mi abbia benedetto!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 18:1-8
1 Propose loro ancora questa parabola per mostrare che dovevano pregare sempre e non stancarsi: 2 «In una certa città vi era un giudice, che non temeva Dio e non aveva rispetto per nessuno; 3 e in quella città vi era una vedova, la quale andava da lui e diceva: "Rendimi giustizia sul mio avversario". 4 Egli per qualche tempo non volle farlo; ma poi disse fra sé: "Benché io non tema Dio e non abbia rispetto per nessuno, 5 pure, poiché questa vedova continua a importunarmi, le renderò giustizia, perché, venendo a insistere, non finisca per rompermi la testa"». 6 Il Signore disse: «Ascoltate quel che dice il giudice ingiusto. 7 Dio non renderà dunque giustizia ai suoi eletti che giorno e notte gridano a lui? Tarderà nei loro confronti? 8 Io vi dico che renderà giustizia con prontezza. Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà la fede sulla terra?»
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Mercoledì, 19 agosto

4. La misericordia dell’Onnipotente

a. Perché il potente Angelo del patto non volle prevalere contro un
semplice uomo? Giobbe 23:6; Luca 11:13.

“ ‘Quando vide che non lo poteva vincere’ [Genesi 32:25] – la Maestà del 
Cielo non prevalse contro un uomo di polvere, un essere mortale peccaminoso! 
La ragione è che l’uomo aveva afferrato la mano tremante della fede nella pro-
messa di Dio e il messaggero divino non poteva lasciare colui che si afferrava 
al pentimento, piangendo, indifeso sul Suo collo. Il Suo grande cuore di amore 
non può allontanarsi dal supplicante senza rispondere alla sua richiesta. Cristo 
non desiderava lasciarlo senza averlo benedetto mentre la sua anima era av-
volta nella disperazione.”– The Signs of the Times, 20 novembre 1879.

“[Giacobbe] aveva afferrato, tremante, le promesse di quel Dio che non 
poteva allontanarsi da un peccatore pentito.” – Patriarchs and Prophets, p. 197.

b. Spiegate il risultato della lotta di Giacobbe e perché il suo nome
fu cambiato. Genesi 32:27-32.

“L’errore che aveva portato al peccato di Giacobbe nell’ottenere la primo-
genitura con la frode era ora rivelato dinanzi a lui. Egli non aveva confidato in 
Dio e nelle Sue promesse come avrebbe dovuto farlo. Era diventato impaziente 
e aveva cercato con i propri sforzi di eseguire ciò che Dio era abbondantemente 
in grado di fare nel Suo tempo e nel Suo modo.

“L’angelo chiese a Giacobbe, qual’è il tuo nome?’ E quando Giacobbe ri-
spose, Egli disse, ‘il tuo nome non sarà più Giacobbe, ma Israele, poiché tu 
hai lottato con Dio e con gli uomini, ed hai vinto’ [Genesi 32:28]. Giacobbe 
ricevette la benedizione che la sua anima aveva desiderato così a lungo; il suo 
peccato come soppiantatore e ingannatore era perdonato. La crisi nella sua 
vita era passata. Dio dimostra, nel Suo modo di fare con Giacobbe, che Egli 
non sanzionerà il minimo errore in nessuno dei Suoi figli; né getterà via e ab-
bandonerà nella disperazione e distruzione coloro che sono ingannati, tentati 
e traditi dal peccato. Il dubbio, la perplessità e il rimorso avevano amareggiato 
la vita di Giacobbe; ma ora tutto era cambiato e quanto dolce era il riposo e la 
pace in Dio, nell’assicurazione del Suo favore ristabilito.” – Historical Skethces, 
p. 131,132.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giobbe 23:6
Impiegherebbe tutta la sua forza per combattermi?
No, egli mi ascolterebbe!

Luca 11:13
Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 32:27-32
27 L'altro gli disse: «Qual è il tuo nome?» Ed egli rispose: «Giacobbe». 28 Quello disse: «Il tuo nome non sarà più Giacobbe, ma Israele, perché tu hai lottato con Dio e con gli uomini e hai vinto». 29 Giacobbe gli chiese: «Ti prego, svelami il tuo nome». Quello rispose: «Perché chiedi il mio nome?» 30 E lo benedisse lì. Giacobbe chiamò quel luogo Peniel, perché disse: «Ho visto Dio faccia a faccia e la mia vita è stata risparmiata». 31 Il sole si levò quando egli ebbe passato Peniel; e Giacobbe zoppicava dall'anca. 32 Per questo, fino al giorno d'oggi, gli Israeliti non mangiano il nervo della coscia che passa per la giuntura dell'anca, perché quell'uomo aveva toccato la giuntura dell'anca di Giacobbe, al punto del nervo della coscia.
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Giovedì, 20 agosto

5. La missione dell’altro angelo
a. Cosa successe quando Giacobbe ed Esaù si incontrarono – e per-

chè? Genesi 33:1-4.

“Mentre Giacobbe stava lottando con l’angelo in quella notte memorabile, 
un altro angelo, uno della schiera di angeli che aveva protetto il patriarca nel 
suo cammino, fu inviato per toccare il cuore di Esaù nelle sue ore di sonno. Nel 
suo sogno vide suo fratello esiliato dalla casa di suo padre da venti anni a causa 
del timore della sua ira; egli testimoniò il suo dolore nel sapere che sua madre 
era morta; e lo contemplò circondato dalle schiere di Dio. Esaù raccontò questo 
sogno ai suoi quattrocento uomini armati e ordinò loro di non fare del male a 
Giacobbe, poiché il Dio di suo padre era con lui…

“Sostenuto dal suo bastone, il patriarca andò incontro alla banda di guer-
rieri, inchinandosi ripetutamente a terra come segno di rispetto, mentre il suo 
piccolo rimanente attendeva con la più profonda ansietà. Essi videro le brac-
cia di Esaù gettarsi al collo di Giacobbe, stringere al suo petto colui che aveva 
minacciato della più terribile vendetta per così tanto tempo. La vendetta ora 
era cambiata in un tenero affetto e colui che una volta era assetato del sangue 
di suo fratello versava lacrime di gioia, il suo cuore era sciolto negli affetti più 
dolci di amore e tenerezza. I soldati dell’esercito di Esaù videro il risultato di 
quella notte di lacrime e preghiera; ma non seppero niente del conflitto e della 
vittoria. Essi compresero i sentimenti del patriarca, marito e padre, per la sua 
famiglia e i suoi beni; ma non poterono vedere il collegamento che lui aveva 
con Dio e che, grazie a Colui che ha tutti i cuori nella Sua mano, aveva conqui-
stato il cuore di Esaù.” – The Signs of the Times, 20 novembre 1879.
b. Come si è concluso l’incontro? Genesi 33:10,11,15-17.

Venerdì, 	 21 agosto

Domande personali di ripasso
1. Quali segni del favore di Dio, come Giacobbe, devo ricordarmi quando

sono in crisi?
2. Come Giacobbe si preparò per incontrare suo fratello, oltre a presenta-

re dei doni?
3. Come può la mia vita di preghiera diventare come quella di Giacobbe?
4. Spiegate i risultati spirituali della notte di lotta di Giacobbe.
5. Quale poterehanno gli angeli di cambiare il cuore di qualcuno che co-

nosco?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 33:1-4
1 Giacobbe alzò gli occhi, guardò, ed ecco Esaù che veniva avendo con sé quattrocento uomini. Allora divise i figli tra Lea, Rachele e le due serve. 2 Mise davanti le serve e i loro figli, poi Lea e i suoi due figli, e infine Rachele e Giuseppe. 3 Egli stesso passò davanti a loro, e si inchinò fino a terra sette volte, finché si fu avvicinato a suo fratello. 4 Ed Esaù gli corse incontro, l'abbracciò, gli si gettò al collo, lo baciò e piansero.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 33:10
Ma Giacobbe disse: «No, ti prego, se ho trovato grazia agli occhi tuoi, accetta il dono dalla mia mano, perché io ho visto il tuo volto come uno vede il volto di Dio, e tu mi hai fatto buona accoglienza.

Genesi 33:11
Ti prego, accetta il mio dono che ti è stato presentato, perché Dio è stato molto buono con me, e io ho di tutto». E tanto insistette, che Esaù l'accettò.

Genesi 33:15-17
15 Esaù disse: «Permetti almeno che io lasci con te un po' della gente che ho con me». Ma Giacobbe rispose: «E perché questo? Basta che io trovi grazia agli occhi del mio signore». 16 Così Esaù, in quel giorno stesso, rifece il cammino verso Seir.
17 Giacobbe partì alla volta di Succot, costruì una casa per sé e fece delle capanne per il suo bestiame; per questo quel luogo fu chiamato Succot.
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 9a Lezione	 Sabato,  29 agosto 2020

Il tempo della distretta di Giacobbe
“Ahimè, perché quel giorno è grande; non ve ne fu mai alcuno 

simile; sarà un tempo di angoscia per Giacobbe, ma egli  ne sarà 
salvato.” (Geremia30:7).

“Come Giacobbe, lottate in preghiera. Agonizzate. Gesù nel giar-
dino versò grosse gocce di sangue; voi dovete fare uno sforzo. Non 
lasciate il vostro posto finchè non vi sentite forti in Dio; poi vegliate 
e fin quando veglierete e pregherete, potrete tener lontani gli assedi 
malvagi e la grazia di Dio potrà essere e apparirà in voi.“ – Messages to 
Young People, p. 131,132.
Letture consigliate: The Great Controversy, p. 615-623, 629-631.

Domenica, 	 23 agosto

1. Prepararsi per la nostra prova finale
a. Come l’angoscia di Giacobbe è simile a ciò che il popolo di Dio

presto dovrà sopportare – e quale evento è associato con questo?
Geremia 30:5,6; Apocalisse 22:11,12.

“L’esperienza di Giacobbe, durante quella notte di angoscia, rappresenta 
la prova che il popolo di Dio dovrà affrontare prima del ritorno di Cristo.” – 
Patriarchs and Prophets, p. 201.
b. Cosa dobbiamo comprendere riguardo la fine del tempo di gra-

zia? Atti 1:7; Giovanni 9:4.

“Dio non ci ha rivelato il tempo in cui finirà questo messaggio, o quando 
terminerà il tempo di grazia. Quelle cose che sono rivelate noi le possiamo 
accettare per noi stessi e per i nostri figli; ma non cerchiamo di sapere ciò che è 
stato mantenuto segreto nei consigli dell’Onnipotente…

“Ho ricevuto delle lettere che mi chiedevano se ho qualche luce speciale 
riguardo il tempo in cuiterminerà il tempo di grazia; io rispondo che ho solo 
questo messaggio da portare, che oggi, fin che dura il giorno, è il tempo per 
operare.” – Selected Messages, libro 1, p. 191.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 30:5
«Così parla il SIGNORE:
"Noi udiamo un grido di terrore,
di spavento, e non di pace.

Geremia 30:6
Informatevi e guardate se un maschio partorisce!
Perché dunque io vedo tutti gli uomini con le mani sui fianchi
come donna che partorisce?
Perché tutte le facce sono impallidite?

Apocalisse 22:11
Chi è ingiusto continui a praticare l'ingiustizia; chi è impuro continui a essere impuro; e chi è giusto continui a praticare la giustizia, e chi è santo si santifichi ancora».

Apocalisse 22:12
«Ecco, sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:7
Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità.

Giovanni 9:4
Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può operare.
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Lunedì, 24 agosto

2. 	Vigila nza necessaria

a. Perché,noi che abbiamo ricevuto grande luce, dobbiamo essere
molto vigilanti nel prepararci ad incontrare il nostro Signore in
pace? 1 Timoteo 5:24; 1 Pietro 4:17.

“Quando nel giudizio i libri vengono aperti, si esamina davanti a Dio la 
vita di tutti coloro che hanno creduto in Gesù. Cristo, nostro avvocato, comin-
ciando da coloro che per primi vissero sulla terra, presenta i casi di ogni ge-
nerazione successiva per poi concludere con quella dei viventi. Ogni nome è 
citato, ogni caso viene esaminato attentamente: alcuni nomi vengono accettati, 
altri respinti.” – The Great Controversy, p. 483.

“La grande luce e i grandi privilegi concessi richiedono in cambio la virtù 
e la santità corrispondenti alla luce ricevuta. Dio non accetterà niente di meno 
di questo.” – Testimonies to Ministers, p. 454.

b. Spiegate la solennità e la speranza collegate con questa realtà.
Esodo 32:33; Ezechiele 18:24, 27-30.

“Se qualcuno ha ancora dei peccati segnati nei libri, di cui non si è pentito 
e che quindi non sono stati perdonati, il suo nome viene depennato dal libro 
della vita e la registrazione delle sue buone azioni è cancellata dal libro delle 
memorie di Dio...

“Nel registro del cielo, il perdono è segnato accanto ai nomi di coloro che si 
sono pentiti dei propri peccati e che per fede hanno reclamato il sangue di Gesù 
come loro sacrificio espiatorio. Resi partecipi della giustizia di Cristo, i loro ca-
ratteri rispondono alle esigenze della legge di Dio, i loro peccati sono cancellati e 
sono ritenuti degni della vita eterna.” – The Great Controversy, p. 483.

“Le scene relative all’opera conclusiva dell’espiazione sono particolarmen-
te solenni. Gli interessi implicati sono della massima importanza. Attualmente 
è in atto il giudizio nel santuario celeste e si tratta di un’opera che ormai si svol-
ge da moltissimi anni. Presto, anche se nessuno sa quando, il giudizio riguar-
derà i viventi. In presenza di Dio la nostra vita sarà presa in considerazione. 
Perciò, oggi più che mai, bisogna tener conto dell’invito di Gesù: “... vegliate, 
poiché non sapete quando sarà quel tempo” (Marco 13:33)…

“Quando terminerà l’opera del giudizio investigativo, il destino di tutti 
sarà stato deciso per la vita o per la morte.“ – Idem, p .490.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Timoteo 5:24
I peccati di alcune persone sono manifesti prima ancora del giudizio; di altre, invece, si conosceranno in seguito.

1Pietro 4:17
Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio; e se comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non ubbidiscono al vangelo di Dio?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Esodo 32:33
Il SIGNORE rispose a Mosè: «Colui che ha peccato contro di me, quello cancellerò dal mio libro!

Ezechiele 18:24
Se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l'iniquità e imita tutte le abominazioni che l'empio fa, vivrà egli? Nessuno dei suoi atti di giustizia sarà ricordato, perché si è abbandonato all'iniquità e al peccato; per tutto questo morirà.

Ezechiele 18:27-30
27 Se l'empio si allontana dall'empietà che commetteva e pratica l'equità e la giustizia, rimarrà in vita. 28 Se ha cura di allontanarsi da tutte le trasgressioni che commetteva, certamente vivrà; non morirà.
29 Ma la casa d'Israele dice: "La via del Signore non è retta". Sono proprio le mie vie quelle che non sono rette, casa d'Israele? Non sono piuttosto le vie vostre quelle che non sono rette? 30 Perciò, io vi giudicherò ciascuno secondo le sue vie, casa d'Israele», dice il Signore, DIO. «Tornate, convertitevi da tutte le vostre trasgressioni e non avrete più occasione di caduta nell'iniquità!
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Martedì, 25 agosto

3. L’abominazione della desolazione

a. Quale avvertimento dovremmo trarre da un’effettiva – sebbene
anche simbolica – esperienza che avvenne nel primo Cristianesi-
mo? Matteo 24:15,16.

“Il Salvatore disse ai discepoli: ‘Quando dunque avrete veduta l’abomi-
nazione della desolazione, della quale ha parlato il profeta Daniele, posta in 
luogo santo (chi legge vi ponga mente), allora quelli che saranno nella Giudea 
fuggano ai monti’ (v. 15,16; cfr. Luca 21:20,21). Quando le insegne romane sa-
rebbero state poste sul terreno sacro che si estendeva fuori dalle mura di Ge-
rusalemme, i discepoli di Gesù avrebbero dovuto salvarsi fuggendo. Quando 
sarebbero apparsi i segni premonitori chi voleva fuggire non avrebbe dovuto 
indugiare.”– The Great Controversy, p. 26.

“Nella distruzione di Gerusalemme non morì neppure un cristiano. Gesù 
lo aveva predetto ai Suoi discepoli e così tutti coloro che credettero nelle Sue 
parole tennero conto del segno preannunciato.“ – Idem, p. 30.

b. Come l’abominazione della desolazione è paragonata alla fine?
Daniele 12:1.

“Come l’assedio di Gerusalemme ad opera dei Romani fu il segno per la 
fuga dei Giudei Cristiani, così l’assunzione del potere da parte della nostra 
nazione [gli Stati Uniti] nel decreto che imporrà il sabato papale, sarà un avver-
timento per noi.” – Maranatha, p. 180.

“Vidi che Gesù non avrebbe lasciato il luogo santissimo finché ogni caso 
non fosse deciso per la salvezza o per la distruzione e che l’ira di Dio non pote-
va venire fin quando Gesù non avesse finito la Sua opera nel luogo santissimo, 
deposte le Sue vesti sacerdotali e finché non si fosse vestito dell’abito della ven-
detta. Allora Gesù non sarà più tra il Padre e l’uomo e Dio non si manterrà più 
nel silenzio, ma verserà la Sua ira su coloro che hanno rifiutato la Sua verità. 
Vidi che la collera delle nazioni, l’ira di Dio e il tempo per giudicare i morti era-
no separati e distinti, uno seguiva l’altro; vidi anche che Michele non era sorto e 
che il tempo di tribolazione, come mai ci fu uno simile, non era ancora iniziato. 
Le nazioni sono oggi in collera, ma quando il nostro Sommo Sacerdote finirà la 
Sua opera nel santuario, Egli sorgerà, indosserà l’abito della vendetta e allora 
saranno versate le sette ultime piaghe.”– Early Writings, p. 36.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 24:15
Quando dunque vedrete l'abominazione della desolazione, della quale ha parlato il profeta Daniele, posta in luogo santo (chi legge faccia attenzione!),

Matteo 24:16
allora quelli che saranno nella Giudea, fuggano ai monti;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Daniele 12:1
«In quel tempo sorgerà Michele, il grande capo, il difensore dei figli del tuo popolo; vi sarà un tempo di angoscia, come non ce ne fu mai da quando sorsero le nazioni fino a quel tempo; e in quel tempo, il tuo popolo sarà salvato; cioè, tutti quelli che saranno trovati iscritti nel libro.
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Mercoledì, 26 agosto

4. 	F ocalizzare la nostra fede

a. Come il tempo di distretta di Giacobbe è paragonato alla fine?
Geremia 30:7 (prima parte); Apocalisse 13:11-17.

“Questo tempo di prova inizierà quando Cristo avrà completato la Sua 
opera di mediazione in favore dell’uomo. Allora il destino di ogni essere uma-
no sarà deciso e non vi sarà più alcuna possibilità di pentimento e liberazione 
dalla colpa… Come Giacobbe fu minacciato di morte dal fratello, il popolo 
di Dio sarà in pericolo perché l’umanità, ostile a causa del male, cercherà di 
annientarlo.Così come il patriarca combatté tutta la notte per ottenere la libe-
razione da Esaù, in quel tempo il giusto griderà a Dio giorno e notte per essere 
liberato dai nemici che lo circonderanno. 

“Satana aveva accusato Giacobbe davanti agli angeli di Dio, rivendicando 
il diritto di distruggerlo a causa del suo peccato: aveva indotto Esaù a schierar-
si contro il fratello e durante la lunga notte di lotta del patriarca, si era sforzato 
di schiacciarlo con i sensi di colpa, affinché si scoraggiasse e abbandonasse il 
Signore.”– Patriarchs and Prophets, p. 201.

b. Di cosa dobbiamo ricordarci quando Satana ci rinfaccia i nostri
peccati? Isaia 1:18; 26:3,4.

“Quando Giacobbe, nella sua angoscia, trattenne l’Angelo supplicandolo 
fra le lacrime, quest’ultimo, per mettere alla prova la sua fede, gli ricordò il suo 
peccato e cercò di fuggire da lui. Giacobbe si oppose: sapeva che Dio è buono 
e si era affidato alla Sua generosità. Considerando la sua vita, si sentiva senza 
speranza, ma pentito della sua colpa implorò la salvezza. Trattenne l’Ange-
lo con la forza; con grida disperate ma sincere rinnovò la sua richiesta fino a 
quando non gli fu concessa. 

“Questa sarà l’esperienza del popolo di Dio durante la battaglia finale 
contro le potenze del male. Dio metterà alla prova la fede, la convinzione e la 
fiducia nel Suo potere di liberazione. Satana cercherà invece di intimorire i cre-
denti, inducendoli a pensare che la loro situazione è compromessa, che i loro 
peccati sono troppo gravi per essere perdonati. Essi si sentiranno indegni e il 
ricordo del passato distruggerà ogni loro speranza. Tuttavia la consapevolezza 
della grande bontà di Dio e il loro sincero pentimento, li spingeranno a invoca-
re le promesse fatte ai peccatori tramite Cristo.”– Idem, p. 201,202.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 30:7
Ahimè, perché quel giorno è grande;
non ce ne fu mai altro di simile;
è un tempo di angoscia per Giacobbe;
ma tuttavia egli ne sarà salvato.

Apocalisse 13:11-17
11 Poi vidi un'altra bestia, che saliva dalla terra, e aveva due corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un dragone.
12 Essa esercitava tutto il potere della prima bestia in sua presenza, e faceva sì che tutti gli abitanti della terra adorassero la prima bestia la cui piaga mortale era stata guarita. 13 E operava grandi prodigi sino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra in presenza degli uomini. 14 E seduceva gli abitanti della terra con i prodigi che le fu concesso di fare in presenza della bestia, dicendo agli abitanti della terra di erigere un'immagine della bestia che aveva ricevuto la ferita della spada ed era tornata in vita. 15 Le fu concesso di dare uno spirito all'immagine della bestia affinché l'immagine potesse parlare e far uccidere tutti quelli che non adorassero l'immagine della bestia. 16 Inoltre obbligò tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, a farsi mettere un marchio sulla mano destra o sulla fronte. 17 Nessuno poteva comprare o vendere se non portava il marchio, cioè il nome della bestia o il numero che corrisponde al suo nome.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 1:18
Poi venite, e discutiamo», dice il SIGNORE;
«anche se i vostri peccati fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come la neve;
anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la lana.

Isaia 26:3
A colui che è fermo nei suoi sentimenti
tu conservi la pace, la pace,
perché in te confida.

Isaia 26:4
Confidate per sempre nel SIGNORE,
perché il SIGNORE, sì il SIGNORE, è la roccia dei secoli.
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Giovedì, 27 agosto

5. L’intensità di Giacobbe
a. Quale fu il più grande interesse nel tempo di tribolazione di

Giacobbe – e la notizia incoraggiante riguardo esso? Isaia 44:22;
Geremia 30:7 (ultima parte).

“Se Giacobbe non si fosse precedentemente pentito per aver strappato, 
con l’inganno, il diritto alla primogenitura, Dio non avrebbe ascoltato la sua 
preghiera e non gli avrebbe salvato la vita. Allo stesso modo, nel periodo di 
prova, se il popolo di Dio non avesse confessato gli errori commessi consape-
volmente, quando sarà torturato dal timore e dall’angoscia, ne sarà schiacciato. 
La disperazione annienterebbe la sua fede ed esso non potrebbe più implorare 
Dio per esserne liberato. Ma pur essendo consapevole della sua profonda inde-
gnità, esso non avrà nessun errore nascosto da rivelare; ciò significherà che ne 
è stato cancellato il ricordo, perché questi peccati sono stati rimossi dal sangue 
espiatorio di Cristo.” – Patriarchs and Prophets, p. 202.
b. Descrivete il fervore col quale dobbiamo cercare Dio oggi. Mat-

teo 11:12.

“[Matteo 11:12 citato.] La violenza qui citata è uno zelo santo, come fu mani-
festato da Giacobbe. Non dobbiamo basarci sulla massima intensità dei sentimen-
ti, ma con calma e persistenza dobbiamo presentare le nostre etizioni al trono di 
grazia. Il nostro compito è di umiliare le nostre anime davanti a Dio, confessare i 
nostri peccati e con fede avvicinarci a Dio.” – That I May Know Him, p. 272.

“I giusti nella loro distretta avranno un profondo senso della loro inde-
gnità e con molte lacrime riconosceranno la loro completa indegnità e, come 
Giacobbe, imploreranno le promesse di Dio fatte attraverso Cristo a questi di-
pendenti, indifesi, penitenti peccatori.”– The Spirit of Prophecy, vol. 1, p. 121,122.

Venerdì, 	 28 agosto

Domande personali di ripasso
1. Perché Dio ha scelto saggiamente di non rivelare la data della fine del

tempo di grazia?
2. Come potrei essere nel pericolo di essere troppo tiepido riguardo alla

mia condizione spirituale?
3. Cosa succederà quando Gesù concluderà la Sua opera come nostro Mediatore?
4. Quali due opposte falsità sono pericolose riguardo alla nostra confes-

sione del peccato?
5. Come posso coltivare più zelantemente la vera intensità verso Dio,

come fece Giacobbe?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 44:22
Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuvola;
torna a me,
perché io ti ho riscattato».

Geremia 30:7
Ahimè, perché quel giorno è grande;
non ce ne fu mai altro di simile;
è un tempo di angoscia per Giacobbe;
ma tuttavia egli ne sarà salvato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 11:12
Dai giorni di Giovanni il battista fino a ora, il regno dei cieli è preso a forza e i violenti se ne impadroniscono.
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Sabato, 5 settembre 2019

Offerta del primo Sabato per il 
Dipartimento di Educazione

La necessità di operai nella vigna del 
Signore è chiara. “Con un simile esercito 
di operai come sono i nostri giovani, giu-
stamente educati, quanto presto potremmo 
dare a tutto il mondo il messaggio di un Sal-
vatore crocifisso, risorto e che sta presto per 
tornare! – Education, p. 271. 

L’opera è lì, e la chiesa deve investire per essere 
sicura che i nostri bambini e i nostri giovani siano “educati in modo giusto” per 
adempiere il mandato del Signore, “andate in tutto il mondo e ammaestrate 
tutte le nazioni.”

Gli Avventisti del Settimo Giorno Movimento di Riforma stanno investen-
do risorse nell’opera educazionale in vari posti, in varie forme e lingue per 
raggiungere questo obiettivo. Dall’educazione dell’infanzia attraverso le più 
avanzate scuole missionarie, i nostri giovani stanno ricevendo un fermo fon-
damento nella “Verità Presente” e nei migliori metodi tramite i quali questa 
verità possa essere presentata alle altre anime.

“La vera educazione è l’educazione missionaria. Ogni figlio e figlia di Dio è 
chiamato/a ad essere missionario/a; noi siamo chiamati al servizio di Dio e del 
nostro prossimo; l’obiettivo della nostra educazione dovrebbe essere quello di 
renderci idonei a questo servizio.” – The Ministry of Healing, p. 395.

“Per fortificare i giovani contro le tentazioni del nemico abbiamo stabilito 
delle scuole dove essi possano essere qualificati per l’utilità in questa vita e per 
il servizio di Dio attraverso tutta l’eternità.” – Counsels to Prents, Teachers, and 
Students, p. 495.

Per la grazia di Dio le scuole stabilite si sono sviluppate includendo dei 
programmi satellitari, dei programmi di seminari e recentemente delle piat-
taforme online di educazione per assicurarsi che tutti possano avere accesso 
all’educazione. Solo queste piattaforme dai campus delle nostre scuole in Co-
lombia e negli Stati Uniti rendono possibile per gli studenti avere un’educazio-
ne missionaria indifferentemente dal posto dove vivono.

Per favore, dimostrate il vostro sostegno per l’educazione dei nostri gio-
vani tramite il vostro generoso contributo a questo fondo. Il vostro dono ge-
neroso contribuirà allo sviluppo di questo gratificante ramo dell’opera di Dio. 

Vi ringraziamo in anticipo e possa Dio benedire i doni e i donatori.

Il Dipartimento di Educazione della Conferenza Generale



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 202052

 10a Lezione	 Sabato, 5 Settembre 2020

La riforma a casa
“Allora Giacobbe disse alla sua famiglia e a tutti quelli che erano 

con lui: ‘rimuovete dal vostro mezzo gli dei stranieri, purificatevi e 
cambiate le vostre vesti.” (Genesi 35:2).

“Dio vuole che i genitori agiscano come esseri razionali e vivano 
in tale maniera che ogni figlio possa essere educato in modo giusto.” – 
The Adventist Home, p. 163.
Letture consigliate: Child Guidance, p. 555-559.

Domenica, 	 30 agosto

1. Nuova area – nuove sfide

a. Come Dio provvide a Giacobbe per il passo successivo, dopo il
suo incontro con Esaù? Genesi 33:17-20.

“La preghiera pronunciata a Bethel, nella quale il patriarca aveva chiesto a 
Dio di farlo ritornare in pace nel suo paese, era stata esaudita.“ – Patriarchs and 
Prophets, p. 204.

b. Cosa dovremmo considerare osservando la negligenza di Gia-
cobbe nella gestione della famiglia quando si stabilì in una nuo-
va area? Genesi 34:1; Matteo 6:13 (prima parte).

“Padri e madri, vi rendete conto dell’importanza della responsabilità che 
sta su di voi? Permettete ai vostri figli di frequentare altri bambini senza esser 
presenti per sapere che tipo di educazione stanno ricevendo? Non permettete 
a loro di essere da soli con altri bambini…

“Ecco una prova e una scelta per voi, tra correre il rischio di offendere i 
vostri vicini rimandando a casa i loro figli, o gratificandoli e lasciarli stare con 
i vostri figli ed esporre questi ultimi ad essere istruiti in quella conoscenza che 
sarebbe una maledizione per tutta la loro vita.” – Child Guidance, p. 114,115.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 33:17-20
17 Giacobbe partì alla volta di Succot, costruì una casa per sé e fece delle capanne per il suo bestiame; per questo quel luogo fu chiamato Succot.
18 Poi Giacobbe, tornando da Paddan-Aram, arrivò sano e salvo alla città di Sichem, nel paese di Canaan, e piantò le tende di fronte alla città. 19 Per cento pezzi di denaro, comprò dai figli di Camor, padre di Sichem, la parte del campo dove aveva piantato le sue tende. 20 Eresse qui un altare e lo chiamò El-Eloè-Israel.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:1
Dina, la figlia che Lea aveva partorita a Giacobbe, uscì per vedere le ragazze del paese.

Matteo 6:13
e non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno."
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Lunedì, 31 agosto

2. La violenza su Dina

a. Quando la figlia di Giacobbe, Dina, uscì con l’idea apparente-
mente innocua di conoscere le figlie del paese, cosa successe – e
come questa tragedia è un avvertimento per noi oggi? Genesi
34:2; 1 Corinti 15:33.

“Chi cerca di divertirsi fra coloro che non rispettano Dio si pone sul terreno 
di Satana e spesso viene tentato.” – Patriarchs and Prophets, p. 204..

“Il mondo… dappertutto ci sono immagini e suoni del peccato. Dappertut-
to ci sono trappole per la sensualità e la dissipazione.” – The Ministry of Healing, 
p. 363.

“Le città sono diventate come Sodoma e i nostri figli sono ogni giorno
esposti a molti mali. Coloro che frequentano le scuole pubbliche spesso fre-
quentano altri giovani più trascurati di loro, che, a parte il tempo trascorso 
nelle aule scolastiche, sono abbandonati adun’educazione di strada. I cuori dei 
giovani sono facilmente impressionabili; se l’ambiente non è quello giusto, Sa-
tana userà questi ragazzi trascurati per influenzare quelli che sono educati più 
attentamente. In questa maniera, prima che i genitori osservatori del Sabato 
se ne rendano conto, i loro piccoli imparano lezioni di depravazione e le loro 
anime si corrompono.” – Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 173.

“La sensualità ha spento il desiderio di santità e seccato la prosperità spiri-
tuale.“ – Child Guidance, p. 446.

b. Cosa deve orientarci lontano da tali trappole? 1 Tessalonicesi 5:22.

“Coloro che hanno cura della proprietà di Dio nelle anime e corpi dei figli 
formati alla Sua immagine, dovrebbero erigere delle barriere contro l’indul-
genza sensuale dell’epoca, che sta rovinando la salute fisica e morale di mi-
gliaia di persone. Se molti dei crimini di questo tempo fossero tracciati fino 
alla loro vera causa, si vedrebbe che sono dovuti all’ignoranza dei padri e delle 
madri, che sono indifferenti su questo argomento.” Idem, p. 115.

“Ci sono coloro che diranno, ‘oh, non dovete essere così esagerati. Un pic-
colo, innocuo, contatto(col mondo) non farà male.’ Il cuore carnale si getta nella 
tentazione e nella pratica accettazione delle indulgenze che portano al pecca-
to. Questa è una bassa moralità che non soddisfa l’alto modello della legge di 
Dio.” – MedicalMinistry, p 143.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:2
Sichem, figlio di Camor l'Ivveo, principe del paese, la vide, la rapì e si unì a lei violentandola.

1Corinzi 15:33
Non v'ingannate: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Tessalonicesi 5:22
astenetevi da ogni specie di male.
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Martedì, 1 settembre

3. Pronti a promettere

a. Come il pagano Sichem considerò il suo obbligo verso Dina?
Genesi 34:3,4,6,8,11,12. Che provvedimento di emergenza diede
Dio più tardi agli Ebrei per questo tipo di situazione? Deutero-
nomio 22:28,29.

b. Anche se ignorava i modelli di Dio per il Suo popolo, l’affetto di
Sichem per la figlia di Giacobbe sembra sia stato sincero – tutta-
via, quale pericolo era all’orizzonte con il proposito di suo pa-
dre? Genesi 34:9,10.

“Il Signore aveva infatti dichiarato, tramite Mosè, a proposito dei rapporti 
che Israele doveva avere con i popoli circostanti: ‘non farai alleanza con loro, 
né userai con loro alcuna misericordia; non contrarrai matrimonio con loro… 
altrimenti farebbero allontanare i tuoi figli dal seguire me, e i tuoi figli adore-
rebbero altri dei. Il Signore andrebbe in collera contro di te e ti distruggerebbe 
senza esitare… Tu, infatti, sei un popolo consacrato al servizio del Signore, tuo 
Dio; Egli ti ha scelto per essere un popolo speciale, la Sua proprietà particolare 
fra tutti i popoli della terra’ (Deuteronomio 7:2-4; 14:2). 

“Le conseguenze di un’alleanza con le nazioni vicine erano state chiara-
mente predette.” – Prophets and Kings, p. 568,569.

c. Come l’avvertimento di Dio contro i matrimoni misti con gli in-
creduli continua ad echeggiare fino a noi oggi? 2 Corinti 6:14-18.

“Se non volete una casa dove le ombre siano sempre presenti, non unitevi 
con chi è nemico di Dio.“ – Messages to Young People, p. 440. 

“Ai seguaci di Cristo viene richiesto di uscire dal mondo ed esserne separa-
ti e di non toccare nulla di impuro ed essi avranno la promessa di essere i figli e 
le figlie dell’Altissimo, membri della famiglia reale. Ma se essi non adempiono 
le condizioni, non potranno realizzare l’adempimento della promessa.“ –Testi-
monies, vol. 2, p. 441.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:3
Poi egli rimase affezionato a Dina, figlia di Giacobbe; amò la giovane e parlò al cuore di lei.

Genesi 34:4
E disse a Camor suo padre: «Dammi questa ragazza in moglie».

Genesi 34:6
Intanto Camor, padre di Sichem, si recò da Giacobbe per parlargli.

Genesi 34:8
Camor parlò loro, dicendo: «Mio figlio Sichem si è innamorato di vostra figlia; vi prego, dategliela per moglie

Genesi 34:11
Allora Sichem disse al padre e ai fratelli di Dina: «Possa io trovare grazia agli occhi vostri e vi darò quello che mi direte.

Genesi 34:12
Imponetemi pure una gran dote e molti doni; io ve li darò come mi direte, ma datemi la ragazza in moglie».

Deuteronomio 22:28
Quando un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, e l'afferra e si corica con lei e sono sorpresi,

Deuteronomio 22:29
l'uomo che si è coricato con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d'argento e lei sarà sua moglie, perché l'ha disonorata; e non potrà mandarla via per tutto il tempo della sua vita.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:9
e imparentatevi con noi; dateci le vostre figlie e prendete per voi le figlie nostre.

Genesi 34:10
Abiterete con noi e il paese sarà a vostra disposizione; fissate qui la vostra dimora, trafficate e acquistatevi delle proprietà».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 6:14-18
14 Non vi mettete con gli infedeli sotto un giogo che non è per voi; infatti che rapporto c'è tra la giustizia e l'iniquità? O quale comunione tra la luce e le tenebre? 15 E quale accordo fra Cristo e Beliar? O quale relazione c'è tra il fedele e l'infedele? 16 E che armonia c'è fra il tempio di Dio e gli idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come disse Dio:
«Abiterò e camminerò in mezzo a loro, sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.
17 Perciò, uscite di mezzo a loro
e separatevene, dice il Signore,
e non toccate nulla d'impuro;
e io vi accoglierò.
18 E sarò per voi come un padre
e voi sarete come figli e figlie»,
dice il Signore onnipotente.
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Mercoledì, 	 2 settembre

4. 	Fru tto pericoloso

a. Come i figli di Giacobbe si proposero di risolvere la situazione
difficile – e quale fu la risposta? Genesi 34:7, 13-24.

b. 	N onostante il patto amichevole fatto, quale orribile atto i due fi-
gli di Giacobbe eseguirono successivamente – e come siamo noi
avvertiti contro il modo nel quale essi cercarono di giustificare il 
loro tradimento? Genesi 34: 25-29, 31; Matteo 5:13.

“Il soggiorno di Giacobbe e dei suoi figli a Sichem finì nella violenza e nel 
sangue. L’unica figlia del patriarca fu umiliata e disonorata. Per vendicare l’at-
to illegittimo di un giovane sconsiderato, due fratelli della ragazza commisero 
un assassinio e saccheggiarono un’intera città…

”La perversa crudeltà della condotta di Simeone e Levi nei confronti degli 
abitanti di Sichem, benché fosse stata suscitata da una provocazione, costituì 
una grave colpa.” – Patriarchs and Prophets, p. 204.

“Una professione di pietà senza il principio vivente è completamente sen-
za valore come il sale che perde il suo sapore. Un professante cristiano senza 
principi è una favola, un rimprovero per Cristo, un disonore per il Suo nome.” 
– Testimonies, vol. 2, p. 443.

c. Di cosa si rese conto Giacobbe riguardo i seri difetti nella gestio-
ne della sua famiglia – e quale raggio di speranza venne nel suo
cuore? Genesi 34:30; 35:1.

“Il carattere di quei due figli era chiaramente crudele e falso e ciò rappre-
sentava per Giacobbe un motivo di grande umiliazione. Nell’accampamento, 
alcuni si dedicavano al culto degli idoli, che si stava diffondendo anche nella 
sua famiglia. Se il Signore li avesse trattati in base ai loro meriti, non li avrebbe 
forse abbandonati alla violenza delle nazioni vicine?

“In quel momento di grande sofferenza, il Signore guidò Giacobbe affinché 
si dirigesse verso sud, a Bethel. Pensando a questo posto, il patriarca ricordò la 
visione degli angeli e le promesse della misericordia divina, ma soprattutto il patto 
con cui aveva accettato il Signore come suo Dio.” – Patriarchs and Prophets, p. 205.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:7
I figli di Giacobbe, com'ebbero udito il fatto, tornarono dai campi; questi uomini furono addolorati e fortemente adirati perché costui aveva commesso un'infamia in Israele, unendosi alla figlia di Giacobbe: cosa che non era da farsi.

Genesi 34:13-24
13 I figli di Giacobbe risposero a Sichem e a suo padre Camor, ma parlarono loro con astuzia, perché quegli aveva disonorato Dina, loro sorella. 14 Dissero loro: «Questo non possiamo farlo; non possiamo dare nostra sorella a uno che non è circonciso; perché ciò sarebbe per noi un disonore. 15 Acconsentiremo alla vostra richiesta soltanto a questa condizione: se sarete come siamo noi, circoncidendo ogni maschio tra di voi. 16 Allora vi daremo le nostre figlie e noi ci prenderemo le figlie vostre, abiteremo con voi e diventeremo un solo popolo. 17 Ma se non volete ascoltarci e non volete farvi circoncidere, noi prenderemo la nostra figlia e ce ne andremo».
18 Le loro parole piacquero a Camor, e a Sichem, figlio di Camor. 19 Il giovane non indugiò a fare la cosa, perché amava la figlia di Giacobbe; egli era l'uomo più onorato in tutta la casa di suo padre.
20 Camor e suo figlio Sichem giunsero alla porta della loro città dicendo: 21 «Questa è gente pacifica in mezzo a noi. Rimanga pure nel paese e vi traffichi, perché esso è abbastanza ampio per loro. Noi prenderemo le loro figlie per mogli e daremo loro le nostre. 22 Ma questa gente acconsentirà ad abitare con noi per formare un solo popolo, a questa condizione: che ogni nostro maschio sia circonciso, come sono circoncisi loro. 23 I loro armenti, le loro ricchezze e tutto il loro bestiame non saranno forse nostri? Acconsentiamo alla loro richiesta ed essi abiteranno con noi».
24 Tutti quelli che erano venuti alla porta della città diedero ascolto a Camor e a suo figlio Sichem; ogni maschio si fece circoncidere: ognuno di quelli che erano venuti alla porta della città.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:25-29
25 Ma il terzo giorno, mentre quelli erano sofferenti, due dei figli di Giacobbe, Simeone e Levi, fratelli di Dina, presero ciascuno la propria spada, assalirono la città che si riteneva sicura, e uccisero tutti i maschi. 26 Passarono a fil di spada anche Camor e suo figlio Sichem, presero Dina dalla casa di Sichem, e uscirono. 27 I figli di Giacobbe si gettarono sugli uccisi e saccheggiarono la città, perché la loro sorella era stata disonorata; 28 presero le loro greggi, i loro armenti, i loro asini, quanto era nella città e nei campi. 29 Portarono via come bottino tutte le loro ricchezze, tutti i loro bambini, le loro mogli e tutto quello che si trovava nelle case.

Genesi 34:31
Ed essi risposero: «Nostra sorella dovrebbe forse essere trattata come una prostituta?»

Matteo 5:13
«Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 34:30
Allora Giacobbe disse a Simeone e a Levi: «Voi mi causate grande angoscia, mettendomi in cattiva luce davanti agli abitanti del paese, ai Cananei e ai Ferezei. Io non ho che pochi uomini; essi si raduneranno contro di me, mi piomberanno addosso e sarò distrutto io con la mia casa».

Genesi 35:1
Dio disse a Giacobbe: «Àlzati, va' ad abitare a Betel; là farai un altare al Dio che ti apparve quando fuggivi davanti a tuo fratello Esaù».



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 202056

Giovedì, 3 settembre

5. Ristabilimento nelle vie di Dio

a. Spiegate il passo vitale che Giacobbe fece nella riforma della
sua famiglia  – e i suoi meravigliosi risultati. Genesi 35:2-5.

“Mentre [Giacobbe] ricordava in quale modo meraviglioso il Signore era 
intervenuto in suo favore, sentì il suo cuore alleggerirsi e i suoi figli furono 
colpiti da un influsso che li conquistò; egli aveva scelto il modo più efficace per 
prepararli ad unirsi nel culto di Dio quando sarebbero arrivati a Bethel.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 205.

“Giacobbe fu umiliato e richiese alla sua stessa famiglia di umiliarsi e la-
sciare tutti i loro ornamenti, poiché egli stava per fare un’espiazione per i loro 
peccati, offrendo un sacrificio a Dio, affinché lui potesse essere esaudito per 
loro ed essi non fossero distrutti da altre nazioni.” – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 137. 

b. Come possono i credenti di ogni epoca essere ispirati dal tipo di
fresca, nuova esperienza che Giacobbe ebbe a Bethel? Genesi
35:6,7; Atti 19:18-20.

“Dio accettò gli sforzi di Giacobbe di rimuovere il male dalla sua famiglia, 
gli apparve e lo benedisse e rinnovò la promessa fatta a lui, perché egli Lo 
temeva.” – Idem. 

“Bruciate i libri di magia; bruciate ognuno di essi; bruciate tutto – si, eli-
minatelo – ciò che permette un collegamento tra voi e le potenze delle tenebre. 
‘Uscite di mezzo a loro e separatevene, dice il Signore, e non toccate nulla d’im-
mondo, ed io vi accoglierò’ [2 Corinti 6:17]. Questo è ciò che dobbiamo fare. 
Noi vogliamo inchinarci in riverenza dinanzi al Dio del cielo.“ – Sermons and 
Talks, vol. 2, p. 68. 

Venerdì, 	 4 settembre

Domande personali di ripasso
1. Perché i genitori hanno bisogno di essere molto vigilanti sui figli e sui

giovani oggi?
2. Quanto probabile è oggi una tragedia come quella del caso di Dina?
3. Cosa era sbagliato nel modo nel quale Simeone e Levi avevano trattato

il peccato di Sichem?
4. Perché è così importante per me dare un buon esempio dinanzi al mondo?
5. Che tipo di riforma potrei aver bisogno di fare nella mia stessa famiglia?
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Nota
Genesi 35:2-5
2 Allora Giacobbe disse alla sua famiglia e a tutti quelli che erano con lui: «Togliete gli dèi stranieri che sono in mezzo a voi, purificatevi e cambiatevi i vestiti; 3 partiamo, andiamo a Betel; là farò un altare al Dio che mi esaudì nel giorno della mia angoscia e che è stato con me nel viaggio che ho fatto».
4 Essi diedero a Giacobbe tutti gli dèi stranieri che erano nelle loro mani e gli anelli che avevano agli orecchi; Giacobbe li nascose sotto la quercia che è presso Sichem. 5 Poi partirono. Il terrore di Dio invase le città che erano intorno a loro, e nessuno inseguì i figli di Giacobbe.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 35:6
Così Giacobbe e tutta la gente che aveva con sé giunsero a Luz, cioè Betel, che è nel paese di Canaan.

Genesi 35:7
Lì costruì un altare e chiamò quel luogo El-Betel, perché Dio gli era apparso lì, quando egli fuggiva davanti a suo fratello.

Atti 19:18-20
18 Molti di quelli che avevano creduto venivano a confessare e a dichiarare le cose che avevano fatte. 19 Fra quanti avevano esercitato le arti magiche molti portarono i loro libri, e li bruciarono in presenza di tutti; e, calcolatone il prezzo, trovarono che era di cinquantamila dramme d'argento.
20 Così la Parola di Dio cresceva e si affermava potentemente.
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  11a Lezione	 Sabato, 12 settembre 2019

Il frutto nella famiglia
“Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io, là sarà anche il mio 

servo”(Giovanni 12:26).
“Attraverso la rivelazione della grazia [di Dio], i cuori che una vol-

ta erano indifferenti o estranei possono essere uniti.” – God’s Amazing 
Grance, p. 115.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 206-212.

Domenica, 	 6 settembre

1. PENTIMENTO E RESTAURAZIONE

a. Quale situazione era esistita a lungo per molti anni nella fami-
glia di Giacobbe, nonostante la sua intenzione di seguire Dio e
perché? Proverbi 26:21; 27.15.

“Il peccato di Giacobbe e le relative conseguenze non mancarono di esercitare 
un influsso negativo, che si rivelò soprattutto nella vita e nel carattere dei suoi 
figli. Essi infatti, una volta diventati adulti, si resero responsabili di gravi azioni. 
Le conseguenze negative della poligamia si rivelarono evidenti nei discendenti di 
Giacobbe. Questo è infatti un male terribile, che tende a soffocare l’amore sin dalla 
sua nascita, indebolendo i vincoli più sacri. La gelosia delle varie madri aveva reso 
penosa la vita familiare. I figli crescevano con uno spirito di ostilità reciproca ed 
erano insofferenti all’autorità familiare. La vita del patriarca era stata resa amara 
dalla preoccupazione e dal dolore.”– Patriarchs and Prophets, p. 208, 209.

b. Perché il modo nel quale il Signore onorò la decisa riforma nella
famiglia di Giacobbe può ispirarci oggi? Genesi 35:9-15; Gio-
vanni 12:26.

“Abbandonate il peccato e poi aggrappatevi all’Onnipotente che è in gra-
do di purificarvi da ogni macchia di peccato. Questa è un’opera di umiltà in 
questo tempo e noi dobbiamo confessare i nostri peccati e avvicinarci a Dio 
cosicché Egli possa scrivere ‘perdono’ vicino ai nostri nomi.” – Manuscript Re-
lease, vol. 9, p. 252.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 26:21
Come il carbone dà la brace e la legna dà la fiamma,
così l'uomo rissoso accende le liti.

Proverbi 27:15
Un gocciolare continuo in giorno di gran pioggia
e una donna rissosa sono cose che si somigliano.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 35:9-15
9 Dio apparve ancora a Giacobbe, quando questi veniva da Paddan-Aram, e lo benedisse. 10 Dio gli disse: «Il tuo nome è Giacobbe. Tu non sarai più chiamato Giacobbe, ma il tuo nome sarà Israele». E lo chiamò Israele. 11 Dio gli disse: «Io sono il Dio onnipotente; sii fecondo e moltìplicati; una nazione, anzi una moltitudine di nazioni discenderà da te, dei re usciranno dai tuoi lombi; 12 darò a te e alla tua discendenza dopo di te il paese che diedi ad Abraamo e ad Isacco».
13 E Dio se ne andò risalendo dal luogo dove gli aveva parlato. 14 Allora Giacobbe eresse, nel luogo dove Dio gli aveva parlato, un monumento di pietra; vi fece sopra una libazione e vi sparse su dell'olio. 15 Giacobbe chiamò Betel il luogo dove Dio gli aveva parlato.

Giovanni 12:26
Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io, sarà anche il mio servitore; se uno mi serve, il Padre l'onorerà.
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Lunedì, 7 settembre

2. 	Viaggiare  in avanti
a. Come il momento della morte di Rachele dimostrò la potenza di

Dio di renderla vincitrice? Genesi 35:16-20 (paragonate Genesi
31:30, 32,34; 35:4).

b. Quale avvertimento dobbiamo trarre oggi da un grave passo in-
dietro spirituale – come il peccato di Ruben, il primogenito di
Giacobbe, gli causò la perdita dei privilegi delle benedizioni
della primogenitura? Genesi 35:21,22; Proverbi 6:32, 33.

“Sulla via di Efrata un altro grave crimine macchiò la famiglia di Giacobbe. 
A causa di esso Ruben, il figlio maggiore, fu privato dei privilegi e degli onori 
del diritto di primogenitura.” – Patriarchs and Prophets, p. 206.

“Non ho un vero motivo di speranza per coloro che sono stati pastori del 
gregge e per anni sono stati sopportati misericordiosamente da Dio, che li ave-
va seguiti col rimprovero, avvertimenti, inviti, ma che hanno nascosto le loro 
vie malvagie e hanno continuato in esse praticando la fornicazione e sfidando 
così le leggi del Dio del cielo. Possiamo lasciarli operare per la loro salvezza 
con timore e tremore, dopo tutto ciò che è stato fatto per riformarli; ma in nes-
sun caso affidate a loro la custodia delle anime. Falsi pastori!” – Testimonies to 
Ministers, p. 428.
c. Al contrario, quando Giacobbe scelse la volontà di Dio come la

sua più grande priorità, come fu benedetto con la pace e la pro-
sperità? Genesi 35:27-29; 36:6,7.

“Giacobbe ed Esaù si riunirono ancora una volta davanti al letto di morte 
del padre. In passato il fratello maggiore aveva pensato a questo momento 
come all’occasione adatta per vendicarsi, ma ora i suoi sentimenti erano molto 
cambiati. Giacobbe, soddisfatto delle benedizioni spirituali del diritto di pri-
mogenitura, lasciò al fratello l’eredità dei beni del padre, l’unica cosa che Esaù 
ricercava e considerava importante. Nonostante non fossero più divisi dalla 
gelosia e dall’odio i due si separarono ed Esaù si diresse verso la montagna di 
Seir. Dio, così pronto a benedire, aveva concesso a Giacobbe ricchezze materia-
li, in aggiunta ai benefici spirituali che egli aveva desiderato… Questa separa-
zione rientrava nel piano di Dio per Giacobbe. Dal momento che i due fratelli 
avevano una fede religiosa così diversa, era meglio per loro vivere lontani.” 
– Patriarchs and Prophets, p 207.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 35:16-20
16 Poi partirono da Betel. C'era ancora qualche distanza per arrivare a Efrata, quando Rachele partorì. Ella ebbe un parto difficile. 17 Mentre penava a partorire, la levatrice le disse: «Non temere, perché questo è un altro figlio per te». 18 Mentre l'anima sua se ne andava, perché stava morendo, chiamò il bimbo Ben-Oni; ma il padre lo chiamò Beniamino. 19 Rachele dunque morì e fu sepolta sulla via di Efrata, cioè di Betlemme. 20 Giacobbe eresse una pietra commemorativa sulla tomba di lei. Questa pietra commemorativa della tomba di Rachele esiste tuttora.

Genesi 31:30
Ora certo te ne sei andato poiché avevi nostalgia della casa di tuo padre, ma perché hai rubato i miei dèi?»

Genesi 31:32
Ma chiunque sia colui presso il quale troverai i tuoi dèi, egli deve morire! In presenza dei nostri fratelli, riscontra ciò che è tuo fra le cose mie e prenditelo!» Giacobbe ignorava che Rachele avesse rubato gli idoli.

Genesi 31:34
Ora Rachele aveva preso gli idoli, li aveva messi nella sella del cammello e si era seduta sopra quelli. Labano frugò tutta la tenda e non trovò nulla.

Genesi 35:4
Essi diedero a Giacobbe tutti gli dèi stranieri che erano nelle loro mani e gli anelli che avevano agli orecchi; Giacobbe li nascose sotto la quercia che è presso Sichem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 35:21
Poi Israele partì e piantò la sua tenda di là da Migdal-Eder.

Genesi 35:22
Mentre Israele abitava in quel paese, Ruben andò e si unì a Bila, concubina di suo padre, e Israele venne a saperlo.

Proverbi 6:32
Ma chi commette un adulterio è privo di senno;
chi fa questo vuol rovinare se stesso.

Proverbi 6:33
Troverà ferite e disonore,
la sua vergogna non sarà mai cancellata;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 35:27-29
27 Giacobbe venne da Isacco suo padre a Mamre, a Chiriat-Arba, cioè Ebron, dove Abraamo e Isacco avevano soggiornato.
28 La durata della vita di Isacco fu di centottant'anni. 29 Poi Isacco spirò, morì e fu riunito al suo popolo, vecchio e sazio di giorni; Esaù e Giacobbe, suoi figli, lo seppellirono.

Genesi 36:6
Esaù prese le sue mogli, i suoi figli, le sue figlie, tutte le persone della sua casa, le sue greggi, tutto il suo bestiame e tutti i beni che aveva messi insieme nel paese di Canaan, se ne andò in un altro paese, lontano da Giacobbe suo fratello,

Genesi 36:7
poiché il loro bestiame era troppo numeroso perché essi potessero abitare insieme; il paese nel quale soggiornavano non era loro sufficiente a causa del loro bestiame.
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Martedì, 8 settembre

3. La scelta è nostra

a. Quali ammonizioni dovremmo enfatizzare nel considerare il ri-
fiuto di Esaù dell’elezione di grazia di Dio? Romani 9:13.

“Sia Esaù sia Giacobbe erano stati educati al rispetto di Dio; entrambi era-
no stati lasciati liberi di seguire i Suoi comandamenti e di godere della benevo-
lenza. Tuttavia, le loro scelte erano state diverse…

“Dio non aveva agito in modo arbitrario, non aveva negato le benedizioni 
della salvezza a Esaù. Il dono della grazia, offerto attraverso Cristo, è acces-
sibile a tutti. Nessuno è predestinato: solo in seguito a una scelta personale è 
possibile esserne esclusi. Il Signore ha presentato nella Sua Parola le condizioni 
in base alle quali ogni essere umano può ottenere la vita eterna: l’ubbidienza ai 
comandamenti attraverso la fede in Cristo. La condizione per essere scelti da 
Dio è avere un carattere in armonia con la Sua legge. Chiunque si adeguerà alle 
richieste divine potrà entrare nel Regno della gloria… [Giovanni 3:36; Matteo 
7:21 citato.] “Inoltre, nell’Apocalisse, dichiara: ‘Beati quelli che mettono in pra-
tica i Suoi comandamenti per aver diritto all’albero della vita e per entrare per 
le porte nella città’ (Apocalisse 22:14, Diodati). L’unica possibilità di salvezza 
per l’uomo è descritta nella Parola di Dio.

“Infatti, sarà salvato ogni individuo che si impegnerà per liberarsi dal 
male, cosciente dell’autorità di Dio e del rispetto che gli è dovuto. Egli dovrà 
imparare a usare le armi che Dio offre a ogni cristiano che lotta per esercitare 
la fede. Verrà scelto chi preserverà la propria salvezza tramite la preghiera, 
studiando le Scritture ed evitando la tentazione; colui che conserverà con co-
stanza la fede e ubbidirà a ogni parola pronunciata da Dio. I mezzi per ottenere 
la redenzione sono accessibili a tutti, ma solo coloro che adempiono a queste 
condizioni saranno salvati.” – Patriarchs and Prophets, p. 207,208. [Enfasi nel 
testo originale.]

b. Di cosa dovremmo sempre ricordarci, come Giacobbe? 2 Corinti
4:18.

“Esaù aveva disprezzato le benedizioni del patto, considerando i beni tem-
porali superiori a quelli spirituali: il suo desiderio era stato soddisfatto. Si era 
separato dal popolo di Dio con una decisione liberamente espressa. Giacobbe 
aveva scelto invece l’eredità della fede,” – Idem, p. 208.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 9:13
com'è scritto:
«Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 4:18
mentre abbiamo lo sguardo intento non alle cose che si vedono, ma a quelle che non si vedono; poiché le cose che si vedono sono per un tempo, ma quelle che non si vedono sono eterne.
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Mercoledì, 9 settembre

4. Evitare la parzialità parentale

a. Come si comportò Giacobbe incautamente verso suo figlio Giu-
seppe? Genesi 37:3,4.

“C’era uno [dei figli di Giacobbe] …cheaveva un carattere molto diverso. 
Era Giuseppe, il figlio maggiore di Rachele, la cui eccezionale bellezza fisica 
sembrava rispecchiare le sue straordinarie doti morali e affettive. Attivo, alle-
gro, sincero, il ragazzo aveva dimostrato fermezza e serietà morale notevoli. 
Seguiva gli insegnamenti del padre e amava ubbidire a Dio… Giacobbe si af-
fezionò moltissimo a questo figlio. Egli ‘... amava Giuseppe più di tutti gli altri 
suoi figliuoli.’

“Ma anche questo affetto doveva diventare causa di preoccupazioni e sof-
ferenze. Giacobbe manifestò in modo evidente la sua predilezione per Giusep-
pe e questo suo comportamento imprudente suscitò la gelosia degli altri figli.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 209.

b. Come il nostro atteggiamento può facilitare la qualità della gen-
tilezza nel carattere nei nostri figli durante la loro crescita?
1 Timoteo 5:21; Giacomo 3:17.

“Non c’è alcun favoritismo con Dio e nessuna parzialità, nessuna ipocrisia 
dovrebbe essere introdotta o mantenuta nei nostri focolari, chiese o istituzio-
ni.“ – The Ellen G. White 1888 Materials, p. 1821.

c. Giuseppe fu fedele e ubbidiente e anche crebbe molto attraverso
la sofferenza. Ma quali parole generali di prudenza ci vengono
date a noi tutti contro il coccolare o favorire alcuni figli rispetto
agli altri? Isaia 3:4,5.

“Nella vostra cieca e pazza passione vi siete arresi entrambi a vostra figlia. 
Avete permesso che lei prendesse le redini nelle sue piccole mani e vi coman-
dasse prima di esser in grado di camminare. Se consideriamo il passato, cosa 
possiamo aspettarci per il futuro?... Vostra figlia non vedrà mai il regno di Dio 
con le sue abitudinie presente disposizione. E voi, suoi genitori, sarete coloro 
davanti ai quali saranno chiuse le porte del cielo. Dove sarà allora la vostra 
salvezza?” – Testimonies, vol. 4, p. 383. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 37:3
Israele amava Giuseppe più di tutti gli altri suoi figli, perché era il figlio della sua vecchiaia; e gli fece una veste lunga con le maniche.

Genesi 37:4
I suoi fratelli vedevano che il loro padre l'amava più di tutti gli altri fratelli; perciò l'odiavano e non potevano parlargli amichevolmente.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Timoteo 5:21
Ti scongiuro, davanti a Dio, a Cristo Gesù e agli angeli eletti, di osservare queste cose senza pregiudizi, e di non fare nulla con parzialità.

Giacomo 3:17
La saggezza che viene dall'alto, anzitutto è pura; poi pacifica, mite, conciliante, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale, senza ipocrisia.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 3:4
Io darò loro dei ragazzini come prìncipi,
e dei bambini domineranno su di essi.

Isaia 3:5
Il popolo sarà oppresso,
uomo da uomo, ciascuno dal suo prossimo;
il giovane sarà arrogante con il vecchio,
l'infame contro colui che è onorato.
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Giovedì, 10 settembre

5. Il rancore della gelosia

a. Quanto profondamente i figli di Giacobbe caddero nella trappo-
la dell’amara gelosia contro Giuseppe, il loro fratello più giova-
ne? Genesi 37:13-18, 24, 28, 31, 32.

“Essi [i fratelli di Giuseppe] lo videro in lontananza ma non si preoccupa-
rono del lungo viaggio che aveva affrontato per incontrarli né del fatto che fos-
se stanco e affamato, né dei comuni doveri dell’ospitalità o dell’amore fraterno; 
nulla valse ad attenuare l’amarezza del loro rancore. Vedendo la sua tunica, 
segno della predilezione paterna, persero il controllo e gridarono ironicamen-
te: ‘... Ecco che arriva il sognatore!’ (v. 19). L’invidia e lo spirito di vendetta, a 
lungo coltivati, ebbero il sopravvento.” – Patriarchs and Prophets, p. 210,211.

b. Cosa causa la gelosia – e qual’ è l’illustrazione più amara della
storia? Proverbi 6:34,35; Matteo 27:17-23.

“Tutta la vita e gli insegnamenti di Cristo erano delle lezioni continue di 
umiltà, benevolenza, virtù e abnegazione. Questo fu il continuo rimprovero 
all’autogiustizia e allo spirito severo manifestato dagli Ebrei. Satana li guidò 
fino a sviluppare in loro una frenetica ostilità anche alla semplice menzione 
delle meravigliose opere di Cristo, che stavano allontanando l’attenzione del 
popolo da loro… La Sua stessa bontà Lo rese oggetto della loro gelosia e odio 
e nella loro cieca rabbia gridarono, ‘crocifiggilo! Crocifiggilo!“ – Spiritual Gifts, 
vol. 4A, p. 117.

Venerdì, 	 11 settembre

Domande personali di ripasso
1. Come la vita di Giacobbe fornisce speranza per ogni famiglia in lotta?
2. Quali aree impossibili della mia vita possono essere cambiate se mi

arrendo a Dio?
3. Perché dovrei emulare Giacobbe, nonostante i suoi errori, piuttosto

che Esaù?
4. Perché ho bisogno di essere attento ed evitare la parzialità, il favoriti-

smo e l’invidia?
5. Perché è cruciale chiedere a Dio di sradicare da me ogni traccia della

gelosia?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 37:13-18
13 Israele disse a Giuseppe: «I tuoi fratelli sono al pascolo a Sichem. Vieni, ti manderò da loro». Egli rispose: «Eccomi». 14 Israele gli disse: «Va' a vedere se i tuoi fratelli stanno bene e se tutto procede bene con il gregge; poi torna a dirmelo». Così lo mandò dalla valle di Ebron, e Giuseppe arrivò a Sichem. 15 Mentre andava errando per i campi un uomo lo trovò; e quest'uomo lo interrogò, dicendo: «Che cerchi?» 16 Egli rispose: «Cerco i miei fratelli; ti prego, dimmi dove sono a pascolare il gregge». 17 Quell'uomo gli disse: «Sono partiti di qui, perché li ho uditi che dicevano: "Andiamocene a Dotan"». Giuseppe andò quindi in cerca dei suoi fratelli e li trovò a Dotan.
18 Essi lo videro da lontano e, prima che egli fosse vicino a loro, complottarono per ucciderlo.

Genesi 37:24
lo presero e lo gettarono nella cisterna. La cisterna era vuota, non c'era acqua.

Genesi 37:28
Come quei mercanti madianiti passavano, essi tirarono su Giuseppe, lo fecero salire dalla cisterna, e lo vendettero per venti sicli d'argento a quegl'Ismaeliti. Questi condussero Giuseppe in Egitto.

Genesi 37:31
Essi presero la veste di Giuseppe, scannarono un becco e intinsero la veste nel sangue.

Genesi 37:32
Poi mandarono uno a portare al padre loro la veste lunga con le maniche e gli fecero dire: «Abbiamo trovato questa veste; vedi tu se è quella di tuo figlio, o no».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 6:34
perché la gelosia rende furioso il marito,
il quale sarà senza pietà nel giorno della vendetta;

Proverbi 6:35
non avrà riguardo a riscatto di nessun tipo,
e anche se tu moltiplichi i regali,
non sarà soddisfatto.

Matteo 27:17-23
17 Essendo dunque radunati, Pilato domandò loro: «Chi volete che vi liberi, Barabba o Gesù detto Cristo?» 18 Perché egli sapeva che glielo avevano consegnato per invidia. 19 Mentre egli sedeva in tribunale, la moglie gli mandò a dire: «Non aver nulla a che fare con quel giusto, perché oggi ho sofferto molto in sogno per causa sua». 20 Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 21 E il governatore si rivolse di nuovo a loro, dicendo: «Quale dei due volete che vi liberi?» E quelli dissero: «Barabba». 22 E Pilato a loro: «Che farò dunque di Gesù detto Cristo?» Tutti risposero: «Sia crocifisso». 23 Ma egli riprese: «Che male ha fatto?» Ma quelli sempre più gridavano: «Sia crocifisso».
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 12a Lezione	 Sabato, 19 settembre 2020

Il risultato della preghiera perseverante
“Come un padre è pietoso verso i suoi figli, così è pietoso l’Eter-

no verso quelli che lo temono.”  (Salmi 103:13).
“Nessun genitore sa essere così paziente come Dio per le colpe e gli 

errori dei propri figli.”– Steps to Christ, p. 35.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 224-240.

Domenica, 	 13 settembre

1. Un tempo di lutto

a. Descrivetela profondità della tristezza di Giacobbe quando pen-
sò che Giuseppe era morto – e l’impressione fatta sui suoi figli
colpevoli. Genesi 37:33-35.

“[I figli di Giacobbe] avevano avuto molta paura di portargli quella noti-
zia. Tuttavia, non erano preparati a una scena così dolorosa, all’immensa sof-
ferenza a cui dovettero assistere. ‘ ‘È la veste del mio figliuolo’ disse Giacobbe 
‘una mala bestia l’ha divorato; per certo, Giuseppe è stato sbranato’ (v. 33). In-
vano i figli tentarono di consolarlo. Egli ‘... si stracciò le vesti... e fece cordoglio 
del suo figliuolo per molti giorni’ (v. 34). Il tempo non alleviò il suo dolore. ‘... 
Io scenderò, facendo cordoglio del mio figliuolo, nel soggiorno de’ morti...’ (v. 
35), fu il suo grido disperato. Terrorizzati dall’azione compiuta, quei giovani, 
temendo i rimproveri del padre, continuarono a nascondere un crimine che 
persino a loro sembrava terribile.” – Patriarchs and Prophets, p. 212.

b. Qual è lo scopo dell’afflizione in noi? Giacomo 1:3,4.

“Dio permette che noi siamo messi nelle circostanze che ci metteranno alla 
prova, per far crescere il nostro amore e per perfezionare la nostra fiducia in 
Lui… Le prove verranno, ma esse sono un’evidenza che siamo figli di Dio.“ – 
Gospel Workers, p. 441 (1892).

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 37:33-35
33 Egli la riconobbe e disse: «È la veste di mio figlio. Una bestia feroce l'ha divorato; certamente Giuseppe è stato sbranato». 34 Allora Giacobbe si stracciò le vesti, si vestì di sacco, e fece cordoglio di suo figlio per molti giorni. 35 Tutti i suoi figli e tutte le sue figlie vennero a consolarlo; ma egli rifiutò di essere consolato, e disse: «Io scenderò con cordoglio da mio figlio, nel soggiorno dei morti». E suo padre lo pianse.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giacomo 1:3
sapendo che la prova della vostra fede produce costanza.

Giacomo 1:4
E la costanza compia pienamente l'opera sua in voi, perché siate perfetti e completi, di nulla mancanti.
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Lunedì, 14 settembre

2. Crescere nella grazia

a. Come il carattere di Giacobbe era cresciuto dopo la sua notte di
agonia nella preghiera per lui stesso e per la sua famiglia a
Bethel? Salmi 92:12-15.

“Giacobbe aveva scelto invece l’eredità della fede, benché inizialmente 
avesse cercato di ottenerla con l’astuzia, il tradimento e l’inganno. Dio aveva 
permesso che quell’errore producesse in lui una conversione. Nonostante l’a-
mara esperienza vissuta in giovinezza, Giacobbe non abbandonò mai questo 
suo proposito, né rinunciò alla sua scelta. Comprese che nel ricorrere all’abilità 
e agli espedienti umani per assicurarsi la benedizione, egli si era opposto a Dio. 
Dopo quella notte di lotta, vicino allo Iabbok, Giacobbe diventò un altro uomo. 
La fiducia che riponeva in se stesso era stata sradicata, la tendenza all’ingan-
no, che in precedenza lo aveva caratterizzato, scomparve. La sua condotta non 
fu più dominata dalla malizia e dalla menzogna, ma dalla semplicità e dalla 
franchezza. Aveva imparato ad affidarsi a Colui che è onnipotente: nelle prove 
e nelle sofferenze, con umiltà e sottomissione, egli si piegava alla volontà di 
Dio. Gli aspetti più negativi del suo carattere furono eliminati, come se fossero 
passati attraverso una fornace ardente, per farne uscire l’oro più puro, e in 
Giacobbe apparve in tutta la sua forza la fede di Abrahamo e di Isacco.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 208.

b. Quale eredità di Giacobbe vuole Dio per le nostre famiglie?
Isaia 8:16-18; Deuteronomio 29:29.

“Il padre è in un certo senso il sacerdote della famiglia che mette sull’altare 
di Dio il culto mattutino e quello serale, mentre la moglie e i figli si uniscono 
nella preghiera e nella lode. Gesù si soffermerà in tale famiglia e attraverso la 
Sua influenza vivificante le gioiose esclamazioni dei genitori saranno ancora 
udite in mezzo alle scene più elevate, dicendo: ‘ecco, me e i figli che il Signore 
mi ha dato.’ Salvati, salvati, eternamente salvati! Liberi dalla corruzione che 
c’è nel mondo a causa della concupiscenza e attraverso i meriti di Cristo resi 
eredi dell’immortalità! Vidi, però, che solo pochi padri si rendono conto della 
loro responsabilità. Essi non hanno imparato a controllarsi e fin quando questa 
lezione non si impareràil loro compito di governare i loro figli sarà svolto in 
modo scadente. Il perfetto autocontrollo agirà come un incanto sulla famiglia. 
Quando si otterrà questo, si otterrà una grande vittoria. Allora essi potranno 
educare i loro figli all’autocontrollo.“ – Testimonies, vol. 1, p. 547.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 92:12-15
12 Il giusto fiorirà come la palma,
crescerà come il cedro del Libano.
13 Quelli che sono piantati nella casa del SIGNORE
fioriranno nei cortili del nostro Dio.
14 Porteranno ancora frutto nella vecchiaia;
saranno pieni di vigore e verdeggianti,
15 per annunciare che il SIGNORE è giusto;
egli è la mia rocca, e non v'è ingiustizia in lui.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 8:16-18
16 Chiudi questa testimonianza,
sigilla questa legge tra i miei discepoli».
17 Io aspetto il SIGNORE
che nasconde la sua faccia alla casa di Giacobbe;
in lui ripongo la mia speranza.
18 Eccomi con i figli che il SIGNORE mi ha dati;
noi siamo dei segni e dei presagi in Israele
da parte del SIGNORE degli eserciti,
che abita sul monte Sion.

Deuteronomio 29:29
Non ci sono versetti che hanno questo riferimento.
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Martedì, 15 settembre

3. La fragile famiglia della fede

a. Cosa rivela la trasformazione nel comportamento dei figli di
Giacobbe quando si presentarono dinanzi al governatore d’Egit-
to (che, a loro insaputa, era in realtà Giuseppe)? Genesi 42:21.

“Il carattere dei figli di Giacobbe era cambiato durante gli anni in cui Giu-
seppe era vissuto lontano da loro. In passato erano stati invidiosi, facilmente 
irritabili, falsi, crudeli e vendicativi; ora invece, provati dalle difficoltà, si di-
mostravano altruisti, sinceri e affezionati al padre. Nonostante fossero ormai 
uomini maturi, rispettavano l’autorità paterna.”– Patriarchs and Prophets, p. 225.

“[Giuseppe] aveva visto nei suoi fratelli i frutti del vero pentimento.” – 
Idem, p. 230.

b. Dove fu chiamato ad andare il patriarca perseverante dopo molti
anni di prove nella sua vita e in quella dei suoi figli? Genesi 45:9,
25-28.

c. Come solo Giacobbe sapeva disicuro che questo era un passo
che doveva fare – e perché il Signore lo organizzò? Genesi 46:1-5;
Salmi 103:13.

“Ad Abramo era stata promessa una discendenza numerosa come le stelle, 
ma fino ad allora il popolo eletto non era aumentato di numero in modo signi-
ficativo. Inoltre la terra di Canaan non poteva offrire a una nazione, come quel-
la promessa da Dio, la possibilità di svilupparsi, poiché era abitata da potenti 
tribù pagane che l’avrebbero occupata ancora per quattro generazioni… se si 
fossero uniti ai cananei, infatti, essi avrebbero corso il rischio di essere sedotti 
dall’idolatria. L’Egitto era quindi la terra più adatta per realizzare il progetto 
divino, tanto più che ai discendenti di Giacobbe fu offerta una zona fertile e ric-
ca d’acqua, che favorì un rapido sviluppo. Inoltre, la resistenza che questa loro 
occupazione incontrò in Egitto – ‘... poiché gli Egiziani hanno in abominio tutti 
i pastori’ (v. 34) - li aiutò a rimanere un popolo distinto e separato, estraneo alla 
partecipazione all’idolatria dell’Egitto.” – Patriarchs and Prophets, p.232.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 42:21
Allora si dicevano l'uno all'altro: «Sì, noi fummo colpevoli verso nostro fratello, giacché vedemmo la sua angoscia quando egli ci supplicava, ma non gli demmo ascolto! Ecco perché ci viene addosso quest'angoscia».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 45:9
Affrettatevi a risalire da mio padre e ditegli: "Così dice tuo figlio Giuseppe: Dio mi ha stabilito signore di tutto l'Egitto; scendi da me, non tardare;

Genesi 45:25-28
25 Essi risalirono dall'Egitto e giunsero nel paese di Canaan, da Giacobbe loro padre. 26 Gli riferirono ogni cosa, dicendo: «Giuseppe vive ancora ed è governatore di tutto il paese d'Egitto». Ma il suo cuore rimase freddo, perché egli non credeva loro. 27 Essi gli ripeterono tutte le parole che Giuseppe aveva dette loro. Quando egli vide i carri che Giuseppe aveva mandato per trasportarlo, lo spirito di Giacobbe loro padre si ravvivò. 28 E Israele disse: «Basta, mio figlio Giuseppe vive ancora; io andrò e lo vedrò prima di morire».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 46:1-5
1 Israele partì con tutto quello che aveva e, giunto a Beer-Sceba, offrì sacrifici al Dio d'Isacco suo padre. 2 Dio parlò a Israele in visioni notturne, e disse: «Giacobbe, Giacobbe!» Ed egli rispose: «Eccomi». 3 Dio disse: «Io sono Dio, il Dio di tuo padre. Non temere di scendere in Egitto, perché là ti farò diventare una grande nazione. 4 Io scenderò con te in Egitto, te ne farò anche sicuramente risalire e Giuseppe ti chiuderà gli occhi».
5 Allora Giacobbe partì da Beer-Sceba; e i figli d'Israele fecero salire Giacobbe loro padre, i loro bambini e le loro mogli sui carri che il faraone aveva mandati per trasportarli.

Salmi 103:13
Come un padre è pietoso verso i suoi figli,
così è pietoso il SIGNORE verso quelli che lo temono.
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Mercoledì, 16 settembre

4. 	M omenti benedetti
a. Descrivete l’incontro di Giacobbe con Giuseppe. Genesi 46:28-30.

“Arrivato in Egitto, Giacobbe e il suo numeroso seguito si recarono diret-
tamente nella terra di Goscen, dove giunse anche Giuseppe sul cocchio reale, 
scortato da un seguito principesco. In quel momento Giuseppe sembrò dimen-
ticare lo splendore in cui era abituato a vivere e la dignità della sua posizio-
ne: un unico pensiero riempiva la sua mente e suscitava in lui una profonda 
commozione. Appena vide che i viaggiatori si avvicinavano, non riuscì più a 
controllare l’ardente affetto che aveva dovuto soffocare per tanto tempo: saltò 
dal suo carro e si affrettò a porgere il benvenuto a suo padre.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 233.
b. Raccontate l’incontro tra Giacobbe e il re. Genesi 47:7-10.

“Il patriarca non era abituato alle corti reali: la sua vita, trascorsa fra i ma-
gnifici scenari della natura, lo aveva portato a contatto con un Re più potente. 
Egli era consapevole di questa superiorità: sollevò le mani e benedisse il Fara-
one.” – Idem.
c. A cosa assomigliava l’esperienza di Giacobbe in Egitto? Genesi

47:27,28.

“Al momento dell’incontro con Giuseppe, Giacobbe lo aveva salutato come 
se, dopo tante angosce e tristezze, egli fosse ormai pronto a morire. Invece gli 
furono concessi altri diciassette anni di sereno riposo a Goscen. Durante questo 
periodo della sua vita, così tranquillo e diverso dai precedenti, il patriarca poté 
vedere nei suoi figli i segni di un sincero pentimento. Vide inoltre che la sua 
famiglia si trovava ora in una condizione ottimale per svilupparsi e diventare 
una grande nazione. La sua fede si aggrappò alla promessa del futuro insedia-
mento in Canaan. Giacobbe fu circondato da tutti i favori e dall’affetto che il 
primo ministro d’Egitto poteva concedere. Felice di vivere nel paese governato 
dal figlio, che per tanto tempo aveva considerato perso, egli affrontò sereno la 
morte.”– Idem.
d. Quale seria richiesta, nonostante il tempo piacevole di Giacobbe

in Egitto, rivelò quanto forte fosseil suo scopo di confidare nelle
promesse di Dio? Genesi 47:29-31.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 46:28-30
28 Giacobbe mandò davanti a sé Giuda verso Giuseppe, perché questi lo guidasse nel paese di Goscen. Giunsero nella terra di Goscen. 29 Giuseppe fece attaccare il suo carro e salì in Goscen a incontrare Israele, suo padre; gli si presentò, gli si gettò al collo e pianse a lungo sul suo collo. 30 Israele disse a Giuseppe: «Ora, che io muoia pure, giacché ho visto il tuo volto, e tu vivi ancora!»

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 47:7-10
7 Poi Giuseppe fece venire Giacobbe, suo padre, dal faraone e glielo presentò. E Giacobbe benedisse il faraone. 8 Il faraone disse a Giacobbe: «Quanti sono gli anni della tua vita?» 9 Giacobbe rispose al faraone: «Gli anni della mia vita nomade sono centotrenta. I miei anni sono stati pochi e travagliati e non hanno raggiunto il numero degli anni dei miei padri, al tempo della loro vita nomade». 10 Giacobbe benedisse ancora il faraone e si ritirò dalla sua presenza.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 47:27
Così gli Israeliti abitarono nel paese d'Egitto, nella terra di Goscen; ebbero delle proprietà, furono fecondi e si moltiplicarono oltremodo.

Genesi 47:28
Giacobbe visse nel paese d'Egitto diciassette anni; la durata della vita di Giacobbe fu di centoquarantasette anni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 47:29-31

29 Quando fu vicino il tempo della sua morte, Israele chiamò il figlio Giuseppe e gli disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, metti la mano sotto la mia coscia e usa con me bontà e fedeltà: non seppellirmi in Egitto! 30 Quando io mi sarò coricato con i miei padri, portami via dall'Egitto e seppelliscimi nel loro sepolcro». Rispose: «Io agirò come hai detto». 31 Riprese: «Giuramelo!». E glielo giurò; allora Israele si prostrò sul capezzale del letto.
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Giovedì, 17 settembre

5. 	F ocalizzare il futuro
a. Cosa dimostra il discernimento profetico di Giacobbe riguardo

ai figli di Giuseppe? Ebrei 11:21; Genesi 48:8,9, 17-19.

b. Come doveva presto adempiersi questa profezia? Numeri
1:33-35; 2:21,24; Deuteronomio 33:16,17.

c. Come l’esperienza di Giacobbe e dei suoi figli dovrebbe moti-
varci oggi? Romani 12:1,2.

“La potenza del male nella stessa natura [di Giacobbe] fu spezzata; il suo 
carattere fu trasformato…

“Giacobbe, ripassando la storia della sua vita, riconobbe il potere di Dio 
che sostiene – ‘il Dio, davanti al quale camminarono i miei padri Abramo e 
Isacco, il Dio che è stato il mio pastore da quando esisto fino a questo giorno, 
l’Angelo che mi ha liberato da ogni male’ Genesi 48:15,16.

“La stessa esperienza si è ripetuta nella storia dei figli di Giacobbe – il pec-
cato che porta il castigo e il pentimento che porta il frutto della giustizia alla vita.

“Dio non annulla le Sue leggi. Egli non opera contrariamente ad esse. Egli 
non annulla l’opera del peccato. Ma Egli trasforma. Attraverso la Sua grazia la 
maledizione produce benedizione.”– Education, p. 147,148.

Venerdì, 	 18 settembre

Domande personali di ripasso
1. Quale potrebbe essere il verso scopo della prova che sto attualmente

affrontando?
2. Descrivete il piano di Dio per i padri di oggi.
3. Perché l’Egitto fu un posto adatto per il popolo di Dio – ma solo tempo-

raneamente?
4. Cosa dovrei imparare dalla prospettiva di Giacobbe mentre era in Egitto?
5. Come possono i membri sviati della mia famiglia cambiare come fece

Giacobbe?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 11:21
Per fede Giacobbe, morente, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e adorò appoggiandosi in cima al suo bastone.

Genesi 48:8
Israele guardò i figli di Giuseppe e disse: «Questi, chi sono?»

Genesi 48:9
Giuseppe rispose a suo padre: «Sono i miei figli, che Dio mi ha dati qui». Ed egli disse: «Ti prego, falli avvicinare a me e io li benedirò».

Genesi 48:17-19
17 Quando Giuseppe vide che suo padre posava la mano destra sul capo di Efraim, ne ebbe dispiacere e prese la mano di suo padre per levarla dal capo di Efraim e metterla sul capo di Manasse. 18 Giuseppe disse a suo padre: «Non così, padre mio, perché questo è il primogenito; metti la tua mano destra sul suo capo». 19 Ma suo padre rifiutò e disse: «Lo so, figlio mio, lo so; anch'egli diventerà un popolo; anch'egli sarà grande; nondimeno il suo fratello più giovane sarà più grande di lui e la sua discendenza diventerà una moltitudine di nazioni».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Numeri 1:33-35
33 il censimento della tribù di Efraim diede la cifra di quarantamilacinquecento.
34 Figli di Manasse, loro discendenti secondo le loro famiglie, secondo la discendenza paterna, contando i nomi dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che potevano andare in guerra: 35 il censimento della tribù di Manasse diede la cifra di trentaduemiladuecento.

Numeri 2:21
Il suo contingente, secondo il censimento, è di trentaduemiladuecento uomini.

Numeri 2:24
Il totale del censimento del campo d'Efraim, sommando le loro schiere, è dunque centottomilacento uomini. Si metteranno in marcia in terza linea.

Deuteronomio 33:16
Il favore di colui che stava nel pruno
venga sul capo di Giuseppe,
sulla fronte di colui che è principe tra i suoi fratelli!

Deuteronomio 33:17
Del suo bue primogenito egli ha la maestà;
le sue corna sono corna di bufalo.
Con esse cozzerà contro i popoli tutti quanti insieme,
fino alle estremità della terra.
Tali sono le miriadi d'Efraim,
tali sono le migliaia di Manasse».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 12:1
Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a presentare i vostri corpi in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio; questo è il vostro culto spirituale.

Romani 12:2
Non conformatevi a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la volontà di Dio, la buona, gradita e perfetta volontà.
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 13a Lezione	 Sabato, 26 settembre 2020

Speranza per il rimanente d’Israele
“L’Eterno ti risponda nel giorno dell’avversità; il nome del Dio 

di Giacobbe ti metta al sicuro in alto.“ – (Salmi 20:1).
“Come Giacobbe, lottate in preghiera. Agonizzate.” – Testimonies, 

vol. 1, p. 158. 
Letture consigliate: Testimonies, vol. 1, p. 158-160;	 vol. 3, p. 540-544.

Domenica, 20 settembre

1. Una testimonianza finale

a. Quale messaggio finale diede Giacobbe ai suoi figli? Genesi 49:1,2.

“Ora che i suoi figli [di Giacobbe] attendevano di ricevere da lui l’ultima 
benedizione, lo Spirito di Dio lo ispirò, rivelandogli in una visione profetica 
il futuro dei suoi discendenti. Giacobbe pronunciò il nome dei suoi figli, uno 
dopo l’altro, descrivendo il carattere di ognuno e predisse in breve la storia 
delle tribù a cui essi avrebbero dato origine.“ – Patriarchs and Prophets, p. 235.

“[Giacobbe] non aveva alcun sentimento amareggiato verso i suoi figli af-
flitti. Ma Dio, tramite lo spirito di profezia, elevò la mente di Giacobbe al di 
sopra dei sentimenti naturali. Nelle sue ultime ore gli angeli erano tutti intorno 
a lui e la potenza della grazia di Dio brillava su di lui. I suoi sentimenti pater-
ni lo avrebbero condotto a pronunciare nella sua testimonianza di morte solo 
espressioni di amore e tenerezza. Ma sotto l’influenza dell’ispirazione egli pro-
nunciò la verità, anche se dolorosa.” – Spiritual Gifts, vol. 3, p. 172,173.

b. Come la richiesta finale di Giacobbe rivelò il modo nel quale la
potente grazia di Dio aveva toccato incredibilmente il cuore del
patriarca riguardo alla sua prima moglie che una volta aveva
odiato? Genesi 49:28-31.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 49:1
Poi Giacobbe chiamò i suoi figli e disse: «Radunatevi, e vi annuncerò ciò che vi avverrà nei giorni a venire.

Genesi 49:2
Radunatevi e ascoltate, o figli di Giacobbe!
Date ascolto a Israele, vostro padre!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 49:28-31
28 Tutti costoro sono gli antenati delle dodici tribù d'Israele; questo è ciò che il loro padre disse loro, quando li benedisse. Li benedisse, dando a ciascuno la sua benedizione particolare.
29 Poi diede loro i suoi ordini e disse: «Io sto per essere riunito al mio popolo. Seppellitemi con i miei padri nella grotta che è nel campo di Efron l'Ittita, 30 nella grotta che è nel campo di Macpela, di fronte a Mamre, nel paese di Canaan, la quale Abraamo comprò, con il campo, da Efron l'Ittita, come sepolcro di sua proprietà.
31 Qui furono sepolti Abraamo e sua moglie Sara; furono sepolti Isacco e Rebecca sua moglie, e qui io seppellii Lea.
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Lunedì, 21 settembre

2. Il fuoco del raffinatore

a. Descrivete la fine della vita di Giacobbe e il profondo impatto
che ebbe su coloro che erano intorno a lui – inclusi gli egiziani.
Genesi 49:33; 50:1-3. Che eredità ispiratrice lasciò pure a noi?

“Giacobbe aveva peccato e provato profonde sofferenze. Sin da quando 
l’inganno nei confronti del padre e del fratello lo aveva costretto a fuggire 
dall’accampamento paterno, egli si trovò a dover affrontare molti anni di lavo-
ro, preoccupazioni e dolore. Fuggiasco, senza casa, separato dalla madre - che 
non rivide più - egli lavorò per sette anni per la donna che amava, per subire 
in realtà un vergognoso inganno. Dedicò vent’anni al servizio di un parente 
avido e astuto; vide aumentare i suoi beni e crescere i suoi figli, ma le contese e 
le divisioni della sua famiglia gli impedirono di rallegrarsene. Provò l’angoscia 
per il disonore ricaduto su sua figlia e per la vendetta dei suoi fratelli. Soffrì 
per la morte di Rachele, per il crimine contro natura commesso da Ruben, per 
il peccato di Giuda, per l’invidia e il crudele inganno commesso nei confronti 
di Giuseppe. Come è lunga e terribile la lista degli errori dei quali sopportò le 
conseguenze! Più volte aveva dovuto subire gli effetti negativi della sua prima 
colpa: più volte vide che i figli ricadevano nei peccati di cui egli stesso era stato 
responsabile. Ma quella dolorosa disciplina portò infine i suoi frutti; la prova, 
sia pur dolorosa, aveva reso ‘un pacifico frutto di giustizia’ (Ebrei 12:11).“ – Pa-
triarchs and Prophets, p. 237,238.

b. Come possono le nostre vite, come quella di Giacobbe, produrre
il frutto pacifico della giustizia? Ebrei 12:7-11; 1 Pietro 4:12,13.

“E’ Dio che ti ha guidato in luoghi stretti. Egli aveva uno scopo in questo, 
che la tribolazione potesse operare in te la pazienza e la pazienza esperienza e 
l’esperienza speranza. Egli ha permesso che vengano su di te le prove affinché, 
attraverso di esse, potessi sperimentare i pacifici frutti della giustizia.” – Testi-
monies, vol. 3, p. 416.

“Tutte le afflizioni e prove che ci accadonoqui sono permesse per eseguire 
gli scopi [di Dio] di amore verso di noi, ‘affinché noi potessimo essere partecipi 
della Sua santità’ e così diventare partecipi in quella pienezza di gioia che si 
trova nella Sua presenza.“ – Idem, vol. 5, p. 742.

“Tutte le prove che sono ricevute come educatrici, produrranno gioia.“ – 
Idem, vol. 6, p. 365.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 49:33
Quando Giacobbe ebbe finito di dare questi ordini ai suoi figli, ritirò i piedi nel letto, spirò e fu riunito al suo popolo.

Genesi 50:1-3
1 Allora Giuseppe si gettò sulla faccia di suo padre, pianse su di lui e lo baciò. 2 Poi Giuseppe ordinò ai medici che erano al suo servizio di imbalsamare suo padre; e i medici imbalsamarono Israele. 3 Ci vollero quaranta giorni; perché tanto è il tempo che si impiega a imbalsamare. E gli Egiziani lo piansero settanta giorni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 12:7-11
7 Sopportate queste cose per la vostra correzione. Dio vi tratta come figli; infatti, qual è il figlio che il padre non corregga? 8 Ma se siete esclusi da quella correzione di cui tutti hanno avuto la loro parte, allora siete bastardi e non figli. 9 Inoltre abbiamo avuto per correttori i nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo forse molto di più al Padre degli spiriti per avere la vita? 10 Essi infatti ci correggevano per pochi giorni come sembrava loro opportuno; ma egli lo fa per il nostro bene, affinché siamo partecipi della sua santità. 11 È vero che qualunque correzione sul momento non sembra recare gioia, ma tristezza; in seguito tuttavia produce un frutto di pace e di giustizia in coloro che sono stati addestrati per mezzo di essa.

1Pietro 4:12
Carissimi, non vi stupite per l'incendio che divampa in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano.

1Pietro 4:13
Anzi, rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.
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Martedì, 22 settembre

3. Una chiamata alla fecondità

a. Quanto potente è la dedizione di Dio all’eredità di Giacobbe?
Levitico 26:42; Deuteronomio 32:9,10.

“Dio circondò Israele con ogni agevolazione, gli diede ogni privilegio che 
avrebbe reso un onore al Suo nome e una benedizione per le nazioni vicine. 
Egli aveva promesso di portarlo ‘al di sopra di tutte le nazioni che Egli aveva 
creato, in lode, nel nome e nell’onore’ se avesse camminato nelle vie dell’ubbi-
dienza.“ – Education, p. 40.

“Quando avremo uomini che, riconoscendo le loro mancanze, imploreran-
no Dio con fede zelante come fece Giacobbe, noi vedremo gli stessi risultati.“ 
– Testimonies, vol. 4, p. 402.

b. Descrivete la profondità dell’amore di Dio per il Suo popolo er-
rante – e cosa dovrebbe permetterci di considerare? Geremia
31:18-20; Osea 11:8,9.

“Nella Sua grande misericordia Dio non ti ha abbattuto. Egli non ti guarda 
con freddezza. Egli non si allontana con indifferenza.“ – Christ’s Object Lessons, 
p. 217.

c. Spiegate il privilegio dei seguaci di Cristo. 2 Timoteo 1:8-10;
Salmi 20:1,2.

“Dobbiamo passare attraverso la fornace fin quando il fuoco avrà consu-
mato le scorie e noi saremo purificati e rifletteremo l’immagine divina.” – Te-
stimonies, vol. 3, p. 67.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Levitico 26:42
io mi ricorderò del mio patto con Giacobbe, mi ricorderò del mio patto con Isacco e del mio patto con Abraamo, e mi ricorderò del paese;

Deuteronomio 32:9
Poiché la parte del SIGNORE è il suo popolo,
Giacobbe è la porzione della sua eredità.

Deuteronomio 32:10
Egli lo trovò in una terra deserta,
in una solitudine piena d'urli e di desolazione.
Egli lo circondò, ne prese cura,
lo custodì come la pupilla dei suoi occhi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 31:18-20
18 Io odo, odo Efraim che si rammarica:
"Tu mi hai punito,
come un vitello non domato;
convertimi, e io mi convertirò,
poiché tu sei il SIGNORE, il mio Dio.
19 Dopo che mi sono sviato, io mi sono pentito;
dopo che ho riconosciuto il mio stato, mi sono battuto l'anca;
io sono coperto di vergogna, confuso,
perché porto l'infamia della mia giovinezza".
20 Efraim è dunque per me un figlio così caro?
un figlio prediletto?
Da quando io parlo contro di lui, è più vivo e continuo
il ricordo che ne ho;
perciò le mie viscere si commuovono per lui,
e io certo ne avrò pietà», dice il SIGNORE.

Osea 11:8
«Come farei a lasciarti, o Efraim?
Come farei a darti in mano altrui, o Israele?
Come potrei renderti simile ad Adma
e ridurti allo stato di Seboim?
Il mio cuore si commuove tutto dentro di me,
tutte le mie compassioni si accendono.

Osea 11:9
Io non sfogherò la mia ira ardente,
non distruggerò Efraim di nuovo,
perché sono Dio, e non un uomo,
sono il Santo in mezzo a te,
e non verrò nel mio furore.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Timoteo 1:8-10
8 Non aver dunque vergogna della testimonianza del nostro Signore, né di me, suo carcerato; ma soffri anche tu per il vangelo, sorretto dalla potenza di Dio. 9 Egli ci ha salvati e ci ha rivolto una santa chiamata, non a motivo delle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la grazia che ci è stata fatta in Cristo Gesù fin dall'eternità, 10 ma che è stata ora manifestata con l'apparizione del Salvatore nostro Cristo Gesù, il quale ha distrutto la morte e ha messo in luce la vita e l'immortalità mediante il vangelo,

Salmi 20:1
Al direttore del coro.
Salmo di Davide.
Il SIGNORE ti risponda nel giorno dell'avversità;
il nome del Dio di Giacobbe ti tragga in alto, in salvo;

Salmi 20:2
ti mandi soccorso dal santuario,
ti sostenga da Sion;
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Mercoledì, 23 settembre

4. Evitare il destino dei perduti

a. Spiegate come Dio usa la Sua Parola per potarci – e le serie con-
seguenze del rifiutare di sottomettersi a questo processo. Ebrei
4:12-14; Osea 4:17.

“Dio conduce il Suo popolo, passo dopo passo. Egli lo porta in diversi pun-
ti calcolati per manifestare cosa ha nel cuore. Alcuni resistono ad un punto, ma 
cadono a quello successivo. Ad ogni punto che avanzano il cuore viene messo 
alla prova un po’ di più. Se il professante popolo di Dio scopre i propri cuori 
contrari a questa opera diretta, ciò dovrebbe convincerlo che ha un compito 
da svolgere per vincere, se non vuole essere vomitato dalla bocca del Signore. 
L’angelo disse: ‘Dio metterà sempre più alla prova la Sua opera per esaminare 
ognuno del Suo popolo.’ Alcuni superano un punto; ma quando Dio li porta 
su un altro punto di prova, si ritirano da essa e rimangono indietro, perché 
scoprono che essa colpisce direttamente qualche idolo amato. Qui essi hanno 
l’opportunità di capire cosa c’è nei loro cuori che esclude Gesù. Essi apprezza-
no qualcosa più della verità e i loro cuori non sono pronti per ricevere Gesù. 
Gli individui sono messi alla prova duranteperiodo di tempo per capire se sa-
crificheranno i loro idoli e daranno ascolto al consiglio del Fedele Testimone. 
Se qualcuno non sarà purificato attraverso l’ubbidienza della verità e non vin-
cerà il proprio egoismo, l’orgoglio e le cattive passioni, gli angeli di Dio hanno 
l’ordine: ‘essi si sono uniti ai loro idoli, lasciateli’, ed essi passano avanti nella 
loro opera, lasciando questi, con i loro tratti peccaminosi non sottomessi, al 
controllo degli angeli malvagi. Coloro che superanoogni punto, resistono ad 
ogni prova e vincono, qualsiasi sia il prezzo, hanno dato ascolto al consiglio del 
Fedele Testimone, riceveranno la pioggia dell’ultima stagione e così saranno 
resi idonei per la traslazione.”– Testimonies, vol. 1, p. 187.

b. Quale peccato della tribù del figlio di Giacobbe, Dan, impedirà
a molti di ricevere il suggello dell’approvazione di Dio? Genesi
49:17; Salmi 15:1-3.

“Il calunniatore è escluso dalla dimora nel tabernacolo di Dio e nella santa 
collina di Sion. Colui che accusa suo fratello non può ricevere l’approvazione 
di Dio.”– Testimonies, vol. 5, p. 615.

“Stiamo attenti a non pronunciare parole di scoraggiamento. Decidiamo 
di impegnarci di non parlare mai male e di non calunniare.” – Our High Cal-
ling, p. 291.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ebrei 4:12-14
12 Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante fino a dividere l'anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. 13 E non v'è nessuna creatura che possa nascondersi davanti a lui; ma tutte le cose sono nude e scoperte davanti agli occhi di colui al quale dobbiamo render conto.
14 Avendo dunque un grande sommo sacerdote che è passato attraverso i cieli, Gesù, il Figlio di Dio, stiamo fermi nella fede che professiamo.

Osea 4:17
Efraim si è unito agli idoli; lascialo!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Genesi 49:17
Dan sarà una serpe sulla strada,
una vipera cornuta sul sentiero,
che morde i garretti del cavallo
e fa cadere il cavaliere all'indietro.

Salmi 15:1-3
1 Salmo di Davide.
O SIGNORE, chi dimorerà nella tua tenda?
Chi abiterà sul tuo santo monte?
2 Colui che è puro e agisce con giustizia,
e dice la verità come l'ha nel cuore;
3 che non calunnia con la sua lingua,
né fa male alcuno al suo vicino,
né insulta il suo prossimo.
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Giovedì, 24 settembre

5. Redenzione per il rimanente

a. Quali privilegi e pericoli affronta oggi l’Israele spirituale? Salmi
47:1-4; 46:11; Romani 13:11.

“Alcuni in queste chiese sono in costante pericolo perché le preoccupazio-
ni di questa vita e i pensieri mondani occupano così tanto la mente che non 
pensano a Dio, al cielo e alle necessità delle loro anime. Essi si destano dal loro 
torpore ogni tanto ma poi cadono di nuovo in un sonno più profondo. Se non 
si sveglieranno completamente dai loro sonni, Dio rimuoverà la luce e le bene-
dizioni che Lui ha loro dato. Nella Sua ira Egli rimuoverà il candelabro dal suo 
posto. Egli ha reso queste chiese depositarie della Sua legge. Se rifiutano il pec-
cato e, tramite la zelante e attiva pietà dimostrano stabilità e sottomissione ai 
precetti della Parola di Dio e sono fedeli nell’adempimento dei doveri religiosi, 
essi aiuteranno a stabilire il candelabro nel suo posto e avranno l’evidenza che 
il Signore delle schiere è con loro e il Dio di Giacobbe è il loro rifugio.” – Testi-
monies, vol. 4, p. 286.
b. Perché c’è speranza solo per il rimanente di Giacobbe? Romani

11:5; Isaia 14:1; 41:14; 43:1.

“Con la grande verità che noi abbiamo avuto il privilegio di ricevere e sotto 
la potenza dello Spirito Santo, potremmo diventare dei canali viventi di luce. 
Potremmo allora avvicinarci al trono di misericordia; e vedendo l’arco della 
promessa, inginocchiarci coi cuori contriti e cercare il regno dei cieli con una 
forza spirituale che porterebbe la sua ricompensa. La otterremmo con forza, 
come fece Giacobbe. Allora il nostro messaggio sarebbe la potenza di Dio per 
la salvezza.”– Sons and Daughters of God, p. 30.

Venerdì, 	 25 settembre

Domande personali di ripasso
1. Come può Dio sperare che io cambi il mio atteggiamento come fece

Giacobbe con Lea?
2. Di cosa devo ricordarmi la prossima volta quando affronto una prova

insolita?
3. Quali privilegi mi ha concesso Dio che dovrei meglio apprezzare?
4. Citate alcune trappole subdole che il rimanente fedele dovrà superare.
5. Qual è la più importante qualità di Giacobbe da cogliere in queste le-

zioni?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 47:1-4
1 Al direttore del coro.
Dei figli di Core. Salmo.
Battete le mani, o popoli tutti;
acclamate Dio con grida di gioia!
2 Poiché il SIGNORE, l'Altissimo,
è tremendo,
re supremo su tutta la terra.
3 Egli sottomette i popoli a noi
e pone le nazioni sotto i nostri piedi.
4 Egli ha scelto per noi la nostra eredità,
gloria di Giacobbe che egli ama. [Pausa]

Salmi 46:11
Il SIGNORE degli eserciti è con noi;
il Dio di Giacobbe è il nostro rifugio. [Pausa]

Romani 13:11
E questo dobbiamo fare, consci del momento cruciale: è ora ormai che vi svegliate dal sonno; perché adesso la salvezza ci è più vicina di quando credemmo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 11:5
Così anche al presente, c'è un residuo eletto per grazia.

Isaia 14:1
Il SIGNORE infatti avrà pietà di Giacobbe,
sceglierà ancora Israele,
e li ristabilirà sul loro suolo;
lo straniero si unirà a essi
e si stringerà alla casa di Giacobbe.

Isaia 41:14
Non temere, o Giacobbe, vermiciattolo,
o residuo d'Israele.
Io ti aiuto", dice il SIGNORE.
Il tuo redentore è il Santo d'Israele.

Isaia 43:1
Ma ora così parla il SIGNORE, il tuo Creatore, o Giacobbe,
colui che ti ha formato, o Israele!
Non temere, perché io ti ho riscattato,
ti ho chiamato per nome; tu sei mio!



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio – Settembre 202072

Tramonti Luglio 2020 
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

3 Venerdì 20.57 21.00 20.49 21.15 21.19 
4 Sabato 20.57 21.00 20.48 21.15 21.19 

10 Venerdì 20.54 20.57 20.46 21.12 21.16 
11 Sabato 20.54 20.57 20.46 21.11 21.16 

17 Venerdì 20.49 20.53 20.42 21.07 21.12 
18 Sabato 20.48 20.52 20.41 21.06 21.11 

24 Venerdì 20.43 20.47 20.36 21.00 21.05 
25 Sabato 20.41 20.46 20.35 20.59 21.04 

31 Venerdì 20.34 20.39 20.29 20.52 20.57 
Tramonti Agosto 2020 

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 
1 Sabato 20.33 20.38 20.28 20.51 20.56 
7 Venerdì 20.25 20.30 20.21 20.42 20.47 
8 Sabato 20.23 20.29 20.19 20.41 20.46 

14 Venerdì 20.14 20.20 20.11 20.32 20.37 
15 Sabato 20.12 20.18 20.10 20.30 20.35 

21 Venerdì 20.02 20.09 20.01 20.20 20.25 
22 Sabato 20.00 20.07 19.59 20.18 20.24 

28 Venerdì 19.50 19.57 19.50 20.08 20.13 
29 Sabato 19.48 19.55 19.48 20.06 20.11 

Tramonti Settembre 2020 
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

4 Venerdì 19.37 19.45 19.38 19.55 20.00 
5 Sabato 19.35 19.43 19.36 19.53 19.58 

11 Venerdì 19.23 19.32 19.26 19.41 19.47 
12 Sabato 19.21 19.30 19.24 19.39 19.45 

18 Venerdì 19.10 19.19 19.14 19.28 19.34 
19 Sabato 19.08 19.17 19.12 19.26 19.32 

25 Venerdì 18.56 19.06 19.02 19.14 19.20 
26 Sabato 18.54 19.04 19.00 19.12 19.19 

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com 
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